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r Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un vertice del centro-sinistra per imporre 
all’ente radiotelevisivo le decisioni governative 

SOLUZIONE AUTORITARIA 
PER LA CRISI DELLA IV 

Convocati in mattinata a Montecitorio il direttore generale ed il vice-presidente per un incontro con le 
segreterie DC, PSI, PRI — Nel pomeriggio, il Consiglio di Amministrazione ratifica le dimissioni di Gran- 
zotto — Non comunicate la altre decisioni — Il tentativo di impedire il dibattito parlamentare sui provvedimenti 


iLa verità sui 
Funzionari di F. S. 


Al pi PrtnJtHit dill* RtpvhbUca 

ROMA 

Al ut Prendente del Striato , 

ROMA 

Al ut Presidiate itile Cernir* iti Defittili 

ROMA 

Al ut Prendente del Consiglio 

ROMA 

Al stg. Vice Prendente dii Consiglia 

ROMA 

At Sigi Ministri • LORO SEDI 

ROMA 

Ai ut 2 Sotiosegretisn all j Presidenza del Consiglio 

ROMA 

A' <‘gg Sottosegretari Jet Ministeri 
Interni • Bilancio • l'esoro ■ LORO SEDI 

ROMA 

Ai Captgruppo delle D C , del P.S.I e del P R /• 
al Senato 

ROMA 

Ai Captgruppo della DC. del PSI e deI P R.l 
alla Camera dei Deputati . 

ROMA 

At Segretari Saturnali dei Parlili 
DC PSI r R I 


ROMA 


(*!«H indir. ni ometti) 


Questo il frontespizio del documento che circola fra I fun¬ 
zionari di polizia 


I FUNZIONARI 

DI P.S. 
CONTESTANO 
I PREFETTI 


Una conferma del disagio diffuso negli ambienti 
della polizìa - Vogliono potersi organizzare sin¬ 
dacalmente - Il « Corriere della Sera » ammette: 
c’è stata la protesta alla « Bicocca » - Segnala¬ 
zioni da altre caserme 


I funzionari di PS contestano i prefetti. E’ questo l'elemento principale che scaturisce dalla petizione, 
stilata segretamente negli ambienti della polizia, inviata ai ministri e ai dirigenti dei centro sinistra, e che 
ora siamo in grado di pubblicare. E’ un documento di notevole interesse, nonostante i limiti di carattere 
corporativo e certe richieste quantomeno ambigue, perchè, insieme alle rivendicazioni di maggiore auto¬ 
nomia e altre di carattere pratico ed economico, rivela il grave stato di disagio diffuso negli ambienti 
della PS (e anche nell’Arma dei carabinieri e in altri corpi armati dello Stato, come testimoniano decine 
di segnalazioni che ci giungono) e di cui la clamorosa protesta degli agenti del III celere, nella caserma 

milanese della « Bicocca », è l’episodio di maggiore rilievo. Basti dire che perfino il « Corriere della 

Sera », sia pure in ritardo, 



STATALI IN SCIOPERO 

carriere e degli stipendi. Si fermeranno anche le ferrovie e le poste. Ieri intanto ha avuto 
Inizio lo « sciopero bianco » dei funzionari direttivi, che si limitano ad applicare alla lettera 
leggi e regolamenti alcuni de) quali risalgono ad un secolo fa, col risultato di bloccare interi 
uffici. Nella foto: lunghe file di passeggeri attendono il turno per lo sdoganamento att'aero- 
porto di Fiumicino. A PAGINA 4 

Quel che chiediamo a Cina e URSS 


/CONSIDERIAMO la nota 
^ del governo sovietico al 
governo di Pechino sugli in¬ 
cidenti di frontiera verifica- 
tisi fra i due paesi come un 
fatto positivo. Quella nota 
conferma nella sostanza la 
giustezza di quanto aveva¬ 
mo avuto occasione di affer¬ 
mare. e anzitutto il danno 
che la tensione fra i due 
più grandi Stati sociali¬ 
sti reca alla causa del socia¬ 
lismo e alla lotta contro l'im¬ 
perialismo. Si afferma inol¬ 
tre nel documento del go¬ 
verno sovietico, come aveva- 


isolato dal contesto più ge¬ 
nerale dei rapporti fra i par¬ 
titi comunisti e gli Stati so¬ 
cialisti, rapporti che debbo¬ 
no essere basati sulla egua¬ 
glianza. sulla non ingerenza, 
sulla autonomia e sull'aiuto 
reciproco per superare le 
difficoltà che insorgono. Si 
tratta di principi che non 
possono essere solo afferma¬ 
ti. ma che richiedono atti po¬ 
litici concreti capaci di mo¬ 
strare nei fatti, anche attra¬ 
verso una coraggiosa corre¬ 
zione degli errori compiuti, 
che questi rapporti sono real¬ 


mo sottolineato, che conflit- ! mente la base su cui poggia¬ 


ti anche molto gravi come 
quello fra Cina e URSS deb ! 
bono essere affrontati e ri¬ 
solti con la discussione e il 
negoziato. 

• E’ importante che questo 
principio, essenziale nei rap¬ 
porti fra gli Stati ed in par¬ 
ticolare fra gli Stati sociali¬ 
sti. sia stato riaffermato da 
parte sovietica nel momen¬ 
to in cui la spirale della 
esasperazione sembrava aver 
preso il soprasvento Cer¬ 
to non possiamo nasconderci 
che il problema resta diffi¬ 
cile e complicato e che buo¬ 
na volontà e iniziativa si 
renderanno necessarie, da 
ambedue le parti, per rom¬ 
pere ii circolo vizioso delle 


no le relazioni fra tutti gli 
Stati socialisti. 

TU'OI RITENIAMO che l’esi- 
stenza di divergenze e 
di contrasti fra paesi socia¬ 
listi abbia il suo primo fon¬ 
damento in cause oggettive. 
Riteniamo cioè che nel valu¬ 
tare queste divergenze sia 
necessario tener conto dei 
vari gradi di sviluppo, delle 


nazionalista, per affrontarli 
e per risolverli. 

"C'D E’ QUI la sostanza e 
l’attualità del nostro in¬ 
ternazionalismo che non 
ignora le divergenze, cerca 
di scoprirne le cause e di 
favorirne la composizione 
con la presenza attiva e con 
un richiamo alla comunanza 
di ideali, di scopi, di interes¬ 
si essenziali e con uno sfor¬ 
zo concreto teso ad indivi¬ 
duare comuni obiettivi di 
azione c di lotta contro l’im- 
pcnaMsmo e per il socia¬ 
lismo 

Non abbiamo mai creduto 
che l’abolizione della pro¬ 
prietà privata e del profitto 
fossero di per sè sufficienti 
per costruire una società 
socialista o per eliminare 
contraddizioni e contrasti al¬ 
l’interno dei regimi sociali¬ 
sti e nei loro reciproci rap¬ 
porti. Abbiamo sempre so¬ 
stenuto che tutto ciò rap¬ 
presentava una base esseri- 
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differenti tradizioni storico- I ™ CU1 costn..re_ delie 


culturali dei singoli paesi so¬ 
cialisti. della loro diversa 
collocazione internazionale. 

I regimi socialisti sono sor¬ 
ti. si sono affermati e svi¬ 
luppati in modo diverso. . 
hanno di fronte problemi I 
diversi, ereditati in gran I 
parte dai passati regimi che j 


polemiche e delle accuse re- a questi stessi problemi (in 


ciproche e ristabilire alme¬ 
no quel minimo di disten¬ 
sione e di comprensione che 
è indispensabile per com¬ 
porre le divergenze esistenti. 

Da questo punto di vista 
si tratta a nostro avviso non 
tanto di addentrarsi in una 
ricerca sia pure minuziosa 
delle rispettive responsabili¬ 
tà. Certo i comunisti cinesi 
hanno responsabilità gravissi¬ 
me nella acutizzazione della 
polemica e nell'aver trasfe¬ 
rite la rottura fra i partiti 
sul terreno dei rapporti fra 
gli Stati: non vi è dubbio 
però che il problema non 
può essere risolto, come 


particolare a quello naziona¬ 
le) avevano dato soluzioni 
spesso non giuste o comun¬ 
que non rispondenti piena¬ 
mente alla realtà e alle aspi¬ 
razioni dei singoli paesi. 
Ciò ci sembra tanto più va¬ 
lido per due grandi paesi 
come riTlSS e la Cina la 
cui storia è così diversa, co¬ 
sì come è diverso il modo 
con il quale il socialismo 
è stato costruito. 

Ma tener conto della diver¬ 
sità e dei contrasti obietti¬ 
vi di situazioni e di interes¬ 
si che si possono creare an¬ 
che fra paeA socialisti, non 
significa per noi che essi 


ammette di fatto la nota I siano inevitabili e insupera- 
sovietica. contrapponendo bili. Al contrario etnsideria- 
l’esasperazione all’esaspera- mo qualcosa di ineompatibi- 
*lf>r.e. le con la sostanza e gli ideali 

E’ nostra opinione che il del socialismo, che non si 

probi e nx -yvi possa essere trovi un modo nuovo, ìnter- 


società nuove e nuovi rap¬ 
porti fra i popoli a condizio¬ 
ne che ai mutamento della 
base economica si accompa¬ 
gnasse il continuo adegua¬ 
mento della sovrastruttura 
I poetica e culturale 
| I.a nostra autonomia e il 
nostro impegno internaziona¬ 
lista ci danno il diritto di 
chiedere ai due più grandi 
paesi socialisti, alla Cina e 
all’URSS. di riflettere se¬ 
riamente sulle responsabili¬ 
tà che essi hanno verso tut¬ 
to il movimento comunista 
e antimperialista e verso tut¬ 
ti coloro che aspirano alla 
pace e al progresso sociale 
F.’ in questo senso che consi¬ 
deriamo la nota sovietica un 
primo positivo passo verso la 
creazione di nuovi rapporti 
fra i paesi socialisti, un pas¬ 
so a cui altri devono segui¬ 
re con coraggio senza incer¬ 
tezze o contraddizioni, da 
ambedue le parti Solo oue- 
sta è la giusta via per rida¬ 
re al movimento comunista 
il necessario slancio ideale 
? politico e per ristabilire 
una reale unità internaziona¬ 
lista. 

Carlo Galluzzi 


Con un gesto di aperto di¬ 
sprezzo per la pubblica opi¬ 
nione e per le libertà demo¬ 
cratiche deU'informazione, i 
gruppi dirigenti dei partiti di 
centro-sinistra sono nuovamen¬ 
te e scandalosamente interve¬ 
nuti ieri mattina nella com 
plessa vicenda della Rai-Tv. Il 
vice-presidente socialista del¬ 
l’ente Paolicchi, e il direttore 
generale Bemabei sono stati 
infatti convocati nella sede del 
gruppo socialista della Carne 
ra a Montecitorio, dove erano 
presenti: per la de. il segre¬ 
tario Piccoli ed il vice segre¬ 
tario Gioia; per il psi. il se¬ 
gretario Ferri ed i vice-segre¬ 
tari Cariglia e Bertoldi: per il 
pri. it vice-seg r eiario Salmoni 
ed il dottor Battaglia. Oggetto 
dell'incontro: la crisi aperta 
dalle dimissioni dell’ammini¬ 
stratore delegato Granzotto. 

Il grave significato politico 
di questa riunione è reso par¬ 
ticolarmente evidente dal fatto j 
che nella stessa giornata, a ' 
poche ore di distanza dalla I 
conclusione dell'incontro al J 
vertice, doveva riunirsi (e si | 
è infatti riunito) il Consiglio I 
di Amministrazione dell’ente• , 
al quale, dunque, è stato sol 
tanto riservato l’incaricr, di 
ratificare quanto deriso dal ri 
stretto vortice che. ancora una j 
volta, pretende di imporre al ! 
paese gli interessi ed i com 
promessi di una fazione. Sul 
rincontro di Montecitorio e 
sull'andamento dei lavori del 
Consiglio di amministrazione 
della Rai-Tv si sa che. in pra 
tica. c stata decisa una mora¬ 
toria che consenta di mettere 
a punto gli ultimi contrasti: 
ratificate le dimissioni di Gran 
zotto. infatti, il vertice del 
centro sinistra ha deciso di far 
rinviare ogni ulteriore decisio 
ne ai prossimi giorni (il 12 
aprile, sembra), affidando per 
il momento al presidente Qua 
roni l'incarico di amministra 
tore - delegato ad interim. Il 
centro sinistra sembra dunque 
avviato verso una soluzione 
della crisi che elimini le ulti 
me. vaghe, resistenze dei re 
pubblicani: .1 prossimo consi 
gho dovrebbe infatti assegna 
re a Paolicchi il posto di am¬ 
ministratore delegato: mentre 
i repubblicani ri nuocerebbero 
ad ottenere una vice-presiden 
za (alla quale resterebbe sol 
tanto De Feo) in cambio del¬ 
l'assicurazione dell'imminente 
nomina di un presidente con 
funzioni di «garanzia » (come 
è stato chiesto di recente at¬ 
traverso la < Voce Repubbli¬ 
cana »). 

Ma non è tanto il transitorio 
accomodamento che deve es¬ 
sere. oggi. nIe\ 2 ‘o e denun 
ciato: quanto, piuttosto, i! mo 
do — chr- si può definire ille¬ 
cito — con cui questo gruppo 
di potere pretende di gestire 
un pubblico strumento di for 
inazione e informazione collet 
tri a. alle spalle del Parlamt-n 
io. t.- cvùru hji interessi dei 
paese S: ricorderà, infatti, 
che appena quattro giorni ad 
dietro il presidente democri¬ 
stiano della Commissione di 
Vigilanza parlamentare si è 
rifiutato di mettere in di v us¬ 
tione il documento degli esper¬ 
ti fatto preparare segretarnc-n 
te dall'attuale direzione della 
Rai-Tv. affermando che la 
questione non riguarda il Par¬ 
lamento. essendo di competen 
za interna dell’ente. Il giorno 
prima, i lavori stessi della 
Commissione erano stati para 
lizzati dalla contemporanea 
assenza di tutti i deputati e 
senatori de. E’ in questa linea 
di rifiuto di una pubblica di¬ 
scussione che si colloca, dun- 
Que. Io scandaloso intervento 
delle direzioni del centro-sini¬ 
stra. cui preme soffocare rapi¬ 
damente ogni crisi intema al¬ 
l’ente radio-televisivo 


Contro la repressione padronale e poliziesca 

IMMEDIATA RISPOSTA OPERAIA 

Bloccata ieri la Pirelli 
Domani sciopero a Firenze 

——- 1 Pirelli ha sospeso sei operai — La protesta 

| anche nello stabilimento di Tor Sapienza — De- 
i nunciati otto lavoratori del Nuovo Pignone 
! Comizio unitario a La Spezia — A Roma si 
; prepara lo sciopero generale dei metallurgici 




-? "i 

% 1 


1 

ii 

ii t. 

' f 

j ii 

1 

f I- - 1 

V 

• •'* •*. ì 




i £ à te 



BOMBA AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Una bomba di notevole potenza i esplosa Ieri pomeriggio 
contro un cancello secondario del Palazzo di Giustizia, in via 
Ulpiano. Lo scoppio ha provocato danni anche alle case vicine 
e alte auto in sosta. Solo per un caso non ci sono vittime. Le inda¬ 
gini della polizia, come avvenuto per gli altri recenti attentati, 
non hanno (inora dato esito - NELLA FOTO: il cancello contro il 
quale e avvenuta l'esplosione. 
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Tutto 

da rifare il 
processo per 
via Gatteschi 


Il proec'-'O per il duplice orni 
cid.o ai \ia Gatteschi è stato 
annullato Per la malattia rii 
un giudice popolare <e per la 
mancanza di supplenti) è stato 
necessario rinviare, ieri matti 
na. il d. battimento a nuovo 
ruolo - s: rifarà, forse, ad otto¬ 
bre con r.uo.i giudici popolari 
che dovranno far finta di non 
sapere nulla sulle 30 udonze 
che si sono svolte finora, di non 
aver mai letto una sola riga 
sui cor. front, e le testimoni a ri 
ze. Tutti gli imputati resteranno 
in carcere, anche quelli accusati 
di reati minori e che avrebbero 
potuto ottenere la libertà prov¬ 
visoria. 

A pagina s 


Scosse 
di terremoto 
alle falde 
dell'Etna 


PALERMO. 31 

L'rva s C os>a tclluric.i de! quin¬ 
to grado della scali Mercalli — 
la seconda, dopo quella di ugua¬ 
le mter.s.ta di ieri pome aggio — 
ha seminato il panico fra le 
popolazioni della Sicilia Nord- 
Orientale. al’e primissime ore 
di stamane 

I-a scossa sismica si ricollega 
a quelle che alla stessa ora 
hanno colpito alcune zone di 
Israele e della RAU. Nei due 
paesi del Medio Oriente, il si¬ 
sma è stato avvertito anche 
nelle citta di Tel Aviv e del 
Cairo 

In Sicilia, il terremoto ha 
avuto come epicentro le falde 
dell'Etna. Non si sono avute 
vittime, i danni sono stati lievi 


j Ferme e decise risposte 
i operaie unitarie al’.’oflensiva 
| padronale contro l’occapazio- 
• ne e le libertà sindacali e alla 
repressione poliziesca sorgono 
in questi giorni dalle fabbri¬ 
che in varie parti del Paese, 
in particolare a Firenze, a Mi¬ 
lano, alia Spezia, a Roma. 
' A Firenze come prima im¬ 
mediata reazione aila denun- 
| eia della questura contro 8 
I operai e dirigenti sindacali, 

■ < colpevoli » di n picchettag- 
, gio » davanti al Nuovo Pi- 
; gnone FIOM, FIM e UILM 
! hanno proclamato per domani 
j uno sciopero generale dei me- 
! tallurgici nel corso del quale 
; avra luogo una grande mani- 
! festazione pubblica. A loro 
i volta le organizzazioni provin- 
I riali della CGIL, CISL e UIL 
j hanno invitato 1 lavoratori a 

■ manifestare la loro protesta. 

A Milano i dodicimila operai 
' e impiegati della Pirelli Bi¬ 
cocca (la fabbrica del padro¬ 
ne «sociale») hanno attuato 
! ieri un riuscitissimo sciopero 
i generale unitario di 24 ore 
j per respingere con la massi- 
i ma fermezza l'intollerabile de- 
I nsione padronale di sospen- 
I dere sei operai colpevoli an¬ 
che questi di aver partecipato 
all’astensione di sabato scor¬ 
so. Alla immediata, durissima 
protesta operaia contro la vio¬ 
lenza e la repressione padro¬ 
nale decisa dai lavoratori del¬ 
la Bicocca in assemblea e dai 
tre sindacati hanno parteci¬ 
pato anche i dipendenti di 
altre fabbriche del gruppo Pi¬ 
relli: 2 ore di sciopero per 
turno sono state effettuate a 
Torre Spaccala di Roma, una 
ora a Torino, due ore a Na¬ 
poli A Tivoli ieri sera si e 
tenuta un'assemblea operaia 
al termm» della quale sono 
state decise due ore di scio¬ 
pero per ogni turno, oggi. 

Imamo. :n serata. Pirelli ha 
chiesto un incontro con ì sin¬ 
dacati. che avverrà oggi 

Alia Spezia, a tre giorni dal¬ 
lo sciopero generale e dalla 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici per salvare il cantiere 
Mugg.ano e per una nuova 
politica delle aziende di Sta¬ 
to. si e svolto ieri un grande 
comizio ungano, cui hanno 
preso parte molte migliaia di 
lavoratori, cittadini e studen¬ 
ti Sul palco, insieme ai rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 
zioni comunale e provinciale, 
entrambe dimissionarie, si so¬ 
no avvicendati per denunciare 
e contestare la politica eco¬ 
nomica governativa oratori 
del PCI. PSI. PSIUP. DC e 
PRI. 

A Roma è stato annunciato 
per ì prossimi giorni uno 
sciopero provinciale di tutto 
il settore metalmeccanico 
contro l'irrigidimento del pa¬ 
dronato nei confronti delle 
richieste dei lavoratori rela¬ 
tive ai salari, all'organizzazio¬ 
ne del lavoro e ai diritti sin¬ 
dacai - e democratici nelle 
aziende. Altri scioperi hanno 
avuto ìuogo ieri a Torino (al¬ 
le linee di montaggio delle 


macchine da calcolo Olivetti) 
e a Savona (dove domani 
sciopera la Ferrama). 

Il movimento divendicativo 
per migliorare le condizioni 
dei lavoratori si intreccia e 
si compenetra con un’azione 
marcatamente politica che 
parte dalle fabbriche per in¬ 
vestire l’intera linea conserva¬ 
trice e repressiva del padro¬ 
nato e dei governanti. E que¬ 
sto proprio mentre il dibat¬ 
tito sullo Statuto dei diritti 
dei lavoratori e l’indagine co¬ 
noscitiva iniziata in varie 
aziende dalla commissione La¬ 
voro del Senato mettono in 
evidenza aspetti drammatici 
del clima « da caserma » in¬ 
staurato nei luoghi di lavo¬ 
ro e che coinvolge l'intera so¬ 
cietà civile. Sta di fatto, co¬ 
me ha dichiarato il presiden¬ 
te della commissione Lavoro, 
sen. Gaetano Mancini, che gli 
squilibri economici, le dispa¬ 
rita sociali. le discriminazioni 
civili e politiche sono aumen¬ 
tati soprattutto a danno dei 
lavoratori. 


forse provocato da una 
mancata conferma « ufficia¬ 
le ». deve ammettere che la 
protesta alla « Bicocca » c’è 
stata, anche se cerca di mini¬ 
mizzare l'episodio. 

« Da alcuni giorni circolava¬ 
no voci — scrive infatti il gior¬ 
nale milanese — secondo le 
quali alcuni agenti dei repar¬ 
ti addetti all'ordine vublilico 
avrebbero protestato per t gra 
tosi orari... ». Quindi il Cor¬ 
riere c costretto ad ammette¬ 
re che <r ti fu qualche segno di 
insofferenza e qualche prote¬ 
sta ». 

Per rendersi conto di que¬ 
sta situazione di disagio basta 
comunque citare alcuni passi 
del documento che già in se 
per essere stato elaborato 
con mille cautele in un am¬ 
biente più che. mai « difficile » 
deve essere considerato come 
un sintomo di notevole ten¬ 
sione e malcontento, come 
un fatto'insomma che non ha 
precedenti. E le prime righe 
deila petizione sono quanto 
mai eloquenti. 

«r Nell'avvilimento morale 
più abbietto, nel disconosci¬ 
mento di ogni diritto umano, 
nella iattura più deprecabile 
per una soggezione e sotto- 
posizione cieca ad altra clas¬ 
se. nella coartazione di ogni 
forma dt volontà, nella accet¬ 
tazione passiva di torti e ama¬ 
rezze fino all'ingiuria, nel de- 
classamento di ogni forma di 
dignità e di personcina da 
parte di alcuni pur di nrcre 
il vantaggio di una promozio¬ 
ne o la comodila di una pol¬ 
trona. in questa somma di ne¬ 
gazioni di ogni vivere rodale 
è costretta oggi ad operare 
la categoria dei funzionari di 
P.S. la cui organizzazione — 
prosegue il documento — si 
snoda su rapporti gerarcmzi 
anomali spinti fino alla e%a 
operazione e che si concretiz¬ 
zano in una azione cieca di di¬ 
spotismo dei prefettizi ». 

Gran parte del documen'o 
è una violenta requisitor.a 
contro ì metodi, le ingerenze, 
la supervisione dei ->ref<»:*i 
che. e scritto nella petizione, 
sono t dei grandi maestri i , o rm - 
sc r o sono di una certa orga¬ 
nizzazione) e non st n*s:c 
pero a spiegare il oe'chè s: 

( Settue in nitirna pagina) 
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match 


Q uesto è proprio un 

paese di telegrafisti. 
Non è necessario che una 
legge sia definitivamente 
approvata dalle due Ca¬ 
mere, basta che venga 
presentata in Consiglio 
dei ministri o che passi 


mieri socialisti ai quali 
telegrafare, se l'or,. Pic¬ 
coli non si darà per vinto. 
Intanto, come era da pre¬ 
vedere, anche il terzo par¬ 
tito del centrosinistra è 
in cigliamone. Il ministro 
delle Finanze, on. Reale, 
come entra al ministero 


in uno dei due rami del j come entra al ministero 
Parlamento, perché la fu- | ferma :n portineria e 
ria telegrafica si scateni i domanda: « Ci sono tele¬ 


ria telegrafica si scateni 
incontenibile Ferri tele¬ 
grafa a De Martino, allo¬ 
ra Piccoli per non etere 
da n eno te'eqrafa a Ru¬ 
mor. ma Ferri contro¬ 
batte con un telegramma 
a Brodo'mi. Picco’! ri ac¬ 
cascia a terra, ma prima 
che l'arbitro abbia con¬ 
fato r ':no a dicci, si rial¬ 
za e telegrafa a Ripa- 
monti. ministro della Sa¬ 
nità. il quale telegrafa a 
Piccoli ringraziandolo dei 
suoi ringraziamenti. 

A questo punto il match 
assume un ritmo dram¬ 
matico. L'on. Ferri si tra¬ 
sferisce alle Poste e man¬ 
da un telegramma a Ma- 
motti. il quale non è p:ù 
ministro della Sanità, ma 
Io è stato, e poi ha avuto 
un nonno medico. E non 
basta: il segretario del 
PSI telegrafa anche al- 
l'on. V.nardi, che è sot¬ 
tosegretario. lasciando in¬ 
tendere che lui. per quan¬ 
to lo riguarda, ha già 
pronta una lista di infer- 


gramm i per me‘ > ». «X: en¬ 
te. Eccellenza. Per lei è 
arnvafo soltanto un cata¬ 
logo di Frette ». Eopu-e 
un telegramma dal PRI 
è partito, ma è d* La Mal¬ 
fa che lo r.a spedito a *e 
stesso. Quest'uomo, or¬ 
mai. si alitatelegra f a. 

Insommg. -e volete del¬ 
le soddisfazioni smettete¬ 
la di stare all'opposizione 
e entrate nella maggio¬ 
ranza. Ci sono, in gir o. 
de» mcni ; esti di p'onc- 
ganda nei quali si rede 
un mamnaio sorridente e 
felice. E sonn c'è scntfo - 
» Vieni in Manna - Sarai 
un tecnico - Girerai il 
mondo ». Stanno per usci¬ 
re dei manifesti analoghi 
ideati dai socialisti: « Vie¬ 
ni nel PSI - Sarai un mi¬ 
nistro • Girerai il mon¬ 
do ». Difaitì Tonassi è al- 
I'Jndustria e Camgha è a 
Vienna. insieme aìl'on. 
Mauro Ferri, torrefazione. 

Fort «bracci* 
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Un accordo per sbloccare la crisi 
raggiunto tra PCI-DC-PSIU^PSI-PRI 

Ravenna: comunista eletto 
presidente della Provincia 


I consiglieri socialisti, democristiani e repubblicani hanno votato sche¬ 
da bianca — Un documento critico del Partito comunista sui limiti del¬ 
la soluzione — E' comunque un primo passo per superare la discrimi¬ 
nazione anticomunista che paralizza la yita degli enti locali ravennati 


Promossa dal 


« Salvemini » 

Montedison: 
favola rotonda 
stasera 
all'Eliseo 

Questa sera alle ore 21, al 
ridotto del teatro Eliseo In Ro¬ 
ma, avrà Inizio una tavola ro¬ 
tonda sull'* operazione Montedi- 
ton > a cut prenderanno parta 
Il dr. Ercole Bonaclna, Il dottor 
Eugenio Peggio, l'avv. Leopoldo 
Plccardl, Il prof. Paolo Sytos 
Labtnl, Il doti. Cesare Zappulll 
con la presidenza del sen. Fer¬ 
ruccio Parrl. 

La tavola rotonda è stata pro¬ 
mossa dal Movimento Gaetano 
Salvemini ed è aperta al pub¬ 
blico. E' previsto che il dibat¬ 
tilo prosegua giovedì 3 aprile 
presso la sede del Movimento 
Salvemini che si trova In via 
di Torre Argentina 18. 


Un episodio di rilievo, che 
•'inquadra nel confuso pano¬ 
rama offerto dallo schiera¬ 
mento di ccntro-cinistra. si è 
verificato ieri con le dimis¬ 
sioni del segretario della Fe¬ 
derazione giovanile del PRI. 
Carlo Benigni, proprio in a- 
pertura dei lavori del Consi¬ 
glio nazionale. Il Benigni era 
stato messo in minoranza nel 
corso della sessione preceden¬ 
te, e le sue dimissioni rap¬ 
presentano una sconfìtta dei 
sostenitori della linea ufficia¬ 
le del partito, con il conse¬ 
guente spostamento su posi¬ 
zioni di maggiore autonomia 
— e di sinistra rispetto a 
La Malfa — della Federa¬ 
zione. 

Ciò risulta assai chiaramente 
dai documenti conclusivi ap¬ 
provati. Nella mozione genera¬ 
le si esprime infatti un ra¬ 
dicale giudizio negativo «sul¬ 
le scelte operate dal partito 
negli ultimi anni >. con « par¬ 
ticolare riguardo alla colla¬ 
borazione governativa ». 11 

partito viene quindi invitato 
a prendere c coscienza del¬ 
l'esaurimento della fonnula 
e della alterazione definitiva 
delle premesse sulle quali l’e¬ 
sperimento si fondava e a ti¬ 
rare ìe conseguenze operati¬ 
ve da questa analisi, aprendo 
quindi un approfondito di¬ 
battito con prospettive uni¬ 
tarie sulla strategia della si¬ 
nistra. dibattito al quale tut¬ 
ti i livelli interni ed ester¬ 
ni devono essere interessati ». 

Una dura critica risuona poi 
nella mozione per l'universi¬ 
tà, che respinge il metodo 
< verticistico e chiuso » usa¬ 
to dai partiti del centro sini¬ 
stra. condanna « la attuale 
strategia di repressione che 
nasce dalla incapacità delia 
classe politica di individuare 
e realizzare soluzioni effetti¬ 
vamente riformatnei » e chic 
de una riunione della com¬ 
missione scuola del PRI per 
ridiscutere la questiono sulla 
base dì documenti precisi. Co¬ 
me obbiettivi immediati, i 
giovani del PRI propongono 
la riforma della scuoia < se¬ 
condo le linee della elimina¬ 
zione della selezione di clas- 
»e, la rottura delle baronie 
accademiche, la rivalutazione 
del ruolo critico ed eversivo 
della cultura attraverso il ri¬ 
pudio di ogni funzionahzzazio 
ne economi cistica ». Alla luce 
di queste proposte viene e- 
spresso un giudizio negativo 
sui progetti presentati. Inol¬ 
tre — e questo demolisce al¬ 
quanto la sicumera dell'on. La 
Malfa — viene denunciata « la 
precisa volontà del PRI di 
rifiutare il contributo della 
Federazione giovanile » sulla 
discussione del problema uni- 
Vtrsitario. 

Apchc nella DC risuonano 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 31. 

Il comunista Decimo Triossi 
-- un compagno di 39 anni, 
attuale presidente deH’Associa 
zinne ravennate cooperative 
agricole, che. ragazzo ancora, 
ha partecipato alla Resistei! 
za — è stato eletto stasera 
presidente della Provincia ih 
Ravenna. Vicepresidente è sta¬ 
to eletto il compagno Giovan¬ 
ni Vicari, del PSIUP. 

A cinque mesi dalle elezioni 
amministrative, e dopo anni di 
mortificante paralisi. l’Ammini 
strazione provinciale ritornerà 
cosi a svolgere una vita demo 
erotica. Al momento del voto i 
rappresentanti ilei PSI. della 

I)C e del PRI si sono assentati 
(mentre gli altri cornixmcnti «lei 
tre gruppi hanno votato scheda 
bianca) per consentire alla 
Giunta di sinistra di ottenere 
un voto di maggioranza. I con¬ 
siglieri del gruppo « Unità del¬ 
le sinistre » (comunisti, social¬ 
proletari, socialisti autonomi e 
indipendenti) detengono infatti 
«tuindici consiglieri. Lo stesso 
numero di consiglieri hanno i 
rappresentanti dei socialisti, dei 
de. e dei repubblicani. 

Prima del voto gli esponenti 
dei tre partiti hanno confer- 


accenti polemici, legati indub¬ 
biamente alla preparazione 
congressuale, ma non certo 
privi di riferimento alle in¬ 
quietudini serpeggianti nella 
maggioranza governativa. E' 
di ieri un discorso dell'on. 
Forlani cosi esplicito ncll'as- 
sicurare appoggio al governo 
e cosi tiepido verso la segre¬ 
teria de da ingenerare un so¬ 
spetto di intenzioni polemiche 
nei confronti dell’on. Piccoli. 
Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali parla infatti di 
c un metodo di direzione inef¬ 
ficace e chiuso » da far sal¬ 
tare. di < una nuova iniziati¬ 
va che coinvolga i gruppi c 
gli uomini che sono traenti 
rispetto ad una linea di svi¬ 
luppo democratico e che pre¬ 
figuri con chiarezza di ter¬ 
mini la maggioranza capace 
di guidare il partito ». Viene 
sottolineata da Forlani la ne¬ 
cessità per la DC di ripren¬ 
dere « il ruolo di direzione e 
di spinta che Je spetta e elio 
fu interpretato in modo emi¬ 
nente nel passato da Fanfani 
e interrotto dalla destra in¬ 
tema cd esterna al partito ». 
Questo preciso richiamo ai 
noti avvenimenti del 1950 do¬ 
vrebbe marcare, secontlo gli 
osservatori, una volontà di 
« presenza politica » della cor¬ 
rente fanfamana nella batta¬ 
glia congressuale: presenza 
che. a quanto risulta, è sta¬ 
ta giudicata finora poco effi¬ 
cace dalle organizzazioni di 
base. A questo si deve ag¬ 
giungere. per completare il 
quadro, una nota della Radar 
— sinistra di Base — ricca 
di spunti critici verso la ge¬ 
stione Piccoli e di insistenze 
perchè venga condotta avan¬ 
ti fino in fondo quella chiari¬ 
ficazione interna che finora 
è mancata. 


E' morto 
il figlio 
dell'onorevole 
Zoccagnini 

Ravenna. 31 . 

Luca Zaceagn:ru. figlio sedi- 
cerne del vice presidente della 
Camera dei deputati, on. Beni¬ 
gno Zaccagmni. è morto sta¬ 
mani a Ravenna. Il giovane, 
affetto da tempo da un male 
inesorabile, si è spento a causa 
di sopravvenute compheaz’oni 
polmonari, dopo che tutte le 
ture dei medici per salvarne 
la giovane vita si erano dimo¬ 
strate vane. 


La redazione deff'L’nitA espri¬ 
me le più commosse condo¬ 
glianze per la terribile perdita 
al vicepresidente della Camera 
e alla signora Zaccagmm. 


mato 1 ! giudizio ix>sitivo sugli 
accordi programmatici. Il cap«x 
grupixi d<9 PSI. Serafino Guer¬ 
ra. tia aggiunto che \ se In 
Giunta che ci si appresta ad 
eleggere terrà ferie ai punti 
programmatici concordati, la 
posizione dei socialisti sarà eoe 
rente sul voto di tutti gli atti 
amministrativi, bilancio coi» 
preso 

Ribadendo il giudizio positi 
vo su tale accordo, il capo¬ 
gruppo comunista Mano Veriic 
chi ha ricordato come a tale 
sbocco si sia giunti a seguito, 
in primo luogo, delle grandi 
spinte unitarie dei Javoratori 
che lottano per un rinnovamen¬ 
to della società e per salva¬ 
guardare e rafforzare gli istitu¬ 
ti democratici, e in secondo tuo 
go per fare uscire la provin¬ 
cia di Ravenna dalla grave eri 
si in cui l’aveva costretta la 
soluzione «li contro sinistra. K' 
in cjuesto spirito che il PCI ha 
partecipato agli incontri ed è 
per questo che il PCI ed il 
gruppo « Unità delle sinistre » 
si sono adoperati per stabilire 
un incontro programmatico che 
rappresentasse la base concre¬ 
ta e democratica della linea po¬ 
litico amministrativa della fu 
tura Giunta. Tra gli elementi 
che caratterizzano imiti va «nen¬ 
ie questo programma — ha det¬ 
to ancora il capogrupiio comu¬ 
nista — sono da considerare di 
particolare rilievo le lini'O «1 i 
contenuti che stanno alla base 
del ruolo della Provincia nella 
programmazione regionale, qua¬ 
le fattore importante per af¬ 
fermare i contenuti antimono¬ 
polistici cd antispeculativt nel¬ 
le scelte economiche nel qua¬ 
dro di uno sviluppo democra¬ 
tico e sociale. 

Ma proprio perché l'accordo 
programmatico è stalo sotto- 
scritto dai cinque partiti, ne 
«tiscende la necessità che que 
ste stesse forze politiche espri¬ 
mano una eguale volontà nel 
gestire e nel realizzare il prò 
gromma Ecco perché — ha 
detto a «piesto punto il capo¬ 
gruppo comunista — noi consi¬ 
deriamo incongruente l’atteg 
giame-nto politico di «iuei par¬ 
titi che. pur avendo sottoscrit¬ 
to il programma, si autoeschi 
«lono dalla res|)onsal)ilità diret¬ 
ta del governo locale Tale al 
teggiamento svela la volontà 
politica di far sopravvivere «li 
schieramenti contrapposti che 
sono alla base della paralisi 
politico-amministrativa del re¬ 
cente passato. Questo atteggia¬ 
mento rappresenta una posizio¬ 
ne non utile per contribuire a 
nuovi rapporti tra le forze di 
ouesto Consiglio, che siano fon¬ 
dati su basi solide e «pialìfi- 
canti. Di conseguenza il grup¬ 
po dell’* Unità delle sinistre ». 
mentre riafferma il proprio at¬ 
teggiamento responsabile ed im¬ 
pegnato di fronte alla realizza 
zione del programma, riconfer¬ 
ma la propria posizione politi¬ 
ca tesa a sollecitare gli appor¬ 
ti positivi, diretti ed indiretti, 
delle forze che si richiamano 
alla Resistenza ed alla Costi 
tuzione. 

La posizione dei partiti — DC. 
PRI. PSI — die pure avendo 
sottoscritto l’accordo program¬ 
matico. hanno poi deciso un 
diverso atteggiamento per ciò 
che riguarda la formazione del¬ 
le Giunte nei due enti locali, 
era già stato oggetto di critica 
da parte della delegazione del 
nostro partito che. in un prò 
pio comunicato, ha avvertito 
che la soluzione che m propo 
ne è * «tebote. precaria e coti 
traddittoria * e rappresenta 
« un ostacolo alla realizzazione 
degli impegni comunemente as- 
sunti » 

Partendo da un tale giudi 
zio. nello stesso comunicato la 
delegazione del PCI preannun 
eia che « all'Amministrazione 
comunale di Ravenna * (il cui 
Consiglio si riunirà giovedì se¬ 
ra - n.d.r.) i consiglieri del 
gruppo comunista si dichiare¬ 
ranno «^posizione rispetto alla 
soluzione politica proposta, 
svolgendo la loro opera neH'in 
teresse delle popolazioni, recla¬ 
mando la puntuale e fedele at 
tuazione del programma con¬ 
cordato ». 

* AI tempo stesso — si leg?e 
ancora nel comunicato — gli 
organismi dirigenti del PCI han¬ 
no riaffermato il deciso rifiuto 
«il ogni deteriore spartizione 
del potere e le concezioni delle 
co<’<Ìdette * Giunte bilanciate > 
por cui il PCI riafferma d 
proprio atteggiamento respon 
sabile e l'impegno di fronte ai 
prohlemi della vita e dello svi- 
!.ir>r>o della democrazia locale - 

Per ciò che riguarda il PCI 
rv>n v'è d.ibb o che opererà af¬ 
finché — come è detto nell'ac¬ 
cordo programmatico — 1 grup¬ 
pi consiliari ritrovino una nuo¬ 
va tensione ideale e morale per 
giungere a scelte politiche «'d 
amministrative chiare ed ine¬ 
quivocabili che sottraggano la 
Provincia di Ravenna al peri¬ 
colo dcH'immobilismo e della 
inazione, assolutamente con¬ 
vinti che. «una Provincia de¬ 
mocratica è la premessa e la 
condizione essenziale per la 
battaglia per una regione de¬ 
mocratica » 

E' altresi sicuro che i comu¬ 
nisti. sia alla Provincia, dove 
fanno parte della Giunta, sia 
al Comune, dove saranno for¬ 
ze di opposizione, impieghe¬ 
ranno tutta la loro intelligenza 
e la loro energia, corre del re¬ 
sto hanno sempre fatto nel pas 
sato. per rendere v ivo ed ope¬ 
rante un programma che avvìi 
a soluzi'ne i gravi problemi 
della Provincia, riflettendo le 
sacrosante esigenze delle mas¬ 
se popolari. 

Ibio Paolucci 


Al Consiglio Nazionale 

I giovani del PRI 
contro la Malfa 

II segretario Benigni si è dimesso - « La formula 
governativa è esaurita » - Si chiede un dibattito 
« con prospettive unitarie sulla strategia delie si¬ 
nistre » - No al progetto di riforma universitaria 


La celere in difesa del «bidone» 

) 



Un imponente schieramento di « celerini » ha Impedito tl regolare svolgimento di una manifestazione sindacale davanti 
a un distributore dell'AGIP sull'Aurelio. 

CARICATI DALLA POLIZIA 
I BENZINAI DI LIVORNO 

Manifestavano davanti al distributore di un crumiro - Senza preavviso lo scatenamento dei «cele¬ 
rini» -1 gestori delle pompe volevano contestare l'approvvigionamento del distributore AGIP da par¬ 
te delie autocisterne - Contatti a Roma fra sindacati e petrolieri - Smentito l’accordo in Sardegna 


AVELLINO _ 

Rinviato ad oggi il congresso de 

Lo scontro 
Sullo-De Mita 
finirà con un 
«no contest» ? 

Atmosfera arroventata fra i due gruppi rivali - Si 
profila una mediazione Amatucci - Le recipro¬ 
che accuse - Che cosa farà l’ex-ministro della 
P.l. dopo la «pugnalata della cricca dorotea»? 


LIVORNO, 3! 

La temsione accumulata da¬ 
gli addetti ai distributori di 
benzina. In sciopero da oltre 
una settimana mentre il gover¬ 
no tace, è esplosa questa mat¬ 
tina a Livorno con una vivace 
manifestazione davanti al de¬ 
posito dell’AGIP, in località 
Stagno alle porte della città 
accanto alla raffineria Stanfc. 

I manifestanti provenienti 
dalle province di Livorno, Pi¬ 
sa e Firenze sono stati affron¬ 
tati e caricati dal poliziotti, 
armati di manganelli e con i 
tascapane pieni di bombe la¬ 
crimogene. 

La manifestazione era inizia¬ 
ta nel cuore della notte, quan¬ 
do gruppi di benzinai in scio¬ 
pero sì erano portati davanti 
al deposito di carburante del- 
J’Aglp per convincere t con¬ 
ducenti delle autocisterne a 
non rifornire gli Impianti che 
l’Agip fa funzionare lungo la 
via Aurelia e l’Autostrada del 
Sole con proprio personale 
giunto dalle sedi di Roma e 
Napoli Durante la notte, sul 
piazzale antistante il deposi¬ 
to dove sorge il motel, erano 
stati fatti cxmfluire automez¬ 
zi, idranti, autoblindo, cellu¬ 
lari, gipponi carichi di poli¬ 
ziotti con sfollagente e bombe 
lacrimogene. Qui si sono avu¬ 
ti i primi scontri. Ai dirigen¬ 
ti sindacali che si trovavano 
sul posto, è stato Impedito 
di prendere ogni contatto con 
la c.l e con i conducenti del¬ 
le autocisterne. Le cariche del¬ 
la polizia sono avvenute a fred¬ 
do. senza alcun segnale. 

Allontanati 1 manifestanti, 
«die fra l’altro non hanno op¬ 
posto alcuna resistenza, i fun¬ 
zionari di polizia hanno fatto 
uscire le autocisterne cariche 
di carburante facendole scor¬ 
tare «falle pantere e turgori* 
carichi di agenti della Celere 

Mentre il traffico veniva 
bloccato. i benzinai in sciope¬ 
ro scandivano a gran voce al¬ 
l'indirizzo del poliziotti: 
« Avola. Avola ». 

Si è quindi formata una co¬ 
lonna di macchine di benzi¬ 
nai diretta a un distributore, 
sempre dell'Agip ad Antigna- 
no, un none a sud di Livor¬ 
no. suH'Aurelia, dove un ispet¬ 
tore dell’Agip, giunto a Livor¬ 
no da Napoli, tentava di co- 
stnngere con la minaccia del 
ritiro della concessione, U ge¬ 
store «rhe aveva adento aJlo 
sciopero, a far funzionare gli 
impianti. 

Anche qui la polizia, ha per¬ 
messo all'ispettore dell’Agip di 
trasformarsi m benzinaio. 

II traffico sull'Aurelia è 
rimasto bloccato per parec¬ 
chie ore per la ressa che gli 
automobilisti avevano fatto da¬ 
vanti al distributore. Solo ver¬ 
so mezzogiorno è ripreso lo 
scorrimento nei due sensi del- 
l’Aurelia. 

Nella giornata di ieri —star 
«io a uni notizia dell'agenz.a 
AXDKronos — si sono avuti 
«molti «contri a vari l.velli » 
fra s.ndacati dei benzinai c le 
controparti. Queste coroersario¬ 
ni. risulta, hanno carattere in¬ 
formale anche se si spera che 
da esse possa uscire qualche 
prospettiva di atteggiamenti me¬ 
no ottjsi e «trans-genti dei 
grandi gruppi petzohfei. 


Ieri era stato annunciato da 
«l'.Mlche agnina che in Sarde¬ 
gna era stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra benzinai e la SAFAR 
iraff.neric sorde) sulla base di 
un aumento di 3 lire a litro. La 
SAFAR stessa ha però smentito 
di « avere concesso o di avere 
in corso trattative per il miglìo- 


11 congresso nazionale della 
Libera associazione mutilati e 
invalidi civili (LANMIC) che 
sì apre domani a Roma, sì 
annuncia come una assemblea 
particolarmente impegnata. 

La tesi programmatica posta 
a base dei congressi locali e 
provinciali costituisce. In effet¬ 
ti. una proposta di svolta per 
quanto nguarda la natura del¬ 
l'associazione e la sua piatta¬ 
forma nvendicativa che viene 
collegata con la elaborazione 
delle forze socialmente avan¬ 
zate e con gli altri organismi 
democratici — le centrali sin¬ 
dacali dei lavoratori in pri¬ 
mo luogo — che si battono 
per l'attuazione degli obietti¬ 
si di sicurezza sociale dettati 
dalla Costituzione e da oltre 
venti anni inattuatl. 

La LANMIC. sorta nel 1958 
con il compito di unire e di 
difendere gli invalidi civili 
italiani e che oggi conta circa 
200 mila iscritti su quasi 2 mi¬ 
lioni di mutilati, chiude una 
prima fase della sua attività 
con un bilancio che presenta 
luci e ombre. 


ramento del margine di compe¬ 
tenza dei gestori ». 

Dopo sette giorni dall'inizio 
dello sciopero, sì continuano a 
registrare episodi di violenza 
contro i distributori « crumiri ». 
A Brescia contro due chioschi 
sono state lanciate bottiglie in¬ 
cendiarie e una bomba incendia- 


Le grandi battaglie condot¬ 
te m questi anni (si ricorde¬ 
ranno le «marce del dolore» 
che portarono decine di mi¬ 
gliaia di mutilati e di invalidi 
di tutta italia a dimostrare 
drammaticamente a Roma) 
hanno conquistato alcune leg¬ 
gi importanti, come quelle 
sul collocamento al lavoro, 
per l'assistenza sanitaria e lo 
assegno vitalizio. Leggi, tutta¬ 
via, parziali e spesso inope¬ 
ranti proprio perchè alla man¬ 
canza di volontà politica dei 
vari governi, si accoppiava, 
negBtivamente, un tipo di as¬ 
sociazione fortemente centra¬ 
lizzata, tutta Improntata sul 
padretemismo e persino sulla 
idolatna di alcuni dirigenti, 
sulla mancanza di vita demo¬ 
cratica. sul condizionamento 
di forze esterne (clero, nota¬ 
bili de, padronato, governo e 
sottogoverno) sempre pronte, 
a parole, a farsi portabandie¬ 
ra di comprensione e solida¬ 
rietà verso 1 minorati, ma di 
fatto ancora legate a conce- 
zioni arcaiche improntate al- 


ria: a Napoli è stato dato fuoco 
a un distributore « Shell ». 

Lo sciopero prosegue comun¬ 
que compatto ovunque, mentre 
non si intravedono efficaci ini¬ 
ziative del governo volte a su¬ 
perare la vertenza e a eliminare 
il grave disagio della popola¬ 
zione. 


la cantà e alla beneficenza, 
non aliene da!l'usare quelle 
categorie sofferenti come stru¬ 
mento elettoralistico. 

In questi ultimi anni, a ma¬ 
no a mano che cresceva la 
coscienza politica e democra¬ 
tica degli iscritti e grazie al 
grande contributo che a que¬ 
sta maturazione è venuto da 
alcune organizzazioni periferi¬ 
che della LANMIC (a Bolo¬ 
gna, Firenze, Forlì ed altre 
città), si sono imposti alcuni 
temi ed obiettivi più avan¬ 
zati. 

I mutilati ed Invalidi citili 
rivendicano — e di ciò si tro¬ 
va larga traccia nella tesi pro¬ 
grammatica del congresso — 
una reale tutela della salute, 
che solo il servizio sanitario 
nazionale può realizzare, non 
tanto nella erogazione dì una 
completa e gratuita assistenza 
sanitaria, ma soprattutto con 
l’attuazione di misure di pre¬ 
venzione contro le cause in¬ 
validanti, con l'applicazione di 
tutti i mezzi più efficaci rii 
recupero e di riabilitazione 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 31 

Vincerà Sullo o vincerà De 
Mita? Il congresso provincia¬ 
le della DC di Avellino dove¬ 
va cominciare questa sera, ma 
è stato rinviato a domattina 
quando già la sala era piena 
di delegati. In extremis ha 
tentato una mediazione tra i 
due contendenti il vecchio no¬ 
tabile Amatucci, deputato del¬ 
la DC irpina per diverse le¬ 
gislature e recentemente sa¬ 
lito alla carica di vicepresi¬ 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura. Egli ha 
parlato a lungo con i ìeaders 
dell'una e dell'altra parte, e 
quindi, invece di dare inizio 
al lavori, se n’è annunciato 
l’aggjornamento. Sullo e De 
Mita in testa, le due corren¬ 
ti si sono recate nelle sedi 
rispettive, per riunirsi sepa¬ 
ratamente. Se vi sarà una so¬ 
luzione patteggiata dello scon¬ 
tro congressuale, essa riguar¬ 
derà comunque soltanto la 
spartizione dei seggi: 15 ad 
una corrente e 15 all’altra. 

Non si deve dimenticare che 
la gara tra i due maggiori 
esponenti de e la ricerca pa¬ 
rossistica del voto nelle se¬ 
zioni locali ha arroventato lo 
ambiente, traboccando sui 
giornali locali con una vio¬ 
lenza che giunge spesso fino 
all’insulto personale. Le accu¬ 
se di broglio sono rimbalzate, 
in questi giorni, come boome¬ 
rang. I voti espressi nelle 
assemblee locali sono 19.280 
e sia il gruppo che fa capo 
all’ez ministro della P.l. — e 
che rappresenta la vecchia 
maggioranza del comitato pro¬ 
vinciale de — sia quello della 
« base », capeggiato in tutta la 
Campania dal sottosegretario 
agli Interni De Mita, dicono 
di trovarsi intorno al 50' '<•. 
Gli stessi uomini di punta 
della « base » hanno annun¬ 
ciato di essere sicuri dì otte¬ 
nere in ogni caso 15 seggi su 
30; essi affermano inoltre di 
poter contare sul voto della 
delegata femminile, mentre il 
delegato giovanile, pure basi¬ 
sta, non avrà diritto di voto 
avendo attualmente la veste 
di commissario straordinario. 
Il segretario uscente del co¬ 
mitato provinciale Romeo 
Villano, uomo devoto a Sullo, 
ci ha detto invece che la sua 
parte avrebbe definitivamente 
conquistato negli ultimi gior¬ 
ni un vantaggio lieve, ma net¬ 
to, di circa mille voti. 

La polemica ha raggiunto il 
suo punto più aspro una setti¬ 
mana fa, con le dimissioni di 
Sullo — motivate col rifiuto 
da parte della segreteria della 
DC di rinviare il congresso 
provinciale in modo che egli 
potesse prima difendere in 
Parlamento e nel governo i di¬ 
segni di legge per la scuola 
che portano il suo nome, per 
poi partecipare in tutta libei- 
tà alla contesa congressuale ir- 
pina —, ma è proseguita ine¬ 
sausta fino ad oggi. Il giornale 
provinciale più ricino all’ex 
ministro è uscito con un titolo 
a tutta pagina per dare l'an¬ 
nuncio della fulminea decisio¬ 
ne di Piccoli e di Rumor d; 
accogliere le dimissioni del ti¬ 
tolare della Pubblica Istruzio¬ 
ne e di sostituirlo con Ferrari- 
Aggradi: « Sullo pugnalato alla 
schiena dalla cricca dorotea: 
ma non finisce così ». E più 
oltre si precisa minacciosa¬ 
mente che « non è possìbile, 
oggi come oggi, prevedere 
quali sbocchi avrà l’incande¬ 
scente situazione che si è ve¬ 
nuta a determinare in seguito 
alla canagliata compiuta at 


come condizione primaria per 
tl reinsenmento nell'attività 
produttiva, con la pensione so¬ 
ciale (30 mila mensili) per 
tutti coloro che non possono 
recuperare alcuna capacità di 
lavoro. 

L’andamento dei congressi 
provinciali ha sottolineato con 
forza, specie in alcune regio¬ 
ni. la crescita di questa vo¬ 
lontà rinnovatrice e rivendi¬ 
ca» iva; in altre regioni o pro¬ 
vince hanno ancora prevalso 
le forze che vorrebbero con¬ 
servare alla LANMIC la vec¬ 
chia impronta corporativa e 
autoritaria di tipo bonomiano. 

Un congresso aperto, quindi, 
ma che può diventare il più 
qualificato ed importante mo¬ 
mento di affermazione della 
autonomia della associazione 
dal governo, dal padronato, 
dai partiti, e un punto dj ri¬ 
ferimento e di stimolo per 
tutte le altre organizzazioni 
di minorati e invalidi che han¬ 
no l’obiettivo comune della 
sicurezza sociale. 

C. t. 


danni di Sullo, che ha pagato 
lo scotto del suo ’’ no ” alla 
elezione di Piccoli ». 

Come rispondono i « basi¬ 
sti » di De Mita? Intanto pro¬ 
clamando che la loro corrente 
va avanti e che vince: l’orien¬ 
tamento degli iscritti — scri¬ 
vono su un altro giornale lo¬ 
cale — « va consolidando, sia 
pure con margini ristretti, 11 
ribaltamento delle posizioni 
fin qui mantenute dai due 
gruppi ». E soggiungono che 
in ogni caso non può valere 
sul piano congressuale la 
« scossa psicologica » del caso 
Sullo: partono poi al contrct 
tacco accusando l’avversario di 
avere gestito il potere « con 
saltuarietà» e di avere sfilac¬ 
ciato la linea generale del par¬ 
tito avvilendola « in un cen- 


Si riunisce 
stamane il 
CC del PCI 

Il Comitato Centrale del 
PCI si riunisce questa mat¬ 
tina alle ore 9 con il seguen¬ 
te ordine del giorno: 
t) L'Impegno del Partito co¬ 
munista italiano, nell'attua¬ 
le situazione politica, per 
lo sviluppo e II successo 
delle lotte popolari e del¬ 
l’azione per la riforma del¬ 
la scuola e dell'università 
{relatore Giorgio Napoli¬ 
tano) 

2) Costituzione delle commis¬ 
sioni permanenti del Co¬ 
mitato Centrale 

3) Varie. 


tro-destra di necessità ben 
presto istituzionalizzata ». La 
bordata polemica va in parte 
a segno: il sindaco di Avelli 
no. Scalpati, è sulliano, ma si 
regge tranquillamente con i 
voti liberali e monarchici, do¬ 
po essere passato attraverso 
una esperienza di centrosini¬ 
stra alla Provincia; e cosi fa 
Ora alla Provincia il presiden¬ 
te Clemente, sulliano pure lui. 
Ma alle contraddizioni dello 
schieramento di Sullo corri¬ 
spondono quasi simmetrica 
mente quelle della coalizione 
avversaria, più giovane e cer¬ 
tamente più libera da ipoteche 
di notabilato, nia che giunge 
al confronto di questo con 
gresso gravata dall'accusa di 
essere favorita nel vibrare il 
suo « morso tenace » dì oppo¬ 
sitore, da « autorevoli appog¬ 
gi ». Z per un esponente della 
sinistra di base come De Mi¬ 
ta l’aiuto offertogli in questa 
occasione di clamoroso risalto 
nazionale dal « pugno di fer¬ 
ro » di Piccoli ha, nello stesso 
tempo, un peso positivo z ne¬ 
gativo. Positivo, perchè nella 
DC presentarsi col salvacon¬ 
dotto che viene dall’esercizin 
del potere può sempre «isti¬ 
tuire una spinta decisiva sulla 
ria del successo; ma ciò ren¬ 
de infinitamente più difficile e 
contraddittorio — ed ecco lo 
aspetto negativo — ogni di¬ 
scorso di sinistra, e rischia 
in definitiva di strozzarne sul 
nascere tutte le velleità. 

Sul congresso della DC di 
Avellino, o forse ancor più sul 
dopo congresso, pesa l’interro¬ 
gativo riguardo a che cosa fa¬ 
rà Sullo. Col suo discorso al¬ 
la Camera egli non ha storta 
to l’ipotesi di una sua uscita 
dalla DC. Anche restando nel 
partito, tuttavia, il problema 
della sua collocazione rimane. 
Egli all’inizio della sua carrie¬ 
ra politica è stato dossettiano, 
poi è passato alla « Base » (e 
il suo avversario di oggi. De 
Mita, dirigeva allora per suo 
conto la DC irpina). e quindi 
l'ha lasciata nel 1963 giudican 
do raggiunto l’obiettivo politi¬ 
co della corrente con la costi¬ 
tuzione del governo di centro 
sinistra. E’ stato infine doro 
teo per cinque anni, pure in 
una posizione del tutto singo¬ 
lare; e oggi ì dorotei (Piccoli. 
Colombo. Rumor) sono i suol 
principali avversari. Andrà con 
Moro? A chi glielo domanda, 
egli risponde stringendosi nel¬ 
le spalle. 

Candiano Falaschi 


BANCO DI ROMA: 
L. 2.728 milioni 
di utili 

Roma. 31 marzo — li C«nri- 
g':o di Ammiri..frazione del 
Banco di Roma ha esaminato 
il Bilancio per l'esercizio 1968. 
che chiude con un utile netto di 
L. 2.723<X*> 523 (utile dede-erc:- 
zio precedente L 2 630 233 623 ì. 
ed ha deliberato di presentarlo, 
per la pp no; a zone, all \s«eTi- 
blea Ordinaria e Straordmar.a 
— convocata per il g.omo 21 
apr.le 1969 — proponendo la di¬ 
stribuzione di un diwdendo ò* 4 - 
l'8.50'~r. La destinazione di li¬ 
re 600 000 000 alla riserva — 
la q-.a’.e sal.rà cosi a IV 
re 10 000 000 000 — e il passag¬ 
gio a nuo;o «tei residuo utili. 



Aumentate le discriminazioni 
antioperaie nelle fabbriche 

il sen. Mancini denuncia anche la esistenza « di grosse e tenaci opposi¬ 
zioni », che il Parlamento deve abbattere con il sostegno dei sindacati 


Il presidente della commissione Lavoro 
del Senato. Gaetano Mancini, in una di¬ 
chiarazione all’ADlS. al termine dell’inda¬ 
gine conoscitiva sulla condizione dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche, ha dichiarato fra 
l'altro che « le disparità sociali, le discri¬ 
minazioni civili e politiche di cui in parti¬ 
colare fa le spese la classe lavoratrice di 
fatto sono aumentate, non già diminuite, an¬ 
che se le forme che assumono oggi sono 
meno clamorose e brutali rispetto a quelle 
di 15 o 16 anni fa ». 

Il quadro generale che é emerso sinora 
é tale che. dice Mancini, gli stessi disegni 
di legge del PCI, PSI e PSIUP per la Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori c appaiono 
forse inadeguati a coprire l'intero arco dei 
numerosissimi problemi di lavoro e dei la¬ 
voratori insoluti e aperti ». « Giusta e pun¬ 
tualissima è la preoccupazione — che è al 
centro dei tre progetti di legge — di fornire 
una tutela dei diritti individuali dei lavora¬ 


tori e delle libertà sindacali, di garantire 
la protezione e la dignità della sicurezza del 
lavoratore neli azienda ». Una preoccupa¬ 
zione prioritaria, da «mi bisogna partire 
per affrontare, poi. tutti gli altri problemi 
(collocamento, istruzione e qualificazione 
professionale, medico di fabbrica, ecc.). 

Mancini conclude ammonendo che t non 
bisogna però dimenticare che contro il rag 
giungimento di questi obiettivi non differì 
bili (e lo abbiamo avvertito in questi pri 
mi colloqui alla commissione Lavoro) si 
ergono grosse e tenaci opposizioni ». che 
« bisogna superare e bisogna Tar presto ». 
E decisivo « come sempre sarà l'apporto «lei 
movimento sindacale » per abbattere resi¬ 
stenze e ostacoli « se — afferma Mancini 
— insieme e accanto alla nostra bat¬ 
taglia » i « sindacati mobiliteranno la co¬ 
scienza e susciteranno l'azione concreta dei 
lavoratori dentro e fuon le aziende ». 


Con un programma ri vendicativo avanzato 


Mutilati civili a congresso 
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L'anticomunismo 
non è mai 
«più a sinistra» 


« Campagna lunga » abbia¬ 
no detto, ricordando il vec¬ 
chio motto della nostra non 
rassegnata pazienza, rievo¬ 
cando per ogni tappa della 
storia del nostro partito, co¬ 
me abbiamo cercato di tro¬ 
vare le forme di lotta piu 
adeguate, come abbiamo re¬ 
sistito e avanzato, dati e ri¬ 
cevuti dei colpi. L’abbiamo 
detto ancora dopo l’occupa¬ 
zione poliziesca dell’Uni¬ 
versità di Roma, perchè 
avevamo visto quella mat¬ 
tina da una parte i se¬ 
gni della prepotenza gover¬ 
nativa negli agenti raccol¬ 
ti a migliaia e mandati qua¬ 
si all’assalto e dall’altra 
parte qualche traccia di in¬ 
certezza e di sconforto, in 
più di uno che aveva punta¬ 
to su un’altra prospettiva. 
Siamo andati a dirlo anche 
ai ragazzi che erano stati 
portati a Regina Codi, per¬ 
chè nemmeno uno di loro po¬ 
tesse pensare che, anche pre¬ 
so a quel modo, sarebbe ri¬ 
masto solo o che fuori avreb¬ 
be potuto cessare la lotta Ma 
quello che ci importa ricor¬ 
dare è che abbiamo reagito 
subito Contro la repressio¬ 
ne poliziesca, abbiamo chia¬ 
mato a lottare gli operai, 
abbiamo chiesto e ottenuto 
la risposta indignata dei cit¬ 
tadini. 

Il grande corteo e il comi¬ 
zio di Piazza San Giovanni a 
Roma, i giovani di tutta la 
Lombardia e gli operai di 
Milano attraverso la città e al 
Castello, i portuali nelle piaz¬ 
ze di Genova per tutta la 
giornata con gli studenti, lo 
sciopero generale di Bologna 
dopo l’arresto di cinque uni¬ 
versitari e di un’attivista sin¬ 
dacale: ecco le cose che son 
uscite dalle parole delle no¬ 
stre risoluzioni, ecco l’espres¬ 
sione di una solidarietà am¬ 
monitrice che nessuno può 
considerare soltanto formale 
* Campagna lunga ». senza 
nessuna intenzione di essere 
soli tanche se ci può essere 
confronto di idee e scontro 
con altri compagni di lotta) 
e soprattutto con l’intenzione 
precisa di non lasciare solo 
nessuno, di quelli che vo¬ 
gliono combattere davvero 
Abbiamo parlato e ci sia¬ 
mo mossi: da rivoluzionari, 
da comunisti. 

Invece, ma questo non po¬ 
teva certo stupirci, l’abbiamo 
visto più di una volta nei 
momenti difficili, quando è 
chiaro che la campagna c 
lunga, c’è chi si spazientisce. 
Non che sia impaziente di fa¬ 
re più in fretta, o perchè 
abbia la soluzione per cam¬ 
biare la realtà, ma più sem¬ 
plicemente perchè della real¬ 
tà si infastidisce. 

L’ultimo numero di « Quin¬ 
dici » (una rirista che esce 
da un oscuro e a nostro giu¬ 
dizio non salutare travaglio) 
è tipico. Va considerato co¬ 
me una manifestazione di 
una politica vana che può 
per certi aspetti essere anche 
pericolosa: comunque da non 
fingere di ignorare. Una gran 
parte della pubblicazione c 
dedicata al nostro XII Con¬ 
gresso di Bologna, alla criti¬ 
ca, alla esposizione di punti 
di vista che divergono dai no¬ 
stri, e di questo non voglia¬ 
mo certo fare scandalo. Ab¬ 
biamo invece il dovere di 
cercare di capire e il di¬ 
ritto di chiedere conto quan¬ 
do si fa aperto il tenta 
tivo di alzare la bandiera 
deU’anticomunismo; quando 
si preferisce all’esame criti¬ 
co e alla ricerca l'irritata su¬ 
perficialità. Qualche diri¬ 
gente del movimento stu¬ 
dentesco pare volerlo fare 
per nascondere la sua con¬ 
fusione ideologica e la man¬ 
canza di prospettiva per 
tacere degli errori, sui qua¬ 
li un momento di rifles¬ 
sione e un minimo di au¬ 
tocritica potrebbero essere 
opportuni. 

Certo, è più facile scrive¬ 
re contro il nostro Xn Con¬ 
gresso che « riconquistare 
con la forza l’Università di 
Roma » come si era promes¬ 
so e stampato in un manife¬ 
stino del giorno dopo. Invece 
di affrontare i problemi del¬ 
la nostra esperienza e della 
nostra tattica, nelle lotte di 
massa può essere una scap¬ 
patoia rimproverarci di non 
aver posto al centro del 
congresso, di aver lasciato 
soprattutto ai comunisti che 
militano nei sindacati (sic!) 
dì parlare del rinnovo dei 
contratti di lavoro del ’70. Ma 
è meno spiegabile per intan¬ 
to ignorare che i lavoratori 
si battono e strappano delle 
vittorie importanti sui con¬ 
tratti del 1969 e ignorare che 
i comunisti, anche gli stu¬ 
denti, sono con i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali. E 
ancora, non è difficile lamen¬ 
tarsi con aria delusa che si 
contìnui da parte nostra a 
« parlare di giunte dì sini¬ 
stra e persino dì riforme » e 
dimenticare nella polemica 
contro i comunisti la crisi 
politica in atto anche nei 
partiti del centro-sinistra e 
la nostra incidenza e i pro¬ 
blemi che pone per tutti. 

Il diversivo della polemi¬ 
ci Anticomunista è più faci¬ 


le, ma serve soltanto a fare 
il giuoco di coloro che han¬ 
no giocato la carta della re¬ 
pressione e pensano di di¬ 
sperdere le avanguardie stu 
dentesche per sconfiggere 
il movimento operaio, per 
alzare con colori diversi 
la bandiera antica deU’au- 
torjtnrismo c della rea/io 
ne. Quando si oscilla fra 
il dileggio che ricorda il piu 
vieto goliardismo e la defi 
nizione dei comunisti come 
« punta ai'anzata dello svi¬ 
luppo capitalistico », si rifiu¬ 
ta non solo il dibattito ma 
anche ogni razionalità Quan¬ 
do si arriva, come qualcuno 
dei collaboratori di « Quin¬ 
dici » ha creduto di poter fa¬ 
re, a porre come problema 
essenziale quello di rompe¬ 
re l’anello del partito comu¬ 
nista che rappresenterebbe 
il collegamento del sistema 
con la classe operaia, per li 
bcrare le forze rivoluziona¬ 
rie; quando si vuol far pas¬ 
sare per riuoitirione la lotta 
di un giorno o di due o tre 
e una notte triste, che ci si 
rifiuta di ricordare per tutto 
quello che è stata e non è 
stata, non ci si mette dalla 
parte della rivoluzione Non 
bastano le parole; ma intan¬ 
to bisogna, se si vuole lot¬ 
tare davvero, che le parole 
siano chiare, abbiano un peso 
e che dietro ci siano le cose 
I giovani che hanno fatto 
già una difficile esperienza 
di lotta, che si sono affac¬ 
ciati sulla scena politica cer¬ 
cano delle idee, non degli 
slogan da scrivere sui muri 

Noi proprio per questo, 
perchè siamo dei rivoluziona¬ 
ri non ci stiamo a giuncare 
alle barricate con quelli che 
le alzano fittizie, magari ner 
scordarsele. Quella dell’in¬ 
surrezione è un’arte che ab¬ 
biamo imparato e praticato 
quando è stata un momento 
concreto della lotta di classe 
Non torniamo certo a scuola 
da quelli che vorrebbero con 
la rissa anticomunista dimen¬ 
ticare e far dimenticare, an¬ 
ziché fare la fatica di consi¬ 
derare l’esperienza e di capi¬ 
re. Da comunisti e da proleta¬ 
ri ci teniamo ad essere seri 
anche per la scuola. Non è 
nella confusione di una notte 
in cui tutti i gatti sono bigi 
che consideriamo, e l’abbia¬ 
mo detto con chiarezza, l’in¬ 
contro fra studenti e operai 
come uno dei punti nodali 
dell’attuale situazione politi¬ 
ca e delle lotte sociali che so¬ 
no in corso. Al di là di ogni 
patriottismo, o anche solo di 
ogni fierezza, di partito sap¬ 
piamo di avere da imparare 
e da insegnare. Che si impa¬ 
ri insegnando e che si possa 
essere un’avanguardia sol¬ 
tanto imparando dalle mas¬ 
se lo abbiamo appreso quan¬ 
do studiavamo l’abc del 
marxismo. 

L’incontro fra studenti c 
operai ha una importanza 
che. ripetiamo, non ci di 
spiace certo chiamare stori 
ca. E’ il segno di un muta 
mento delle strutture socia 
li, porta a una ondata di 
fondo nella vita del paese 
Ma è proprio per questo che 
non è un idillio e che non 
ce lo immaginiamo così. 
Proprio per questo non pen¬ 
siamo a una lezione di cate¬ 
chismo da impartire: al tem¬ 
po stesso agli studenti, 
anche a quelli che più aspra¬ 
mente ci attaccano o pensa¬ 
no di incalzarci, rispondiamo 
di essere disposti a lavora 
re insieme, ma non certo a 
lasciarci incantare o spaven¬ 
tare o ricattare dalle novità 
o dalle trucuJen7e del lin¬ 
guaggio. Diciamo questo 
mentre riaffermiamo con 
forza che riconosciamo pie¬ 
namente l’autonomia del mo¬ 
vimento studentesco; consi¬ 
derando che la reciproca au¬ 
tonomia sottointende, dibat¬ 
tito. confronto delle idee e 
anche polemica. E lo dìcia 
mo con tanto maggior impe¬ 
gno in quanto non vogliamo 
confondere alcun 5 teorici 
con tutti coloro che animano 
il movimento, nè con il mo 
vimento nel suo insieme in 
un momento nel quale sfa 
avvenendo al suo interno 
una discussione che seguia¬ 
mo con interesse e l'impor- 
fanza della quale non sotto 
valutiamo certo 

Non ci interessa cavalca¬ 
re proprio nessuna tigre 
(sia detto per inciso, an 
che perchè pensiamo che di 
tigri non ce ne siano molte 
in circolazione): non giun¬ 
chiamo al rialzo perchè so¬ 
no cose serie e non abbiamo 
nessuna intenzione di giun¬ 
care. Vogliamo imparare 
combattendo e impareremo 
dalla nostra esperienza e dal 
confronto delle idee Credia¬ 
mo di essere in diritto di 
chiedere anche agli altri, da 
compagni, di fare altrettanto 
A una rivista di avanguar¬ 
dia poi, vorremmo ricordare, 
ce lo concedano gli amici 
che dirigono «Quindici », che 
bisogna essere l’avanguardia 
dì qualcuno ed esserlo per 
qualche cosa. Altrimenti si 
finisce per non essere nessu¬ 
no e soprattutto per non 
smuovere niente 

Giancarlo Pajetta 
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Alla Borletti la critica alla organiz¬ 
zazione aziendale del lavoro è sta¬ 
ta il tema della piattaforma riven- 
dicativa di base dei tecnici - Nella 
foto una delle recenti manifestazio¬ 
ni svoltesi nelle strade del centro 
di Milano 


LA CRISI 



COLLETTI BIANCHI 


E' cominciata alla Falck - Fallito il riformismo tecnocratico - Fra breve in Italia i « quadri » supereranno il numero dei contadini - Contestata 
la logica padronale - I rapporti con gli studenti - Entrano in agitazione anche « i capi » - Progressi nella difficile saldatura con gli operai 
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Nostro servizio 

MILANO, marzo 

La preistoria delle lotte dei 
tecnici e degli impiegati a 
Milano e cominciata — ap¬ 
pena due o tre anni fa — alla 
Falek. Un fatto singolare che 
aveva fatto drizzare le orec 
chie al padronato ma che 
sembrava circoscritto. Dopo di 
allora nulla di importante an¬ 
che perchè il 1%8, con la 
esplosione della rivolta studen¬ 
tesca, la ripresa delle Ione 
operaie, per le pensioni e le 
zone salariali e i fatti di Fran¬ 
cia aveva distolto l'attenzio¬ 
ne dai tecnici. 

Ma l’esempio del Maggio 
francese fu recepito e ana¬ 
lizzato. I continui riferimenti 
alle lotte vivaci ed agguerrite 
di gruppi di tecnici, « les ea- 
dres », così come all’organiz- 
zarst di categorie tradizional¬ 
mente molto deboli, talvolta 
neppure inquadrate dalle cen¬ 
trali sindacali hanno lasciato 
il segno. 







il fi 


h'J 




Ufi I 


|m 



■ / *- r A 



«y t/ —4 rS * * ” y r 






». 

. ■ ’ 

In 




^ ^ /À* t -A *V . ’*• V ' 

fr-.—.-•T' , . . - 

4*. ~t*ZJ •- ■■ r . riri_' 


Il maratoneta Abebe Bikila In allenamento a Città del Messico durante l'ultima edizione dei 
Giochi Olimpici. 

Il più famoso maratoneta 
non potrà più camminare 

E’ in gravi condizioni in un ospedale inglese - Un incidente stradale gii 
ha paralizzato le gambe - La favolosa marcia di 42 chilometri a piedi 
scalzi conclusa nelle vie di Roma già imperiale - I teorici delle razze 
umane smentiti anche a Città del Messico 


Atnoc B.ki.a. il pii farn-iso 
nurattiiiUa della storia ohm 
pica, e in gr.n. condizioni in 
un (^pedale insieme e quaM 
sicuramente- rimarrà paraliz¬ 
zato. I med ci lo salveranno 
dalle conseguenze d’un ìnci 
dente stradale di cui è rima 
«■to v.ttima n Etiopia, sulla 
strada De>-.e Addis Abcba. 
ma il campione non numera 
piu le l'ambo. E' ad un tempi 
la migliore e la peggiore del 
le ipotes.: vivrà pero non po¬ 
trà p.u. non si dice correre, 
ma neppure camminare. 

Compri s-ione del m.dolio 
spinale - k- celebri gambo, n- 
ma-tc-ci negl, occhi come ar 
ironici te-cm mulinanti, ca¬ 
dranno modi come pezze. Il 
prod gio chirurgico che ridie¬ 
de vita alla gamba d'un altro 
grande atleta, il saltatore so¬ 
vietico Valeri Brumel, pure 
lui v.ttima di incidente stra 
dale. lascia un pi' di spe¬ 
ranza. ma assai pallida 

Abebe Bikila vir.'e la cor s a 
di Maratona alle Olimpiadi di 
Roma nel l%0 e a quelle di 
Tokio nel 1964 In quelle re 
centi di Città del Messico si 
ritirò, gettando confusione noi 
calcoli degli scienziati della 
atletica i q-iali stavano dettan¬ 
do al mondo il loro sapere su 
gli uomini degli altipiani • 


su quelli delle pianure. Va be¬ 
ne che vinse un altro etiopico. 
Marno Wolde. ma fu vittoria 
d'una scuola (la scuola di A- 
bebe) non « vittoria dell’alti¬ 
piano ». Del resto, quanti non 
sono stati gli atleti che a Città 
del Messico hanno bellamente 
stracciato le tenne dell'ana 
rarefatta che < non fa osta¬ 
colo » e che < secca i pol¬ 
moni »? 

Ritornano alla memoria le 
Oumipadi di Roma Un te in 
co della * razze umane- » (ma 
ce ne furono e ce ne sono an¬ 
cora parecchi) spiegò una spe¬ 
cie di legge, che chiamere¬ 
mo del metatarso La confor¬ 
mazione fisica degli atleti ne- 
gn era così fatta (metatarso 
compreso) che praticamente 
impediva loro d’essere bravi 
nelie corse lunghe, nd nuoto, 
eccetera. Poi successe che la 
corsa pù lunga e faticosa. Li 
vinse un africano, appunto 
Abebe Biìcla. E invece le 
corse più veloci, i 100 e i 200 
metn. le v : n=ero ì due corridn 
ri pù bianchi, mai visti su 
una pista olimpica: Hary e 
Berru ti. 

(Per il ruoto fl discorso è 
p ù luneo. ad ogn 5 modo sfug¬ 
giva adì sceme delle raz¬ 
ze. che arii aspiranti nuota¬ 
tori negr. degli Stati Uniti d'A¬ 


merica. r -i e concessa l'en¬ 
trata neLe piscine in cui si 
allenano : bianchi). 

Eppo; un altro ricordo della 
bella vitt-irj .1 romana di Abe¬ 
be B-.kila Corse ì 42 mitici 
chilometri a piedi scalzi. E 
cori vedemmo il grande mara- 
temeta .rrompe re trionfatore 
nell urbe e andare alla v.tto 
ria con q’-<*. -un piedi caden 
zati e h speri, teguito dal bri¬ 
vido doloroso eh chi volle ve¬ 
dere (e- ci fu') in quella vo 
lata, add,natura la neme-si e 
I oltraggio della stona. Arri¬ 
vava scalzo l’etiope, l’uomi 
del Negus. in piena Roma già 
imperiale-, attraverso i fori e 
1 trionfi, pi-.sando idealmente 
accanto e salutando, pine, li 
stesso obelisco di Avutti .. 

Adesso non correrà più. nè 
scalzo nè scarpato. Ci rimane 
il simpatico ricordo d’un uro 
mo ch’e stato grande ne-H’atti 
vità sportiva e modesto nella 
vita Celebre e popolare, ma 
antidivo assoluto S’è canteo 
tato di portare le sue meda 
2he d oro Trt-.Ia voa terra cosi 
povera dallon sport.vi e di 
insegnare a Marno Wolde, suo 
allievo. ì semplici segreti del 
buon maratoneta. 

Sante Della Putta 


Vitalità 


Una leziono che ha avuto il 
potere di far maturare una 
urticolazione eel una disponi- i 
bdità alla lotta che il movi 
mento degli studenti milane 
si, il Partito i Sindacati han¬ 
no indubbiamente provveduto 
a incanalare sul terreno dol 
Io scontro aperto col padro¬ 
nato, su terreni di lotta nuovi 
ed avanzati. Episodi di spon¬ 
tanea organizzazione, taluni ri¬ 
tardi a comprendere il nodo 
della tcmrtica (e di questa 
« sorpresa » di fronte al movi¬ 
mento inatteso, ma benvenu¬ 
to. dei « colletti bianchi » ho 
colte un’eco in talune dichia¬ 
razioni autocritiche espresse 
da diversi rappresentanti di 
Commissione Interna di gran¬ 
di fabbriche milanesi) hanno 
reso complesso, ma vitale il 
quadro generale. Anche qui, 

< urne e piu che a Tonno, le 
forme di lotta delle aziende 
dove i tecnici si sono mossi, 
hanno poggiato sulla temati 
ca originale della democrazia 
diretta, della partecipazione, 
piuttosto che sul terreno strev 
lamento normativo salariale o 
dei cottimi. Questa differenzia¬ 
zione nei contenuti e stata la 
premessa di una piattafor¬ 
ma autonoma dei tecnici di 
versa da quella piu specifi¬ 
camente operaia. 

Posizioni corporative a dife- 
sa dello status del tecnico tut¬ 
tavia riaffiorano costantemen¬ 
te E’ abbastanza evidente — 
diceva un giovane disegnato¬ 
re che aveva vissuto, dal 
principio alla fine, la lotta 
della SIT-Siemens (56 ore di 
sciopero) — che lo straio dei 
tecnici e degli imp'egati è an 
cora, in larga parte, poco ri 
retrivo Accade sovente che il 
gruppo di quelli che oggi, a 
trattativa conclusa, proseguo¬ 
no nella loro opera <con dei 
Gruppi di S’ud o permanen 
ti) in vista della scadenza con¬ 
trattuale di settembre, corro 
no il rischio di restare soli, 
staccati dal grosso. Le Assem 
blee, che :n diverse fabbriche 
si sono svolte durante lo scon 
tro con il padronato (anche 
quelle permanenti, come alla 
SNAM-Progetti, che è durata 
IO giorni), hanno risentito di 
questa troppo recente consa¬ 
pevolezza Sovente — mi con¬ 
fessava un tecnico e sindaca 
lista deha SNAM Progetti di 
S Don3’o Milanese — nel cor 
so di una ste^a giornata si 
avevano .‘azioni as=c:u’amen 
te con’raddittorie. quando non 
addirittura voti a favore e vo 
ti cancro .a s’C-^sa proposta 
espressi da..e smesse Dersor.e. 

Una cosa e pero certa e pò- 
s.tiva la «p.n a unrar.a su! 
terreno s r.da-'a.’e marcia, da! 
basso, con un consenso che 
in alcuni casi ha superate in 
Assemblea il 90 p^r cervo dei 
presemi su proposte comp'es 
se, sovente molto p.u avanza¬ 
te d: quante la Commiss.one 
Interna avrebbe mai osate pre¬ 
sentare, anc.ne solo una se": 
mana prima In alcuni casi, 
l'abbandono delle s.gle smda 
cali (CGIL, CISL, e UIL) av¬ 
veniva spontaneamente; in al 
tri la cooperazione stranissi¬ 
ma dei tre Sindacati ha avu¬ 
to il mento di non lasciare 
che la lotta si frantumasse in 
mille episodi secondari 

Peraltro, il metodo d: con 
fronto con la Direzione azien¬ 
dale non si e rivelato una con 
cessione allo spontaneismo- 
una articolazione delle nven 
dicazioni veniva fatta (come 
alla Dubied oppure alla Pi¬ 
relli) con lucidità e aderen¬ 
za alla real'à della fabbrica. 
L'esempio della Pirelli è sai- 
i Comaiioo (ai di là dello spe¬ 


cifico problema della lotta del } 
tecnici). I Comitati Unitari di 
base e 1 Sindacati organizza¬ 
rono il movimento poggian¬ 
do su tre questioni principa¬ 
li, comuni a tutti salarlo, cot¬ 
timo e qualifiche. Poi all’in¬ 
terno dei singoli reparti tut¬ 
ta una serie di altre questio¬ 
ni nascevano autonomamente 
dulia specificità delle condi¬ 
zioni di lavoro, pause, ambien¬ 
te, nocività. 

Questa articolazione nel set¬ 
tore dei tecnici di produzione 
(la SIT-Siemens fa scuola a 
questo proposito) ha assunto 
una coloritura intermedia fra 
la ricerca analisi sulla proble 
matica specifica dell'intellet¬ 
tuale subalterno in fabbrica, 
e lo strumento preparatorio 
delle lotte future. 

L’acculturazione dei tecnici 
ha acquistato, in questo qua¬ 
dro, un ruolo rivoluzionario 
che contesta la logica padro¬ 
nale da posizioni di competen¬ 
za tecnica, e di indispensa¬ 
bilità nel processo produtti¬ 
vo. Una riunione di tecnici e 
sindacalisti della SNAM Pro 
getti (che dipende daU’ENI) 
a S. Donato Milanese ci ha 
dato la controprova di tale 
problematica. Accanto alla co 
scienza di creare un prodot¬ 
to che detratta tecnologia si 
serve solo nella fase esecutiva 
mentre la parte realmente 
creativa (quella di proeessa- 
zionc) e tutta d’imporra/ione 
americana, il tecnico SNAM- 
Progetti sente anche il peso 
di lavorare per un'azienda 
pubblica, che adotta metodi 
analoghi a quelli dei monopo 
li privati, con in più un trat¬ 
tamento salariale che è fra i 
piu bassi dell’intero Gruppo 
ENI. L’introduzione dei crite¬ 
ri di management d’origine 
americana, come la job era 
luction. si 6 rapidamente scon¬ 
trata (dopo un primo momen¬ 
to di perplessità) con la pro¬ 
fonda ostilità dei dipendenti 
che al 20 per cento sono lau¬ 
reati, e al 50 per cento diplo¬ 
mati 

Di qui l'agitazione e la ra¬ 
pida escalation delle decisio¬ 
ni. La radice sta nel contrat¬ 
to di lavoro del 19f>5 che stac 
cà la SNAM dai metalmeccani¬ 
ci per Trasferirla con un con¬ 
tratto ponte di qualche anno, 
ai chimici. 11 risultato è stato 
un peggioramento relativo del¬ 
le condizioni dei dipendenti. 
Di qui la lotta, e l’episodio 
piu noto: la decisione ai oc 
cupare gli uffici e di istitui¬ 
re un’Assemblea permanente. 
Dieci giorni ininterrotti di riu¬ 
nioni. Centinaia di votazioni, 
fino alla firma dell'accordo 
con la direzione. La delega 
della trattativa al Sindacato 
avveniva sempre su decisione 
assembleare, creando quel rap 
porto organico fra base e airi- 
genti nell’azione che solo al 
momento dell’acterdo na avu 
to qualche risonanza negativa, 
allorché l’Assemblea non fu 
consultata, ri extremis, prima 
dell accettazione del compro¬ 
messo. 


Le lotte 


mimi. Il braccio di ferro col 
padrone danno la misura di 
quello che si potrebbe fare 

Alla Farmitalia, come altro¬ 
ve, la critica della organizza¬ 
zione della ricerca, della sua 
programmazione verticistlca, 
compiuta da un ceto politico 
al quale è estranea ogni Mgni 
Reazione « sociale » del lavoro 
di ricerca, il rifiuto della su¬ 
bordinazione della ricerca al 
profitto capitalistico, la criti¬ 
ca alla organizzazione azienda¬ 
le del lavoro, sono stati i te¬ 
mi della piattaforma nvendi- 
caviva di base dei tecnici 

All’Alfa (dove peraltro non 
esiste un discorso che leghi la 
lotta dei tecnici agli interro 
gativi sulla tecnologia e la ri¬ 
cerca) alla SIT Siemens (2500 
tecnici e impiegati su H500 di¬ 
penderai) alla Borletti c’e sta 
to un fenomeno altrettanto in¬ 
teressante. 

Il clima combattivo e trai¬ 
nante come dappertutto era 
dato dai giovani (operai e tec¬ 
nici). ma quello che ha im¬ 
pressionato perfino 1 vecchi 
sindacalisti che hanno venti¬ 
cinque anni di Commissione 
Interna alle spalle, e stata la 
entrata in agitazione dei « ca¬ 
pi », dei responsabili di repar¬ 
to, quelli che fino all’anno 
passato svolgevano per isti¬ 


tuzione il compito di cani da 
guardia del padrone 

Queste attività hanno incri¬ 
nato. qui a Milano, la ineomu 
nicabihtà che per venti anni 
(e piu) ha diviso gli iperai 
dai tecnici c dugli mpiega 
ti Settarismi e prevenzioni ve 
ne sono ancora, come già ri¬ 
cordavamo per Tonno. D’altro 
canto esiste tutta una storia 
di crumiraggio e di scontri 
fra operai e strati intermedi 
che. soprattutto fra t piu an 
ziani, ha avvelenato i rappor¬ 
ti fra le due categorie. Mi rac 
contavano alcuni sindacalisti 
FIOM episodi duri. La « mi 
nestra nel collo dell’imoiega 
to crumiro» alla measa e sta 
to per anni uno degli jport 
preferiti 

Oggi pero entrato m crisi il 
paternalismo, fallito il rifor¬ 
mismo tecnocratico, la massa 
dei « colletti bianchi » entra in 
crisi anche sul terreno della 
propria collocazione politica, 
culturale e di classe. Fra bie 
ve i « quadri » supereranno, 
anche quantitativamente il nu 
mero dei contadini, m Italia 
L’intera politica delle alleanze, 
li nuovo blocco storico nell’o: 
tica del socialismo, passa per 
questa realtà. 

Carlo M. Santoro 


A proposito dei « servizi » di Oriana Fallaci 

Lontana 
dal Vietnam 


Ad una rma domanda cir¬ 
ca i rapporti fra movimento 
studentesco e lotte alla bNAM 
Progetti ha risposto un tec¬ 
nico della Divisione Progetti, 
sottolineando una sfasatura 
nel grado di coscienza rag¬ 
giunte dagli studenti del Po¬ 
li‘ecnico rispetto a quanto era 
s'aro invece fatto in altre oc¬ 
casioni, e altrove, da quelli del¬ 
le facoltà « umanistiche ». Pe¬ 
sa ancora sulla massa dei Po¬ 
litecnici — mi diceva — il 
retaggio di una sensibilità da 
« vivaio tecnocratico ». 

Solo a certi livelli e tn ri¬ 
strette minoranze (seppure 
cor, un progressivo estender¬ 
si di tate spinta) accade cr.e 
gu studen’i delle facoltà scien¬ 
tifiche si propongano >1 pro¬ 
blema pestunnersitar.o 

Tutiav.a alcune analisi delle 
lotte, appunti raccolti duran 
te l azione e poi medi'a'i in¬ 
sieme, et sono già II co,.etT.- 
vo degli operai e s'udenti co¬ 
munisti di Milano Ovest. ce,.a 
Sezione Arnghim del PCI, ad 
esemp.o, ha stampato un bre 
ve opuscolo sulla lotta delia 
Farmital.a (una fabbrica di 
1100 operai, impiegati e tec¬ 
nici) dal novembre scorso fi¬ 
no alla vittoria sul padrone 
ottenuta il 17 gennaio di que 
sfanno. Al di la di talune for¬ 
zature interpretative e polemi¬ 
che, la lucidità della cronaca 
quotidiana, il ruolo dei diver¬ 
si reparti e le forme di lot¬ 
ta (scioperi brevi di una o 
due ore, improvvisi e ripetu¬ 
ti, diretti a scompaginare lo 
assetto della produzione per 
l’intera giornata) gli slogans 
unitari e le rivendicazioni co¬ 


li giornalista PAOLI BR1.W- 
TI u ha inviato questa ict 
torà, che voVntieri inibbì.ch a 
mo. a proim-ato dei servizi 
giornalistici sulla Repubblica 
democrata.i <i'I Nord Vietnam i 
che Oriana Fallaci ha scritto 
per 1 Europeo, e di cui il no¬ 
stro Antonello Trombadori g.a 
ha avuto occasione di occuparsi 
su queste colonne, rilevandone 
le palesi falsificazioni e la gros¬ 
solanità: 

* Gen’ile Direttore. 

« mi riferisco al sen izio sul 
Sord Vietnam della ammalata 
Oriana Fallaci che appare ut 
questi atomi su un settimanale 

italiano 

« Capisco l'interesse che può 
suscitare una delle pochissime 
testimonianze di non amore del 
\ord Vietnam da parte di molti 
che ci sono stati 
t Che la signorina Fallaci 
amas-c Hanoi prima e non rie¬ 
sca ad amarla piu ooai che 17 .a 
usta da t ictno. e co~a che rie 
scc ad amareggiare più che a/l 
esaltare Ma che la sua delti 
sione giunga al disprezzo (per. 
che maoart non le è »tato con¬ 
cesso di vedere Ho Chi SHnh 
come forse s i era proposta), mi 
pare non rimo disonesto, ma m- 
rìegno di qualunque giornalista 
che obbiettivamente svolga il 
suo lavoro — o mistione — co¬ 
me la signorina Fallaci vuole 
darci da intendere nel cappello 
Ma la verità c forse un'altra 
e ce lo confessa lei stessa tra 
te righe Mentre mandava da 
Saigon compiacenti articoli an¬ 
tiamericani per prepararsi il 
terreno a ottenere il usto per 
il Srrrd Vietnam, nello stesm 
tempo — come le: stessa 
tanlaia — sala a «noli aerm 
americani che spanciai ano na¬ 
palm sui \ ietcong 
c \on Tispo-ae al r ero eie 
Gap non *t f r. cria i /vie~e <n 
pubV-co da' I Le a : ’nz •’ 

di torio il s~(-n lo — o orna’i 
amcrica”! mcL-i — *.amo 
g-vio Gap r.el l'rii Lo <; è i.- 
sto alla co'az'Os-e aderta m Pri¬ 
ma’era tn o' jtc nrifa dei» ga 
zios-e nel TC francese caps'j- 
a a'a ài D^clos: qualche set¬ 
timana co ;o presenziata a un 
ncs \ fi» pubblico con Phan Van 
Di ’ - 7 rei rimettere donat’Vi al 
FU. ad Hanoi. In giugno con¬ 
cedeva una internista "vera" 
a 7 ! HjTiao.te e presenziata a un 
ratuno dei lavoratori dei tra¬ 
sporti e delle comunicazioni qual¬ 
che giorno dopo II 2 settembre, 

10 occasione del TP ann.versano 
della fondazione della Repub¬ 
blica. e con Ho Chi Vedi; il 
I* ottobre alla fC'ta r.az-onale 
cinese In dicembre mine, por 

11 IS’ anmrersano della fonda¬ 
zione del Fronte, e il 24 di¬ 
cembre. annnersano della fon¬ 
dazione dell'Armata ha te¬ 
nuto il piu grande duscc--to 
politico di questi anni G or. 
nalusti non comur.ut: di tubo 
•l mon.de> lo hanno tv-vicr'-vo: 
c.to sol 'an'o' Jorus Renò, K :!- 
fr+i Burchett , Roger Pk, Marx 


Rtboud. Jiilcs Green 
« Sinceramente, mi ha non 
poco mcrai iqhato la definizione 
di interi ista data a una scm 
plicc dichiarazione collettu a 
che il generale Gìap ha rifa 
serafo alla delegazione delle 
donne italiane, come dal do¬ 
cumento fotografico riprodotto 
sullo stesso settimanale 
t La signorina Fallaci «ost-ere 
di essere entrata al ministero 
della difesa col maqnct/jfor.o, r 
le sue " guardiane " glielo 
hanno permesso. Frano dunq-i/- 
navi ero coò terribili e con 
acuminati i loro " artigli ’’ 
Penso proprio di no. se Oriana 
Fallaci assicura anche c l e 
ai rebkc preso a schuaffi chi te 
ai esse impedito la sua passeg¬ 
giata distendila’ 

« F non i ogl o parlare de moli’ 
errori che l'autrice ael <e r ’ iz - o 
commette con una d.uo' e/twa 
davi ero sorprendente, e co- 
ei-dentt anche per chi — co—e 
me — ron ha mai messo p cte 
ad Hanoi 

< Sono errori che un minimo 
di cultura c d: prepa'azio-c 
Paese c»e -t azcir.geza a : • 

'are le avrebbero certo evitalo 
tuoi lo segmh are la cattedrale 
di San G u-eppe con la c"~ 
di San Domer. co: tuoi to sca— 
b o della r-a-te.era ro--a cn- 
queVa r.az orale del \orni f-ef 
ram o tuoi — e questo può 'a~r 
anche «arridere — ammet’e~* 
con tarda .sufficienza che ad Ha 
ro; non si zucchera il *e pe~ 
economia, quando da sc-r.p-e a' 
aliatici il te lo bevono ornalo 
s Perché prima di cmt ca~e * 
deprezzare t nordru'tnnm • 
Onana Fallaci non ha dedicai" 
un pochino del suo tempo — 
d co a comprende -è no — —a 
so.ian’o a «•tidiarh*’ 

« Il grande m’er-o-za' r n d 
4 d‘a J a pr-ma -•o r *e c.-'l e-r z o 
— riicen o - ,n rwc'z q.e 
s‘a - is 'atree a< ma e "z c-’a 
n a*o ad ame-e i —a''’ - 
e che terrebbe *ere*e -I te;-»-» 
-ri fila a: una "*u.spen e ’ 
si'Vnre. il p i t-orate ’i •-»: 
risposta' non c—.e~c O-a-.z Fa 
Idei > vetnam *i teme’ ce—e*te 
perche non L --a ma: ama* Pec¬ 
che pretenderà che essi la *•*- 
graz-as-'ero u u~a p-e’a c e -n 
rece U offende per-he — e c n 
lidia T a 'ua pe'-picac-a '.g to- 
nalus'a non ha remmeno a nr 
t.to ,a sctfle iran<j della s-:ua- 
z:one — i no-ir-etnam-.h hzn-o 
" preteso ” aspi*irla comp'etz 
mente, impedendole di «reo fé'e 
anche uno solo di quei orila*- 
senza i quali " da rizena copi 
tahsta. «j sente male " 

« Son è cosi che «j r*s;:a un 
paese in cu:, come ha dc;*r un 
Q-ùmzlu-ia ai I e N’ouve! Oh-e - 
vatc-ar (non comunità i. " 
ivi a perdu «.mpì^nen: sa ma. 
-e>n. on n en par.e mèiv pa- 
( ’ v ti è pe-so «oliente fa p~e* 
rma casa, non se ne parla nean¬ 
che ’’). 

« Distinti saluti. 

PAOLA RRLhfm*. 
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Confermata l’astensione CGIL, CISL, U1L 


Mozione comunista 


Il 15 aprile inizia il dibattito al Senato 


Fermo il 10 aprile 
l'apparato statale 

Bloccate anche le ferrovie e le PTT — Iniziato ieri 
lo « sciopero bianco » dei funzionari direttivi 


UNA COERENTE 
POLITICA PER 
IL MEZZOGIORNO 

Il diballilo a Montecitorio il 17 aprile — La neces¬ 
sità di una modifica degli indirizzi attuali — Le scel¬ 
te della Fiat e le esigenze di industrializzazione 


E 


GLI. STUDENTI VISITANO LA MOSTRA DELLA RESISTENZA 


W *# < 


*■> r , 


ROMA CITTÀ APERTA 



« Roma città aperta » è il titolo di una mostra curala dal comitato per le celebrazioni del XXV 
anniversario della liberazione della capitale. La rassegna, che è stata aperta In questi giorni, 
ospita un'Ingente quantità di materiale che Illustra I nove mesi dell'eroica resistenza romana 
all'oppressione nazl-fascista. La mostra, che è allestita al palazzo delle esposizioni di via 
Nazionale, à meta continua di visitatori, specie giovani. Nella sola giornata di domenica 
hanno visitato le varie sale cinquemila persone, che si sono soffermate In modo particolare 
nella sezione dedicata al barbaro eccidio delle Fosse Ardeatlne. Anche numerose scolaresche ven¬ 
gono accompagnate ogni giorno al palazzo delle esposizioni. Nella foto: gruppi di giovani nella 
sezione dedicata alle Fosse Ardeatine. Un grafico illustra la zona prima dell'eccidio mentre 
una grande foto riproduce l'elenco originale dei 335 martiri trucidati dal nazisti. 


CONGRESSO DELL'ALLEANZA A FONDI 


Un piano di zona 
per lo sviluppo 
dell’agricoltura 

La relazione del segretario Tucciarone e l'intervento del rappresentante 
dell’Ente di sviluppo - Continua l'agitazione degli agrumicoltori 


LATINA, 31 

Si è svolto ieri a Fondi il 
congresso costitutivo dell’Al¬ 
leanza del contadini. Alla as¬ 
semblea, nel teatro della cit¬ 
tadina, hanno partecipato più 
di 300 contadini, non solo di 
Fondi ma anche di Sperlonga, 
di San Biagio e di altri co¬ 
muni limitroii. Erano inoltre 
presenti rappresentanti ddl’en- 
te di sviluppo, dei partiti e 
del sindacati. Il congresso è 
stato particolarmente impor¬ 
tante perchè da esso sono sca¬ 
turite utili proposte per la 
elaborazione di un piano di zo¬ 
na per le trasformazioni agra¬ 
rie e delle strutture di mer¬ 
cato rese indispensabili dopo I 
l’ultima grave crisi agrumaria. 
Per la definizione di questo 
piano, l’ente di sviluppo, acco¬ 
gliendo le richieste dell’Allean¬ 
za, ha già istituito una consul¬ 
ta di zona. 

Dopo la relazione del segre¬ 
tario dell'Alleanza di Fondi. 
Tucciarone. si è sviluppato il 
dibattito. Il rappresentante del¬ 
l'Opera Nazionale Combatten¬ 
ti, ente di sviluppo m provin¬ 
cia di Latina, Angelini, ha ri¬ 
levato che la sua partecipa¬ 
zione al congresso non aveva 


Tre i temi fondamentali del- 1 
la vertenza degli statali, che I 
scenderanno in sciopero — 
confermato dai sindacati — 11 

10 aprile prossimo: il riasset¬ 
to; la riforma dell’ENPAS, 
quindi dell’assistenza; le li¬ 
bertà sindacali. Il governo, 
hanno precisato le confedera¬ 
zioni e 1 sindacati di catego¬ 
ria, non ha « a tutt’oggi, pro¬ 
ceduto ad esprimere la sua de¬ 
finitiva volontà di realizzare 
l’operazione riassetto entro l 
termini di tempo richiesti dal¬ 
le confederazioni, ciò nono¬ 
stante le dichiarazioni di di¬ 
sponibilità fatte all’inizio della 
trattativa». Le stesse organiz¬ 
zazioni sindacali hanno riba¬ 
dito inoltre il loro obiettivo 
di acquisire per gli statali la 
assistenza diretta o la demo-, 
cratizzazione della gestione 
dell’ente, di risolvere senza 
indugi «il gravissimo proble¬ 
ma dello trattenuto in occasio¬ 
ne di brevi scioperi ». 

Sul gruppo di questioni, lo 
confederazioni e i sindacati 
hanno sollecitato il governo 
ad « un urgente chiarimento », 
e considerando il 15 aprile qua¬ 
le termine ultimativo della ver¬ 
tenza hanno confermato lo 
sciopero di giovedì 10 prossi¬ 
mo. Lo sciopero Investirà tut¬ 
ti i settori statali, compresi 
quelli delle ferrovie e delle 
poste. I sindacati del PTT han¬ 
no già precisato le modalità 
deU'astenslone: gii uffici cen¬ 
trali, principali, locali, di agen¬ 
zia e telefonici sciopereranno 
dalle ore zero alle 24 del 10; 

11 personale viaggiante si aster¬ 
rà dal lavoro dalle 20 de) 
giorno 9 nlle 20 di quello suc¬ 
cessivo. 

« I 160.000 postelegrafonici 
— cl ha dichiarato il compa¬ 
gno Mancini, segretario del 
sindacato PTT-CGIL — par¬ 
teciperanno allo sciopero del 
pubblico impiego con la piena 
consapevolezza che solo il ri¬ 
corso all'azione sindacale può 
sbloccare una situazione che 
11 governo ha reso Insosteni¬ 
bile. Siamo ad un anno di di¬ 
stanza dalla entrata In vigore 
delle leggi sul riassetto; un 
anno di silenzi, di rinvìi, di 
inadempienze che conducono 
pubblici dipendenti e opinio¬ 
ne pubblica ad una sola con¬ 
clusione: alla mancanza di 
volontà politica del governo 
di affrontare positivamente, 
sulle basi indicate unitaria¬ 
mente dalle tre confederazio¬ 
ni, i problemi della ristruttu¬ 
razione funzionale delle car¬ 
riere statali ». 

« Sin dal 25 febbraio, alla 
ripresa della trattativa — ha 
continuato il compagno Man¬ 
cini — CGIL, CISL e UIL af¬ 
fermarono la necessità che 11 
governo desse anzitutto una 
tempestiva risposta sui crite¬ 
ri generali, sul principi in¬ 
formatori delle richieste uni¬ 
tariamente avanzate: trascor¬ 
so oltre un mese da alloro, 11 
silenzio governativo non può 
venire interpretato che come 
un rifiuto. Cosi come di ri¬ 
fiuto non si può non parlare 
rispetto all’altra rivendicazio¬ 
ne di fondo, quella dell’aboli¬ 
zione delle odiose disposizio¬ 
ni per le quali si trattiene una 
intiera giornata di stipendio 
anche per scioperi di un’ora », 

Da Ieri intanto per loro par¬ 
ticolari rivendicazioni — pe¬ 
requazione degli stipendi, 
riordinamento delle carriere, 
riforma degli uffici — gli aiti 
funzionari dello Stato sono 
scesi In « sciopero bianco », 
cioè in tutti gli atti appliche¬ 
ranno alla lettera leggi, norme 
e regolamenti che in non po¬ 
chi casi risalgono ad un seco¬ 
lo fa. Prendiamo l’esempio 
della legge per 1 servizi doga¬ 
nali che è del 1896: applicare 
quelle norme alla lettera si¬ 
gnifica paralizzare tutto. Al¬ 
tro esempio, quello delle pra¬ 
tiche su carta da bollo; una 
legge fissa che In una riga non 
possono starci più di 29 silla¬ 
be; contarle una per una si¬ 
gnifica passare delle ore. Le 
pratiche con righe di oltre 29 
sillabe vengono accantonate. 
Lo « sciopero bianco » dei di¬ 
rettivi verrà attuato fino al 
20 aprile, dopo seguirà l’asten- 
alone dal lavoro a tempo Inde¬ 
terminato. 


In Italia 
metà delle 
abitazioni 
è senza 
riscaldamento 

Circa La metà delle ab.taziom 
italiane è pr.va di qualsiasi 
mezzo di riscaldamento deca 
ambienti. Qjesta la conclusione 
cui è g.unts una indagine con 
dotta recentemente sulla mate 
na e i cui dati vengono pub 
blicati dalla rivista « Petrolio >. 

Alla fine del ‘67 — epoca cui 
l’indagine si rJerisee — esiste¬ 
vano in Italia 18.1 milioni di 
ab.taz.oni; di qjeste il 46 
per un totale di 7,4 milioni cir- 
M, erano prue di mezzi di n- 
ao*l da mento. 


un carattere puramente forma¬ 
le. L'ente di sviluppo — egli 
ha affermato — si è impegna¬ 
to a dare una soluzione alla 
crisi dell’agricoltura fondana, 
e vuole avere un costruttivo e 
continuo contatto con le orga¬ 
nizzazioni dei contadini. Que¬ 
sta linea dell'ente trova con¬ 
ferma nella istituzione della 
consulta di zona e nel conve¬ 
gno del 9 marzo nel corso del 
quale sono state poste le ba¬ 
si per un plAno di ristruttura¬ 
zione dell'agrumlcoUura fon- 
dana. Angelini ha concluso in¬ 
vitando i contadini ad essere 
vigilanti e a continuare la lot¬ 
ta per ottenere che il mini¬ 
stero deU'agrlcoltun» manten 
ga gli impegni assunti *n ta 
vore dei produttori agrumari 
della zona dopo le gelate e le 
grandinate verificatesi afia fi¬ 
ne dello scorso febbraio. 

Anche il rappresentante del 
P.S.I. aw. Sotis ha sottolinea¬ 
to l’importanza del congres¬ 
so. L'Alleanza troverà a Fon¬ 
di un vasto campo di azione 


— egli ha detto — perchè è 
una organizzazione unitaria 
nata nel vivo della recente lot¬ 
ta. Il rappresentante sociali¬ 
sta ha invitato i contadini a 
svolgere una azione decisiva 
per la democratizzazione del 
locale consorzio di bonifica in 
occasione delle prossime eie 
zioni che si svolgeranno 11 30 
aprile per il rinnovo del con¬ 
siglio di amministrazione. Per 
il P.C.I. e il P.S.I.OP. han¬ 
no parlato rispettivamente An- 
tonetti e Di Gregorio, confer¬ 
mando l’impegno dei due par¬ 
titi a sostenere le lotte dei 
contadini fondani. 

Numerosi gli interventi dei 
coltivatori fra cui veramente 
significativo quello di Arduino 
Beppe che ha fatto un appal¬ 
lo all’unità di tutti i contadi¬ 
ni. Dopo la nomina del comi¬ 
tato direttivo, e dei delegati 
al III Congresso nazionale ael- 


Sono state interrotte ieri 
le trattarne per il rinnovo del 
contralto dei lavoratori del set¬ 
tore delle Centrali del latte mu¬ 
nicipalizzate. 

Di fronte alle richieste unita¬ 
ne delle organizzazioni sindaca 
li dei lavoratori che, tra l’altro, 
contemplavano aumenti salaria 
li minimi del 12 per cento, la 
revisione dei coefficienti del’e 
qualifiche, il miglioramento de 
gli scatti di anzianità e di altri 
istituti normativi ed una nuo¬ 
va normativa riguardante 1 di¬ 
ritti sindacali, la controparte 
prendendo come al solito a pre¬ 
testo difficoltà economico-pro- 
duttive del settore, si è dichia- 


l’AUeaiua, il congresso na con¬ 
cluso i lavori decidendo di 
convocare subito una riunio¬ 
ne con il rappresentante del¬ 
l’Alleanza in seno alla consul¬ 
ta istituita dall’ente di svi¬ 
luppo per precisare meglio le 
proposte dell’organizzazione 
per il piano di trasformazione. 
E stato deciso anche di con¬ 
vocare un’assemblea di conta¬ 
dini per stabilire l’azione da 
compiere in vista delle eie¬ 
zioni in seno al consorzio di 
bonifica. Dato che per questo 
consorzio 1 contadini di Fondi 
pagano circa 120 milioni di li¬ 
re all’anno, è giusto che essi 
pretendano di contare qualco¬ 
sa. Infine U congresso ha sta¬ 
bilito di mantenere a Fondi 
lo stato di agitazione fino a 
quando il ministro dell’agricol¬ 
tura Vaisecchi non avrà soddi¬ 
sfatto gli impegni assunti ver¬ 
so gli agrumicoltori. 


rata disponibile all'inizio di una 
trattativa su questioni margina¬ 
li. mentre in ordine ai miglio¬ 
ramenti economici richiesti ha 
dichiarato di poter corrisponde 
re globalmente una somma non 
superiore ai 2.50 per cento. La 
delegazione presente alla trat¬ 
tativa. d’accordo con le segre 
tene nazionali della FTLZIAT 
CGIL. FULPIA CISL e UILI.V 
UIL, ha immediatamente deci¬ 
so la proclamazione di un pn- 
roo sciopero di 72 ore che avrà 
luogo nei giorni mercoledì 2. 
giovedì 3 e venerdì 4 aprile 
con la sospensione a tempo in¬ 
determinato dell’orario straordi¬ 
nario e festivo. 


Rotte le trattative per il contratto 

Municipalizzate del latte: 
72 ore di astensione 


La Camera alla ripresa del 
lavori il 17 e 18 aprile discu¬ 
terà 1 problemi del Mezzogior¬ 
no. E' stata infatti isvi.tta 
all’ordine del giorno .a mozio¬ 
ne presentata dai compagni 
Reichlin, Coiajanni, Macaiuso, 
Cardia, Giorgio Amendola, Ca- 
prara, Kaucci. Damino, pisi il- 
lo, Leonardi, Esposto, Miceli 
Tuocari e Marras. 

Questo 6 il testo del docu¬ 
mento comunista. 

« La Camera considerato 
che le tendenze in atto nel 
Mezzogiorno iianno dimostra¬ 
to il completo fallimento di 
tutte le previsioni del pano; 

che il divano tra nord e sud 
e aumentato coinè dimostra il 
fatto che il reddito prò capi¬ 
te del Mezzogiorno arriva og 
gl ad essere poco piu di un 
terzo di quello delle regioni 
più sviluppate; 

che la popolazione attiva del¬ 
le regioni meridionali diminui¬ 
sce costantemente ed è ormai 
al di sotto del trenta per cen¬ 
to della popolazione residente; 

che il flusso migratorio ver¬ 
so l’estero e verso il nord con¬ 
tinua a svuotare anno per an¬ 
no il Mezzogiorno 
che il processo industriale 
conferma la tendenza Imposta 
dal grandi gruppi monopoli¬ 
stici e recentemente teorizza¬ 
ta dal presidente della FIaT 
a sacrificare lo sviluppo del 
mercato Interno, la diffusio¬ 
ne del progresso tecnico, la 
valorizzazione delle risorse na¬ 
zionali, per puntare esclusiva¬ 
mente sulla ulteriore concen¬ 
trazione dell’apparato produt¬ 
tivo scaricando sulla colletti¬ 
vità il costo di questa opera¬ 
zione; che 11 livello e la qua¬ 
lità degli investimenti del sud 
Inclusi quelli dell’Industria di 
Stato, non contrastano questa 
tendenza dando Invece luogo 
a fatti Industriali isolati, privi 
di propria capacità espansiva, 
sottoprodotti del sistema In¬ 
dustriale monopolistico; 

che l’applicazione della poli¬ 
tica del MEC In assenza di 
profonde trasformazioni delle 
strutture fondiarie e di mer¬ 
cato ha aggravato gli antichi 
mali dell’agricoltura meridio¬ 
nale colpendo particolarmente 
l’azienda contadina. 

che il piano Mansholt non 
contrastato dal Governo pre- i 
vede il pratico abbandono di 
gran parte delle terre meri¬ 
dionali; 

ritenuto che si debba rico¬ 
noscere apertamente che il fal¬ 
limento delle politiche fin qui 
seguite non è dovuto a erro¬ 
ri o a vicende occasionali ma 
al fatto che una soluzione del 
problema meridionale o è vi¬ 
sta come leva di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo alternativo a 
quello Imposto dalle grandi 
concentrazioni monopolistiche 
oppure, se si resta nel quadro 
del meccanismo attuale, ap¬ 
pare sempre più come un 
prezzo troppo costoso e quin¬ 
di insostenibile, 
impegna il Governo ad ab¬ 
bandonare il sistema degli in¬ 
terventi settoriali, di sostegno 
del profitto, della rendita e 
della speculazione realizzali 
fondamentalmente Attraverso 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e ad impostare una nuova po¬ 
litica economica che si fondi: 

a) sulla mobilitazione delle 
risorse meridionali magnali 
ed umane, tale da provocare 
un generale miglioramento dei 
salari e delia retribuzione del 
lavoro contadino, un aumen¬ 
to della produttività generale 
e tale da suscitare un nuovo 
tipo di domanda verso il set¬ 
tore industriale; 

b> su un orientamento mia 
vo da dare ai settori avanza¬ 
ti che consenta loro di traina¬ 
re l’insieme dell'economia an¬ 
ziché di depredarla. 

A tale scopo Impegna il Go¬ 
verno: 

a predisporre gli strumenti 
necessari per intervenire nei 
processi di decisione delle 
concentrazioni monopolisti- 
che nella politica del credito, 
nel mercato finanziarlo; 

ad attuare un orientamento 
dell'industria di Stato ohe ten¬ 
da a spostare verso il Mezzo¬ 
giorno Io sviluppo dell’indù* 
s:na nazionale con particola¬ 
re riguardo ai settori od aita 
occupazione e in piu rapido 
progresso tecnico, e aumentan¬ 
do a tale scopo in maniera 
notevole il volume complessi¬ 
vo degli Investimenti delie par¬ 
tecipazioni statali; 

a promuovere le necessarie 
trasformazioni nell’agricoltura 
meridionale, colpendo la ren¬ 
dita fondiaria in primo luogo 
attraverso una sollecita rifor¬ 
ma de: patti agrari, nonché la 
speculazione nella intermedia¬ 
zione sui prodotti, sostenendo 
l’azienda contadina come fat¬ 
tore essenziale di un effettivo 
processo di accumulazione nel- 
l'agr.coltura riorganizzando e 
potenziando gli enti di svilup¬ 
po e dotandoli dei poteri ne¬ 
cessari per attuare la trasfor¬ 
mazione e intervenire a mo¬ 
dificare il regime fondiario; 

a modificare la struttura de¬ 
gli organi della programmazio¬ 
ne e degli enti pubblici in mo¬ 
do che si realizzi la oarteci- 
pazìone democratica dei lavo¬ 
ratori alla elaborazione ed al¬ 
la attuazione della politica 
economica, realizzando, come 
primo passo conferenze regio¬ 
nali su larga base democrati 
ca sui programmi di investi¬ 
mento degli enti di gestione 
per l’industria di Stato; 

a dar luogo ad un rapporto 
tra Stato, regioni ed enti lo¬ 
cali, che assicuri pienamente 
l’esercizio del diritto di que¬ 
sti a rappresentare la zolle! ti- 
vità in ogni istanza dell’ordina¬ 
mento dello Stato ». 


Sollecitato dal PCI l'esame 
della legge sulle pensioni 

Una dichiarazione dell’onorevole Tognoni a precisazione della nuova configurazione assunta 
dalla pensione di anzianità — L’attacco del ministro Colombo è diretto a far mancare le basi 

finanziarie per l’ulteriore sviluppo della riforma 


Scandalosi profitti minerari 


Fiume di miliardi 
rubati all'Andata 

La « Siele » distribuisce un dividendo del 
50%, la « Monte Amiata » oltre al profitto 
dà in regalo azioni per 3700 milioni 

Le due società minerarie che sfrattano la zona dell’Annata, 
un'ampia plaga a cavallo delle province di Siena e Grosseto 
dò/e 1 impoverimento giunge ai limiti della degradazione fi 
sica, presentano quest'anno una scandalosa elargizione di 
profitti. La « Siele ». con 999 milioni di utile netto tratti da 
una piccola attività e un aumento da 3.043 a 4 071 milioni dei 
titoli di proprietà, è riuscita praticamente a cavare diversi 
milioni di profitto per ogni operaio. Il dividendo distribuito, 
che l'anno scorso fu già altissimo (87.50 lire per azione da 
250 lire) saie a 115 lire e si avvicina al 50 per cento del 
capitale nominale: rendimenti che 11 capitale realizzava nelle 
colonie quando poteva schiavizzare le popolazioni locali. No¬ 
nostante questo il consiglio di amministrazione presieduto 
dall’aw Jarach ha avuto la sfrontatezza di chiedere allo 
Stato « una idonea politica economica di sostegno diretta a 
incentivare ed a stimolare la ricerca * a cui e ridentemente la 
società non vuol destinare nemmeno una parte dei profitti. 

La società Monte Amiata, il cui capitale appartiene per il 
30 per cento all’IRI, fa ancora più scandalo. Annunciato il 
solito dividendo di 150 lire per azioni di mille lire nominali, 
dispone l'aumento gratuito del capitale da 6 miliardi e 560 
milioni a 7 miliardi e 790 milioni nominali. La distribuzione 
gratuita, però, non è di « soli > 1.230 milioni perché il valore 
di borsa delle azioni distribuite è tre volte superiore: in pra¬ 
tica sono 3-700 milioni che vengono regalati in gran parte agli 
speculatori. La Monte Amiata aveva già. nel 1968. distolto 
dalle attività minerarie 11 miliardi per costruire palazzi per 
uffici, oltre a una decina di miliardi di titoli a reddito fisso 
e partecipazioni azionarie varie. Tanta grazia è stata cavata 
dall’Amiata sotto forma di mercurio venduto sui mercati inter¬ 
nazionali in condizioni di quasi-monopolio; né il governo, cosi 
solerte a spillar tasse, è intervenuto per sottrarre ai profit¬ 
tatori la rendita mineraria né le società (compresa quella 
IRI) hanno reinvestito almeno una parte degli ingenti profitti 
in fabbriche e centri di ricerca, collegati anche indirettamente 
alle attività mercurifere, per dare lavoro ai disoccupati del- 
l’Amiata. Dello scandalo non potranno non occuparsi le rap¬ 
presentanze politiche della Toscana impegnate nella ricerca 
dì nuove vie per far uscire la regione dalle strettoie delle 
difficoltà economiche. 


Il Convegno nazionale a Catania 


Le strozzature MEC 
soffocano la 
nostra agrumicoltura 

Sviluppare il mercato interno e quello mon¬ 
diale — La relazione del compagno Marilli 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 31. 

t Si è iniziato stamane nel sa¬ 
lóne dell’ESE il convegno na¬ 
zionale agrumicolo indetto dal 
Centro nazionale delle forme as¬ 
sociative. dall’Alleanza coltiva¬ 
tori siciliani e dal Comitato re¬ 
gionale della Lega delle coope¬ 
rative. La presenza al convegno 
di rappresentanti delle diverse 
zone agrumicole italiane ha po¬ 
sto su un piano generale il pro¬ 
blema degli agrumi, rimasto 
quasi sempre eccessivamente lo¬ 
calizzato o sotto l'aspetto setto¬ 
riale o sotto quello territoriale. 
La crescente dimensione nazio¬ 
nale della questione agrumaria 
deriva anche dalle modificazioni 
intervenute in alcune caratteri¬ 
stiche quantitative rispetto a 
quelle che fino a 10-15 anni ad¬ 
dietro si presentavano soltanto 
come « siciliane ». Difatti pur 
non essendosi modificata l’inci- 
d“nza complessiva, rispetto a 
quella nazionale, della produ¬ 
zione siciliana (che per le aran¬ 
ce continua a mantenersi sul 
60 65(c. per i limoni sul 90'i 
ed è diminuita solo per i man¬ 
darini. scendendo dall’80 al 60 
per cento), in altre regioni del 
Mezzogiorno come in Calabria, 
ma anche nel Lezio, in Campa¬ 
nia e in Sardegna, sì sono arati 
incrementi percentuali superiori 
a quelli siciliani. La produzione 
agrumaria incide m modo dina¬ 
mico nell'agricoltura e nella so¬ 
cietà merid onale. tendendo a 
estendersi a tutte le zone ove 
s: rende possibile l'imgazione. 

Da questa premessa ha pre¬ 
so l’avvio la relazione svolta dal 
compagno on. Otello Marilli. che 
ha indicato una delle cause es¬ 
senziali della crisi degli agni- 
mi non nella presunta sovra- 
produzione (il consumo in Italia 
deve crescere ancora molto!, 
quanto nella politica comunita¬ 
ria. EIssa ha subito U più evi¬ 
dente fallimento m questo set¬ 
tore. non avendo ass.curato al¬ 
l’Italia. unico paese produttore 
di agrumi della CEE. nessuno 
di quei vantaggi che pure prò 
metteva. Interesse essenziale 
della nostra agrumicoltura, dun 
que. ha detto Marilli. non è il 
suo ancoraggio e la sua subor¬ 
dinazione alla politica comuni¬ 
taria. ma quello di una orga¬ 
nizzazione produttiva e agrana, 
commerciale e industriale, ca¬ 
pace di muoversi in tutte le di¬ 
rezioni, su un mercato che è 
mondiale, che non può soppor¬ 
tare limitazioni • strozzature 


— spesso ricattatorie — che col¬ 
piscono essenzialmente le zone 
e le popolazioni del Mezzogiorno 
italiano. 

La disastrosa incidenza della 
politica del MEC sulla nastra 
agrumicoltura è stata ammessa 
anche dall'on. Fagone assessore 
aU’inaustria del governo regio¬ 
nale siciliano, presente al con¬ 
vegno. 

Lorenzo Maugeri 


Da oggi scatta 
raccordo 
per le zone 
salariali 


Da oggi scatto l'accordo rag¬ 
giunto il 18 marzo dopo aspre 
lotte unitane fra le Ccnfedera- 
z.oni dei lavoratori e la Con- 
fmdustr.a sul superamento del¬ 
le zor.e salariali, che avverrà in 
tre acazi on: nell'arco di tre 
orni e tre mesi: òa osai viene 
applicata la perequazione del 
50 per cento: da! 1. ottobre 1970 
un'abq.’ota del 25 per cento: da! 
1. luglio 1972 l’ultima aliquota 
del 25 per cento. L'aumento dei 
minimi retnbutivl sarà dell’1.55 
per cento nella zona « 0 » (Roma 
e Genova). Nella 1. zona (Fi¬ 
renze. Como. Verbania. Sondrio) 
l'aumento sarà del 3 09 per con 
to. Le maggiorazioni più consi¬ 
stenti si registreranno nelle pro- 
vnce della 6. zona (cioè dai 
lavoratori di alcune province de¬ 
presse del Centro Nord, de IT Ita 
lia Meridionale e Insulare) con 
un Cimento g'obaie de! 25 per 
cento Infne. odia Quinta zona 
l’aumento sarà del 18.29 per cen 
to: nella qua: La uel 12 32 per 
cento: ne^la terza do'.l‘8 72 per 
cento e nella seconda del 5.25 
per cento. 

L’abolizione delle zone sala¬ 
riali nell’industria privata ri¬ 
guarda circa 3 milioni di lavora¬ 
tori e con tornea aziende. 


La legge sulle pensioni an¬ 
drà in discussione alla com¬ 
missione Lavoro del Senato 
a partire dal 15 aprile. Ne 
ha dato comunicazione il pre¬ 
sidente della commissione, 
Mancini, al gruppo comunista 
che aveva sollecitato un sol¬ 
lecito svolgimento del dibatti¬ 
to. Fonti ufficiose facevano 
ieri prevedere una lunga di¬ 
scussione. che occuperebbe 
parte del mese di maggio, per 
giungere all'applicazione della 
legge ai primi di giugno. Mol¬ 
to dipenderà, anche nei tem¬ 
pi. dall’atteggiamento del go¬ 
verno che con l’impennata del- 
l'on. Colombo al momento del¬ 
la votazione alla Camera sem 
bra voler contestare al Par¬ 
lamento il diritto di introdur¬ 
re modifiche migliorative a un 
testo già irto di contraddizio 
ni e ingiustizie palesi col pre¬ 
testuoso « blocco del finanzia 
mento ». 

In realtà, l’attacco La 
Malfa-Colombo all’ampliamen¬ 
to del finanziamento della 
previdenza, ha obbiettivi po¬ 
litici generali e vuol colpire, 
con le pensioni, ogni modifi¬ 
ca qualitativa nella spesa pub¬ 
blica o previdenziale. Che sia 
necessario ampliare i redditi 
delle famiglie lavoratrici, in¬ 
fatti. risulta con tutta eviden¬ 
za dalla stessa Relazione sul¬ 
la situazione economica pre¬ 
sentata ieri in Parlamento 
dal governo. E’ necessario 
aumentare il potere d’acquisto 
per ampliare il mercato in¬ 
terno delle industrie. Ma sul 
modo di manovrare la spesa 
pubblica. Fon. Colombo vuole 
seguire una linea esclusiva: 
prestito per finanziare le pen¬ 
sioni sì. revisione del carico 
contributivo o del bilancio sta¬ 
tale no: minimi di 12 mila 
lire a tutti i vecchi si (e a 
condizioni di esasperato fisca¬ 
lismo). diritto a studio garan¬ 
tito dal presalario generaliz¬ 
zato no: sgravi alle imprese 
si. assistenza sanitaria diret¬ 
ta all’ENPAS no. 

Sulla questione della pensio¬ 
ne di anzianità, l’ultimo pre¬ 
testo preso dall’on. Colombo 
per il suo attacco. l*on. Mau¬ 
ro Tognoni ci ha fornito le 
seguenti precisazioni : 

«Le modifiche introdotte al 
regime della pensione di an¬ 
zianità, che si consegue con 
35 .anni di contribuzione, sono 
divèrse. La nuova legge sta¬ 
bilisce, in primo luogo, che 
per avere questa pensione non 
è necessario essere involonta¬ 
riamente disoccupati come ri¬ 
chiesto dalla legge dei mar¬ 
zo 19C8. Stabilisce in secondo 
luogo che non è necessario 
aver cessato ii lavoro al mo¬ 
mento della presentazione del¬ 
la domanda ma solo al mo¬ 
mento dell'accoglimento del¬ 
la domanda medesima. Stabi¬ 
lisce. infine, che nel calcolo 
dei 35 anni di anzianità si 
computino anche i periodi di 
contribuzione figurativa del 
servizio militare ed equipa¬ 
rati. Per i minatori l'anzia¬ 
nità necessaria è stata ridot¬ 
ta a 30 anni. 

« Questi tre punti sono stati 
introdotti nel testo con la trat¬ 
tativa sindacale, il primo: gli 
altri due con emendamenti 
apportati durante la discus¬ 
sione in commissione e in au¬ 
la. con l’accettazione anche 
da parte del governo. 

« Il punto nuovo c impor¬ 
tante che è stato introdotto 
dalla votazione in aula, su 
emendamento mio e del col¬ 
lega Alini, prevede invece il 
ripristino della possibilità di 
cumulo della pensione di an¬ 
zianità col salario nella stessa 
misura sancita per le pensio¬ 
ni di invalidità e vecchiaia: 
fascia dì franchigia di 25.000 
lire, trattenuta del SO'p tra 
25.000 e 100.00 lire, trattenuta 
totale sopra le 100.000 lire. 

« E* questo, e solo questo, 
il punto che con tanta vee¬ 
menza è stato contestato dal- 
l’on. Colombo, il quale ha mi¬ 
nacciato di riaprire il proble¬ 
ma durante la discussione al 
Senato anche perché, come il 
ministro ha affermato, tale 
norma costerebbe circa 35 mi¬ 
liardi di lire all'anno ». 

Richiesto delle eonseguen 
ze pratiche che possono sca¬ 
turire dall’emendamento. To 
gnoni rileva che «sarà neces¬ 
sario che al Senato siano mo¬ 
dificate quelle formulazioni 
della legge che erano colle¬ 
gate al principio del divieto 
totale di cumulo tra pensione 
di anzianità e salano, e pre¬ 
cisamente quella relativa alla 
cessazione del lavoro al mo¬ 
mento deU’accoglimento della 
domanda. Questo chiederemo, 
certamente, noi comunisti e 
con noi le centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori interes¬ 
sati. mentre ci batteremo con¬ 
tro i tentativi di tornare in¬ 
dietro ». 

« Gli strilli di Colombo e dei 
giornali padronali — rilava 
ancora Tognoni — non posso¬ 
no scalfire la giustezza e ra¬ 
gionevolezza di una norma che 
tende a mettere le pensioni di 
anzianità sullo stesso piano 
delle altre pensioni. Se que¬ 
sto avverrà, è evidente che 
tutti i lavoratori che già go¬ 


devano della pensione di an¬ 
zianità e che se la vedevano 
trattenere per intero dallo sti 
pendio riacquisteranno il di 
ritto a percepirla parzialmen¬ 
te, secondo le norme che re 
golano le pensioni di invali¬ 
dità e vecchiaia ». 

La posizione di principio dei 
comunisti è chiara: la pen¬ 
sione di anzianità non cade 
dal cielo, ma è un diritto 
maturato con i contributi: si 
ottiene dopo 35 anni (esclusi, 
ancora una volta, periodi di 
disoccupazione, malattia, ma¬ 
ternità per le donne ecc.) di 
contributi e dà diritto a tren- 
tacinque quarantesimi della 
pensione massima. E’ una 
pensione pienamente armoni 
ca con un sistema che rap 
porta la pensione ai contri 
buti e al salario. Quanto al 
divieto di cumulo i parlamen¬ 
tari del PCI non lo hanno 
mai accettato, in quanto in¬ 
tacca il diritto soggettivo 
creato dal rapporto previden¬ 
ziale sottoponendolo a valu¬ 
tazione estranea del potere 
politico, fino al punto che il 
centro sinistra vieta al pen¬ 
sionato operaio o impiegato 
dell’industria di lavorare pe¬ 
na la perdita di una parte 
della pensione in contrasto 
con ciò che invece ammette 
per gli stessi dipendenti dello 
Stato e altre categorie « spe¬ 
ciali ». Logico quindi che ci 
si batta per ridurre e possi¬ 
bilmente eliminare il divieto 
di cumulo fra pensione e re 
tribuzione diretta, in una si 
tuazione in cui sia il salario 
che la pensione sono bassi 
e l’anziano — con la sua di 
minuita capacità fisica — non 
può certo tenere il passo nel 
la gara allo sfruttamento fat 
ta di orari straordinari e di 
cottimo in fabbrica. 

Quanto al finanziamento c’è 
da rilevare che le cifre for¬ 
nite dal governo per l’intera 
legge suscitano forti dubbi 
Non è la prima volta, del re 
sto. che i conteggi fatti sulla 
base dei dati tecnici del 
l’INPS risultano sfasati del 
40-50‘ìó rispetto alla realtà. Sa 
rebbe perciò più realistico, 
anche da parte del go¬ 
verno, rimettersi a mecca¬ 
nismi di aggiustamento che 
consentano di riproporzionare 
gradualmente le fonti di fi 
nanziamento — bilancio stata 
le e contributi rapportati al 
salario — alle esigenze di spe 
sa. La legge attuale, infatti, 
pretende di attuare la rifor¬ 
ma senza toccare né la strut 
tura del bilancio statale per 
il 1969 né il sistema di esen¬ 
zioni in vigore per i contri 
buti previdenziali nell’indù 
stria (apprendistato, evasioni 
più o meno legalizzate) e nel 
l’agricoltura (forte riduzione 
dei contributi). Il che è come 
voler togliere alla riforma il 
terreno dì sotto i piedi dopo 
avere proclamato che è sa¬ 
crosanta e persino utile al 
rilancio dell’economia nazio¬ 
nale. 


Interrotte 


le trattative 

Sciopero 
bianco 
di 48 ore 
alla Cogne 

AOSTA. 31 

Dopo quasi una settimana di 
inuUli trattative tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e la direzione, 
tutta le Cogne domani scende in 
sciopero bianco di 43 ore. Lo 
sciopero precede la presenza 
dei lavoratori nella fabbrica e 
lo svolgimento di assembleo 
che stabiliscono il modo di pro¬ 
seguire l’agitazione per costnn 
gore la direzione a capitolare. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dalle organizzazioni sinda¬ 
cali dopo la decisione di dome 
nica notte di interrompere le 
trattarne di fronte all atteggia 
mento della direzione. E' que¬ 
sta la seconda volta m una set¬ 
timana che la direzione dello 
stabilimento rifiuta di prendere 
in esame le richieste dei lavo¬ 
ratori. Tutto è cominciato con 
l’improvvisa entrata in agita¬ 
zione dei lavoratori delTalto 
forno per chiedere ì migliora¬ 
menti delle condizioni di lavo¬ 
ro c l’aumento dei cottimi: alio 
ra la direzione rifiutò perfino 
di trattare con la C I e da 
13 giorni gh altifomi sono in 
sciopero ad oltranza 

La direzione ha quindi nuo¬ 
vamente risposto con un rifiuto 
su tutta la linea alle trattative 
con le organizzazioni sindacali 
su una piattaforma rivendicati 
va generale per tutto lo steb. 
limento, rinviando e tentennali 
do prima, portando le trattauve 
alla rottura poi. 

I lavoratori della Cogne. ì 
giovani soprattutto, scendono in 
sciopero con elevata combatti 
viti, con maturità e coaderita. 
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l'Unità / niartcdì 1 aprile 1969 


La difesa attacca l’istruttoria per i fatti della «Bussola» 


Chi ha sparato contro Peccanti? 


«Non si può stralciare il sanguinoso episodio» 

Movimentato il dibattimento fin dalla prima udienza - Un mese per contestare i reati ai 42 giovani - Motivi di 
nullità ~ Il Tribunale rifiuta ancora lu libertà provvisoria a 10 imputati - Decisioni rinviate - I primi interrogatori 


A OTTOBRE TUTTO DA CAPO 



Dal nostro inviato 

LUCCA. 31. 

Nella squallida aula della 
Corte d'assise di laurea, utilizza 
ta per l'occasione dal Tribunale, 
è cominciato questa mattina il 
processo contro i -42 giovani ac 
fusati per i fatti della «Bussola*. 

Gli imputati, quasi tutti pre¬ 
senti (mancavano solo due ra¬ 
gazzi impediti da malattia) sono 
tutti giovanissimi e compaiono 
per la prima volta ni un'aula 
giudiziaria. 1 dieci ancora in sta¬ 
to d'arresto sono entrati in aula 
scortati da un nugolo di carabi¬ 
nieri che faceva contrasto con 
l'aspetto dimesso dei ragazzi 

Per le ragazze — sono cinque 
in tutto. Maria Teresa Pavanel 
io, Fiorella Farinelli. Luana 
Borri. Giovanna Roventilo e Vi¬ 
ra Cianglierotti — l'esperienza 
deve essere stata molto pesante 
se, anche ieri, parlando con i 
giornalisti di sfuggita (il procu¬ 
ratore Vital sorveglia molto at¬ 
tentamente) si sono abbandonate 
a considerazioni che rivelano lo 
stato di profondo disagio che 
provano sedute tra decine di ca¬ 
rabinieri che al minimo gesto le 
apostrofano duramente. « non si 
muova!», «dove vuole andare?». 

L'udienza doveva essere un 
«excursus» formale sulle accuse 
e. come quasi sempre accade, 
un pruno contatto con la realtà 
processuale. Invece sin dalle pri¬ 
me battute, si è rivelata esseri 
ziale. quasi la chiave per inter 
pretare tutto il dibattimento che 
seguirà. Sono stati gli avvocati 
difensori, molti dei quali si sono 
costituiti in collegio, a dare bat- 


ROMA — Il banco degli imputali per la rapina di via Gatteschi. 


UN GIUDICE STA MALE: ANNULLA TO 
IL PROCESSO PER VIA GA TTESCHI 

Rinvio a nuovo ruolo - Trenta udienze fantasma: i nuovi giudici dovranno far finta che non ci siano state • Il precedente 
del processo Bebawi - Francois: «Chissà se a ottobre tornerà il mio teste-alibi» - Gli imputati restano in carcere 


Proibito 
il DDT 
in Svezia: 
è nocivo 


STOCCOLMA. 31. 

11 governo svedcac ha rìcci-«j 
di proibire, per un periodo spe¬ 
rimentale di due anni — a par¬ 
tire dal primo gennaio 1970 — 
l'impiego del DDT: e questo 
sia per usi casalinghi che per 
le disinfestazioni in agricoltu¬ 
ra e silvicoltura. Solo in ca.i 
speciali l'Ufficio Ve!em potrà 
consentire limitate eccezioni. 
I.a decisione svedese — la pri¬ 
ma nel mondo, a quanto ri¬ 
sulta — deriva dalle prove ciie 
sono state portate ad una con¬ 
ferenza internazionale tenutasi 
a Stoccolma circa gn effetti 
dannosi del DDT e di altre so¬ 
stanze a base d: c'.oro. 

Anche se questa pcricolos-.'a. 
è stato sottolineato, non e cu¬ 
retta ed immediata per 1 i.inv» 
O.tretutto. «osi.erte :. R verno 
svedese, esistono altri me zz. 
che non presentano i pericoli 
de! DDT in particolare gli < -v 
ri fo-fonci. i quali perdona i! 
loro contenuta velcno-o moiri 
p.ù rapidamente del DDT. 


Si getta 
il pilota 
dal caccia 
in fiamme 

ANCONV 31 

Un aereo de!l'aorv»r.i-L:a mi¬ 
litare è prec.p.tato ne. pre-.-i 
ri: Ser.:g.V.li.v pilota. capi¬ 
tano Mass-m.o Giuliani. «: è sti¬ 
vato lanc.an.ioi. col parafa.! i 
to. Il velivolo, -n reattori fa¬ 
cente parte del r.r. 4 .;mt .nc «:- 
ma stormo d. stanza a R m ni. 
«‘ava vo'.anna in formar.one. 
allorché pare abb.a urtato uno 
riei d..v aerei che erano a: - io-, 
lati In seguito alla co'.I.s one. 
ha perdalo un'ala e quasi con 
temporaneameme la favolerà s: 
è incend ala II cap.tano G :• 
l.ani. messo in az.one il d.spo 
s.t.vo di s.c mezza, è staio ca'u 
pu.'ato dal po«to d: pilota??.o 
ed e sceso dolcemente a terra 
col paracadute Poco dopa l'ap- 
pareccmo e precip.tato e'plo 
dondo in un campo a circa 
ch.lometro da Sant'Angelo d: 
Senigallia. 

I piloti dezh altri d^e aerei, 
accertatisi che il loro compagno 
era nuvc.to a salvarsi, hanno 
raggiunto l'aeroporto di Rimani 
• hanno avvertito le autor.là 
militari. 


Tutto da rifare. II processo per il duplice omicidio 
di via Gatteschi è stato rinviato a nuovo ruolo per 
la malattia di un giudice: dovrà iniziare daccapo, 
forse ad ottobre, con nuovi giudici popolari, che non 
dovrebbero sapere assolutamente nulla su Francois 
e il «miope», che non dovrebbero aver mai letto una 
riga sui giornali. Insoinma - 

far finta che non sia successo giaviIJano Imcce hanno avim , 
nulla, che trenta udienze (al- dej f dj sconf()rt(>< e 1( . 
cune durate anche H ore) non due d(mnc WIK) scoppmte in 

s, siano svolte, che i testi sii- , iJc . riine . Ir . dtra u . 

ati in Corte d Assise siano (|( , tu(U tatl di rcati mino 

tutu fantasmi. E intanto gli r avevano , a anza di fK) 

imputati restano in carcere: tcr ottenere< do £, , a sente ^ /a 

anche quell, accusati di reati c caw di c ,‘ uianna . , a ,, 

nmion e che, pur condannati, . . 

_. ... , K ... , berta provvisoria: adesso m- 

probabilniente sarebbero sta- * . , 

ti rimessi in libertà prowi- ' ete ’ Probabilmente, dovran- 

soria. Comprendibile quindi, n o restare altri sei mesi in 

come ieri mattina siano scop- carcere, perchè non è perimt- 

piati in lacrime quando il bile che il nuovo processo si 

presidente della Corte ha an- apra prima dell'estate. 

nunciato il rinvio. Contrariato è apparso anche 

te r ; 1!"' T ta , ,' C Mano f-orria p,ù di lui Fran 

tere quanto e già stato detto ,, ,, , , . 

-sulla « maledizione » che in- ™ Mang.av .Unno, il quale ha 

combe sull’intera vicenda: la a , vut0 tempo d, lanciare a. 

tragica fine dei due fratelli *\ ,ornahst ' una Attuta: « ch.s- 

Mencgazzo. Leonardo Cimino se sei rne ‘' 1 Andre Ciaus* 

ucciso dalle revolverate di un se P°trà e vorrà tornare...». 

ufficiale dei carabinieri, la su- Come è noto il francese è il 

p«. rteste Angela Fiorentini sui te«te che ha confermato in As- 

cid.i con i barbiturici perchè ci>e l'alibi di Francois per la 

rimasta in miseria. Rossana «era del delitto Ma ora. o 

M,ir,g;av,Siano, sorella di Fran- nu .„ ho fra >e , m , „ , I1lJ0VJ 

t. " ianclie lei suicida, e inf ne , . , , 

. „ . .... giudici che formeranno la gal¬ 
la morte improvvida di Wilma . * 

Marchioni. die faceva parte na ^'• v, ' are Uun sfanno te- 

clt-IIa giuria pollare. a due nrr cor, to. anzi dovranno far 

gin,ni dall'apertura del prò- h.ita che non Mimi) mai esisti 

ct-dso. E ancora il malore ìm te. delle testimonianze, dei 

provviso che ha colto una don- confronti, delle accu'e che so 
na. nominata giudice supplen- no ri'Uonate nell’aula I na fin¬ 
te. appena qualche minuto pri- zione che ha già un preceden 
ma che a Corte entrasse in te clamnroso> quello del prò 
aula per la prima udienza: per .. . , „ , 

questo era rimasto soltanto un tes *° BtbavvI ; anche aII ° ra fu 
giudice supplente, il dott Sai- necessario rifare tutto dacca- 

valore Spadaro. che ha pr«-.o Perchè alcuni giudici non 

il posto della Marehiom. do;)o erano in possesso dei requisiti 

la marie di quesfultima. necessari (e nessuno si era 

Poi anche il dott Spadaro è preoccupato di accertarlo), 

stato colto da un attacco car- Sembra proprio, cosi, che i 

d-aco. il .3 marzo- allora il « processoni » romani siano 

processo era stato rinviato, in destinati ad arenarsi: n.u piu 

attesa che il giudice si rumi- che dl sfortun a è .1 caso di 

tfuf r- ì r, 6 . 1 in au , 3 ' erai parlare d; nonne inadeguate 
tutti col fiato in gola: se io * , , . ,, , . 

Spadaro si era ripreso in «a c cfx ^ lcl secchi Basterebbe 

Iute il processo andava in por- allargare il numero dei giu- 

to. altrimenti era tutto da ri- dio supplenti e simili episo- 

fare. Poi le speranze sono di non potrebbero ripetersi. 

crollate: è arrivato un fami Invece trenta udienze sono 

bare delio Spadaro. ha eonse andate a vuoto, lo Stalo ti 

en.ito un ceriiiicato medico che rimesso chissà quanto de 

pre«crive all uomo w giorni di , . . , 

' , . . . naro. decine di testi avranno 

rip-i^o assoluto A questo pun , . 

to. per pura formalità, il prò c°-^reU. ad attendere ancora 

>.Falco ha aperto la h ^ oro turno - » \erbah do\ran 

ii iitnza. ha annunciato che il no fssere riscritti, altri prò 

pn>-c-s -,0 doveva essere rin cc-'.s] dovi.inno aipettare. so 

vi.uo a nuovo ruolo- «pur praitutio imputali che potrt-h 

troppo non ci re.dn altro da b«>ro essere innocenti saranno 

/ire » Ancne il P. M. si e dc-t- costretti ad attendere per mo¬ 
to d accordo. s , In prigione. E si pottebhe 

I- ranco Torreggiam ha pre . - .. 

so il rinvio con molta calma. anco f a continuare. Tutto in 

d’a’tra parte per lui, reo con ^ in con ^ 1 * un ^ li ‘ 

fesso, non esiste il problema rocratico. Non c è davvero bi- 

di tornare m libertà. Giorgio sogno di andare lontano qvian- 

Torreggiani. Rolando N'enna, do si parla di « crisi della 

Anna Di Meo ed Elvira Man- giustizia ». 


Mini e maxi 
più stivaloni 
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Precursori dell* stagioni, i creatori di moda sono già con 
l'occhio all'inverno, mentre I comuni mortati stanno dando 
una rinfrescata al soprabito di primavera. Ed ecco la tenuta 
suggerita alle belle per l'autunnc-invemo '69-'70: maximan* 
fello indossato su minltuta In gabardine nero. Alle gambe un 
giaguaro, o almeno una parte notevole della maculata pellic¬ 
cia del felino, usata per gli stivali fino alla coscia, a mo' 
di pantaloni. 


taglia: un primo violento altai¬ 
co al modo con cui erano stale 
condotte le indagini e l isina 
tona. 

I molivi di fondo che hanno 
spinto la difesa ad aprire il di 
battito m questa forma cosi eia 
morosa, specialmente perchè su! 
banco delia pubblica accusa sie¬ 
de lo stesso procuratore della 
Repubblica che ha istruito il 
processo, sono stati illustrati da¬ 
gli avvocati Guidetti - Serra e 
Sorbi. Molti degli imputati — 
hanno sostenuto i legali — sono 
rimasti per quasi un mese in 
carcere senza sapere di che co¬ 
sa fossero accusati. Presi du¬ 
rante la manifestazione, furono 
trascinati in cella e solo doiw> 
tre giorni ricevettero In vìsita 
del magistrato elle li doveva in 
terrogare. 

« La contestazione delle impu 
(azioni doveva essere immediata 
per dar modo ai giovani di di 
fendersi. Invece solo alla fine 
di gennaio è venuto il mandato 
di cattura nel quale erano spe¬ 
cificati i reati attribuiti. Sono 
stati cosi violati tutti i diritti 
della difesa c come conseguenza 
logica deriva la nullità degli at¬ 
ti o perlomeno la necessità di un 
prov vedimento che restituisca ni 
dieci ragazzi ancora in carcere 
la libertà ». 

La difesa ha avanzato anche 
precise richieste perchè il pro¬ 
cesso non diventi un esame par¬ 
ziale delle situazioni e delle cir¬ 
costanze in cui la notte di Capo 
danno furono arrestati gli im¬ 
putati. « 111 questa aula — ha 
detto l'avvocato Sorbi — non 
possiamo non parlare dei colpi 
sparati che hanno ferito il gio 
vane Ceccnnti o trapassato i 
pantaloni di un altro ragazzo. 
Luciano Ronchetti, o forato i 
vetri del distributore dl ben/i 
na davanti alla Bussola. 

II tribunale «leve sentire le 
decine di in-rione che hanno af¬ 
fermato di aver visto le forze 
dell'ordine sparare, colpire ì di¬ 
mostranti alla cieca, attaccare 
senza preavviso. K' un modo ab 
bastanza sciupine questo per 
accertare la verità, se è «incsto 
il fine che ci projioniamo ». 

A questa richiesta st è associa 
to l'avvocato Mnssei. il quale tra 
l'altro ha sostenuto che queste 
testimonianze sono n «'cessarlo 
|n-r provar«• che Ja ricostruzione 
degli ini nienti falla «bilia poli¬ 
zia falsa. «• Fon. Rosine Que¬ 
st'ultimo ha affermato: « E' im¬ 
portante perlomeno stabilire «he 
non sono siati i dimostranti a 
sparare «• « he sono altri i re 
stMinsabili «lei ferimento di So 
nano Ceccnnti s. 

X queste argomentazioni, il 
Tribunale, riunito in camera di 
consiglio, ha risposto prendendo 
tempo: si è infatti riservai»! di 
decidere in s«-gmlo Al «mitra 
no, ha respinto subito la nclue 
sta di libertà provvisoria per gli 
imputati, mostrando cod. impli¬ 
citamente. di ritenere valida I.i 
istruttoria fatta «tal dottor Vital. 
Lo stesso pubblico ministero ha 
[>oi chiesto la citazione di tre 
testi, tra i quali l'inviato del 
l'Unità. Lui io Tonfili, che la not- 
li* di Capodanno si trovava sul 
luogo d«-gli incidenti e che rai- 
ugse numerose testimonianze 
Anche per questa richiesta il 
Tribunale si è riservato «il de< i 
«iere. 

Esaurita questa prima fase, 
densa «ti motivi «he mettono in 
Ime un orientamento particolare 
dell'accusa e del tribunale, («la 
un Iato il dott Vital ha annun¬ 
ciato infatti die sta istru«-n«'o 
un nuovo protfihmento contro 
gli organizzatori della manifesta¬ 
zione alla «Bussola* che jxt ira 
n-n sono s:,at : «t«*n in«~.»t:: «lai- 
1 altro il presciente Ana-ta-io ha 
affermato che « ’.a pobt.ca m>_ : a 
le deve essere fuori di quest'au 
la » si <-i)c ap 7 sire ev niente «pj.n- 
rii il tentativo «h far diventare 
questo pr«ve-so un giudizio per 
reati comuni! «ono mminc-iati 
gh interrogatori ri«-gli imputai- 

Per prima e salita «olla pa¬ 
dana Maria T<-resa Pavane!!», 
una professo ressa di 29 anni In 
sostanza la c.ovaie, «he è sp«i 
«ata e ha un bambino di tre an¬ 
ni e mezzo, ha detto di esser*! 
tr»-.a*a p«r ra*o davanti airi 
* Hu-so'a * e ri: essere stata ft ' 
mata «topo una prima ranca rie: 
carabinieri verso le 22 IO senza 
«he avesse fatto nulla \x> ste<-o 
orario. pre*sapp«xo. riel temo 
e «tato i-diea’o ria altre due mi 
putate. Fiorella Farinelli e Lui 
-.a Borri E‘ un elemento mori) 
importarne u le-'o rie!! ora. per 
chè i carab meri rei loro rappor 
to har.ro s-)«t«r.i:'o che «le v io 
lenze * sono imzia’e alle 23 \ 

quell'era rr.nri imputati mve r 
erano g..i in carcere e <y. r.di 
non pc,*rvarz) commette'e i reati 
loro a:tr.h..'i 

Ve! prr.t-*;r.) oro s-.it: vi ■ 
t t: a’*r, 'ie.ru nr>,m* W«i 
hr-r.no agg- *.-o .-lem«tv: n» ) 
alle rlcpi, )■«.; fi"- n .«tr;'- 
to-i.i TiVv.'ia a'c-x i hanr-> 
nve'a'o pi-toVi'- s .1 •>-»> fé* 
rrs> cne ri -rs-es--ar.) il nvrv> ori 
di noliroz-, e oimb n er. ■»-- 
rarrr.-i ’a - c-e ri- C.n.i-'-rx". ) 

X-i erct.no Gar.o IX-'.!'\m co 
ha -a-onti-.p ri e rt ito r- 

cs-jrio*aj:.> da ai ugerri «ero 
S->' ras -o’o turche nv-.s. a 
c. nf-rrvto .n* --rr»* ad a.tru fi 
xiri.vudja'o na xva g'o*-»a cr¬ 
en mos. che aveva s il v.*.) p-.,. 
voratag’: ria un rnigi» che f i 
aveva .sferra**' lo .-.tesso .i^cn’e 

L'n o.tro ìmp-i’a'o lairecL» o 
.S-.ut<in.. «he s: -ro. i.j :>or caso 
.ns.emc a Gov.iina Rover.: «a 
laneti ella e accusata .ri q je.s - o 
procevs*i». davor.Li a.la Bus.-olo. 
ha racesontnto di essere ita'o 
fermato óqi earabn.-en .vi .se¬ 
gnalazione di tn pa.ssante il 
quale avrebbe dotto. « Arrc.sta- 
te!o. m: ha chiamato sporco bir- 
ghe«e ». 

Paolo Gambescia 
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Tragico week-end in Svizzera 
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GINEVRA, 31. — Una frana dl terra e roccia, 
precipitata sulla strada del Waegltal, vicino al 
villaggio di Sleben nel cantone dl Schwylz, ha 
travolto almeno sci persone. La sciagura è av¬ 
venuta ieri sera. In un comunicalo diramato sta¬ 
mane, la polizia cantonale dl Schwylz ha preci¬ 
salo che per II momento non è possibile cono¬ 
scere Il numero esalto delle vittime. Una sola 
persona è stala finora estratta dalla massa dl 
terra e Identificala: si traila di un giovane dl 
25 anni, che transitava a bordo della sua vet¬ 
tura lungo la strada, proprio al momento della 


catastrofe. Altri automobilisti, che rientravano 
dalla gila domenicale, sono probabilmente stati 
travolti dall'Imponente movimento franoso, che 
ha bloccato la strada cantonate per una lun¬ 
ghezza di oltre duecento metri. Fra gli scom¬ 
parsi si troverebbe una vettura con a bordo una 
famiglia di tre persone. La frana b stata cau¬ 
sata dalle persistenti piogge abbattutesi sulla re¬ 
gione; Il movimento franoso, comunicano te auto¬ 
rità, è ancora in movimento ma non vi sono 
pericoli per i centri abitati eh. si trovano tutti 
a disianza dalla zona In pericolo. 


il pignoramento allautoparco del Campidoglio 

Solo l'auto del sindaco 
è sfuggita al sequestro 

L'autista del dottor Santini è riuscito a sottrarla all'azione degli uffi¬ 
ciali giudiziari — Un debito di quaranta milioni alla base del clamoroso 
episodio Le casse del Comune vuote, ma i ricchi non pagano le tasse 
* L'assoluta inefficienza deU’amministrazione in preda a una grave crisi 


Gli ispettori del ministero 

Preparano 
ii rapporto 
sul caso Riva 



1 trt- fu.'.z.o-idri irxjr.cali d.d 
min.viro rii Grazia «* G;-.«:iz: « 
«ì. •.volgeri- 1 iiich.t-ta . .!! i 
t-.:rri'i>ria che. a v^o tempo, 
verme «mdo'ta a Mriar.o contro 
Felice Riva t\ precidi nu* del 
cotonificio \ alle tia-a. hanno 
r.ftr-.io verbalrrente al gjarda- 

grill 1 i v.to delle loro .nda 
g.-.. ILmetter.iTio sjccev.iva 
nvnte un -n hi-e al 

q sa e Giva ri*i-KÌ.*rà volle \a- 
r.e n./.at.-e di a.lo".ire I mi 
g ra"i -»») -. rio-tori « i.i ;.i.o 
Del Cor.*»*. L.g: A «*.!o e Gt.: 
do ( onte 

Q..e-ita matt.r.a inoltre. I av¬ 
vocato milar.eve Michele Leni r 
e Vaio r.orrrnaio d.fenxore ni 
Riva, attualmente detenuto a 
Beirut. I.a nomina oiiurna re¬ 
gno di i»>co qv.ella dell'avvocato 
Filtpfvi Ungano a Roma I.'tn 
d'i.tr.ale Riva è stato intanto 
tnterrog.r.o rv»>. am*-egee, a 
Beami. 


Clamoroso .«i Cam;», dogi io: nel 
;>»:iienggio «li ieri, due ufiic.flli 
gudiz.ari vi «ono presentati a 
i autoparco corniciale, n via San 
Teodoro, propr.o a portu pa«-. 
dalla redo cap.tolxia ed ha«c o 
pwo sotto veg.ieitro tutte 
auto cne vi erun,) parchi-ggiate. 
alc.xie decne. a garanz.a «i: ’..<i 
deb.to d. una «jjarant na di m.- 
1 <n, al «|ja!e il Con oe n*«i 
ha fatto fronte 
Il n<>me riel cresi .toro non e 
s:a:o rivela*© -S, «a pero cne fri 
le auto ;x»te v tto ro«i’.iertr*> 
*») nunerov q ielle che il Cam 
p.doglio aveva mesua a dirp» 

. z.one d; funzionari dell'alta 
gerarch.a cap.to’.na Perfino lo 
-nacch.na del smdioo. ;rz gro« 
«a berlina blu. ha corso il r- 
s«h o d; essere p.gnorata E' ri . 
«cito ad evitarlo l'ajt:«*<a del 
dottor S.wtJi: che. accortosi d 
<1 lanto .stava accadendo, hi 
ire sui pr-mta mente n moro 1 a . 
to r. ìscindo con -n'ard.ta mi 
n-r. m a sfugg.re agl: ufficiali 
g ,i z a-.. 

Che li «riir,*1-- tmrz.a- i 
.J.-1 Con i<- ..i g-.r. ..mi : • o 
«• jui ro..ta 1 deh.;, n.nx») <>*• 
ma. « .pera*,) : ,-n.l.e m 1 a-.s . 
mentre le intra*.e bis'-mo a;v 
,xn.i a copr.re le q-xye d, am- 
Tar.iT'cilo dei muta: Solo r.- 
«orren*i<). orma. c<n aia pra.«; 
norm-ile, ad an: cp-iz.<Tii d; cas- 
..i f.m.v il ig ; ;d: ere 
d.:o e pagando ;»-^int. .n’t*- 

re«s. il < ->m i.- r-.-..'e a t rare 
a» in:.. r»r. .-snza provocare ep:- 
^»i. eia nero... cotx- i froqjvrti 
-tari n-. ixi:,n.t.;o <Vg’.- 

ie. d.pmdmt, dt‘11 AT \v’. 
M-i.ire le «a.«e conuvu .-»«*) 
v»te, riec.ne ri: m.l ard» do. ut: 
al Com.ne per imposia di fa 
m.gl.-a rv.lano nelle tasche d«*. 
« .xt.eri r «cn. » ro nani che cui 
.1 g ■«.hello «in c*n: r, i. .-co-., 
e delle ccx.ti-.taz-.xi» ti.ea.i r e- 
Ssxno ad ev.tare il ,)dganxn:o 
Lep-s.xlo d. ieri rxr può t..t- 
tavia tr»Tvar si egazi.xie ;olo nel 
la pesante s.t»vaz.ine finanzia- 
r-o conunale. Ad essa va ag- 
g.-.aiM Io st*.:o di caos che e.'i- 
ste n»n s*>Io al vertice com.i- 
rvi’.e ila G.unta è in pcena crisi 
e tre a.-e*vs»i.-i si .uro dimess.). 
ma nella stessa ammn.si razione 


ritema E’ tifati: imper-sabi’r? 
ch«* 1 amiti distrazione della ca 
p.ta e non -,e«ca a rac.molare 
qu.tr.inta m.rin: per p-igare un 
deb.to o a trovare fVi.ic.a pre« 
m) i cnsi.tor; pi'r una somma 
co-i ba.-«« 

l’.ii vo.te :1 gruppi «xxnxi. 
.ta ha .ollev j lo xi Cu.np.dogho 
questi e«1 al*.-; p-oblemi" la 

(i.'xi*a ha p'e-o rr>>'.t. impefan: 
senz i tr-.a.'.i .m ir.itxverl: 
qnn’o ,i ite ,-n t-r- :1 compa¬ 
gno lo-.-nzo D \go«t.n: ha pce 
-n-.i*.) r-i rve.Togacone ir 
gin:-.- 



I tritali* r 11 bacino 4*1 I 

I Mediterraneo tono or» 1»- - 
Irretuu da un» moderni 1 
rr(lone di pressione, che I 

1 11 all Atliniico »! e rstes* 
«Ino all Furop» sud-occl- I 
dentile. I ni line» dl m*J- I 
tempo, collecit» »lt» regto- 
■ ne dt bisce pressioni che | 
| Interessi | Europa xetien- | 
irlonite. si dirite verso la 

I penisola balcanici. I 

Su queste tocallii perdo. | 
«I avranno condlilonl di 

I variabilità, sottolineate dal- I 
1 aitenuarsl di annuvola- | 
menti e schiarite A tratti 

I la nuvolosità potrà accen- I 
tuirsl e potrà dar luogo » | 
qualche pioggia Isolata. 

I Sulle rimanenti regioni I 
delia penisola e suite (sol* | 
condizioni dt tempo buone. 

I caratterizzate da cielo pre- I 
valentemente sereno. Tem- I 
peritura in leggero tuaei- 

I t0 ' I 

I Sirio * 

l_I 
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Decisa ieri sera dall’assemblea alla Casa della Cultura 

UNA GRANDE GIORNATA 
DI PROTESTA POPOLARE 

Si terrà per l’anniversario della fondazione della città in contrapposto ai 
ricevimenti ufficiali - Uno schieramento unitario per imporre una solu¬ 
zione democratica in Campidoglio - Il socialista Galli: « La crisi capito¬ 
lina non si risolve con incontri di vertice... » - Trivelli: urgenti circo- 
scrizioni, urbanistica e riordinamento degli uffici capitolini 


Una manifestazione [xijxilure 
per la soluzione «iella crisi ca¬ 
pitolina è stata indetta per il 
21 aprile. I.a decisione è stata 
presa ieri sera nel corso del¬ 
l’assemblea promossa dal co¬ 
mitato unitario * 11 Luglio » alla 
Casa della Cultura. I.a scelta 
del 21 aprile — lui detto Me¬ 
landri. delle Consulte popolari 
-- ha un preciso riferimento 
polemico; quel {fiorilo ricorre 
il Natale di itimi» ed in Cam¬ 
pidoglio si svolgono cerimonie, 
ricevimenti, brindisi, ossia si 
ricorda il grande patrimonio 
storico di un passato molto lon¬ 
tano. dimenticando la realtà 
della Roma di oggi, la vergogna 
delle baracche, i problemi in¬ 
soluti delle borgate, della casa, 
dei servizi civili, delle scuole, 
degli osjiedali. del caos urba¬ 
nistico. I problemi che nessu¬ 
na amministrazione. neppure 
ciucila di centrosinistra, ha 
affrontato col preciso intendi- 
mento di risolverli. 

II convegno alla Casa della 
Cultura, al quale hanno preso 
parte consiglieri comunali v. di 
circoscrizione, uomini politici, 
dirigenti delle consulte popola¬ 
ri. elei sindacati, delle borgate, 
delle associazioni per la casa, 
era stato indetto per esamina¬ 
re le iniziative da prendere in 
rapporto alla crisi comunale e 
ai problemi insoluti della città. 
I.a proposta di indire una gran¬ 
de manifestazione popolare uni¬ 
taria è stata accolta da tutti. 
Il compagno Trivelli, segretario 
della Federazione comunista ro¬ 
mana. Maffiolettì. consigliere 
comunale del PSIUP, Calli, 
membro de) direttivo della Fe¬ 
derazione socialista romana, 
hanno assicurato la propria ade¬ 
sione. « Sono d’accordo con que¬ 
sta manifestazione — ha detto 
il socialista Calli — se lascia¬ 
mo che la crisi si risolva esclu¬ 
sivamente all’interno delle se¬ 
greterie dei partiti del centro¬ 
sinistra le aspettative delle mas¬ 
se popolari saranno ancora una 
volta deluse ». 

L’assemblea è stata aperta 
da Melandri. F.gli ha tenuto a 
sottolineare die il comitato uni¬ 
tario «Il Luglio», promotore 
della riunione, è sorlo in se¬ 
guito alla grande manifestazio¬ 
ne avvenuta appunto l'il lu¬ 
glio dello scorso anno. Fu quel¬ 
lo un avvenimento importante 
che verificò le possibilità di 
realizzare un largo schieramento 
unitario della sinistra intorno ai 
problemi di notevole importan¬ 
za di interesse economico e so¬ 
ciale quali: il decentramento 
amministrativo, il Piano rego¬ 
latore. la « 167 ». la scuola, i 
servizi civili, la casa, l'asse 
attrezzato, i piani particolareg¬ 
giati. Un largo schieramento 
unitario che oggi, nel momento 
in cui la crisi comunale si fa 
più acuta e sì vuole risolverla, 
ancora una volta, con mano¬ 
vre di vertice, deve far sentire 
la sua voce. 

Il compagno Trivelli, che ha 
preso la parola dopo alcuni in¬ 
terventi. ha detto ohe la ma¬ 
nifestazione del 21 aprile deve 
porre al centro delle rivendica¬ 
zioni tre punti: 1) attuazione 
dei consigli di circoscrizione: 
2» nuova politica urbanistica 
che abbia come obiettivi la 
lotta contro l’abusivismo, l'ap¬ 
plicazione immediata della leg¬ 
ge < 167 l'asse attrezzato e 
I piani particolareggiati; 3) ri¬ 
strutturazione di tutto l'appa¬ 
rato capitolino. 11 segretario 
delta Federazione comunista ha 
polemizzato anche con quanti 
avanzano Io spauracchio di un 
inserimento dei comunisti nel¬ 
la maggioranza e della nasci¬ 
ta di una presunta « giunta 
conciliare >. Onesto spauracchio 
— ha detto Trivelli — viene 
messo avanti eoi preciso inten¬ 
to di coprire le manovre inter¬ 
ne nella Democrazia cristiana e 
nello stesso temilo per blocca¬ 
re l'ipotesi d; un diverso rap¬ 
porto fra maggioranza e opixi 
sizxine di sinistra al Consiglio 
comunale. I destra (ìenxxTi- 
stiana e la destra socialista 
hanno paura clic ìxvssa aprirsi 
un dialogo fra tutte le forze 
democratiche e popolari. Noi 
comunisti — ha tenuto a sotto¬ 
lineare Trivelli — non abbia¬ 
mo or ne obiettivo l'inserimen¬ 
to nella maggioranza, né tan¬ 
tomeno vogliamo attuare in 
Camp.doglio un espenmc-ntn di 
< repubblica conciliare ». 


Mentre si acutizzano 


Ì contrasti nel comitato romano 


Cutrufo eletto 
segretario DC 

Un incarico provvisorio per « risolvere la crisi in 
Campidoglio » - Darida si è alleato con Petrucci 


Ancora un misterioso attentato nel centro della città 

Bomba contro il Palazzaccio 


Solo per caso non si sono avute vittime - L'ordigno di notevole potenza è esploso alle 18,55 davanti ad un ingresso se¬ 
condario: frantumati vetri e lampadari, danneggiate auto in sosta, squarciato un pesante cancello * Una lastra di ferro 
è volata sul lato opposto della strada fracassando le vetrine di una libreria - Volantini zeppi di frasi sconnesse sono 
stati rinvenuti sul luogo dello scoppio - Indagini a vuoto della polizia come già si è verificato nei precedenti attentati 


Cutrufo, un fanfaniuno, è 
stato «.detto questi! notte se 
gretario della IXI romana. Al¬ 
l’elezione si è giunti dopo una 
movimentata riunione del Co¬ 
mitato romano clic ha visto la 
PC divisa e Incerata. Fino al¬ 
l'ultimo momento l’elezione è 
stata incerta; .solo quando Da¬ 
rida, uno dei leaders fnnfa- 
niani ha rotto l’indugio e ha 
annunciato di appoggiarsi al 
gruppo che fa capo a Petruc¬ 
ci e a SignoreMo è stato pos¬ 
sibile raggiungere una maggio 
ronza. Non tutti i fanfaniani 
hanno però seguito l'esempio 
di Darida. tanto è vero che 
il gruppo die Li capo a Buh- 
bico. uno dei tre assessori di- 
missionari, non Ila votato per 
Cutrufo. 


I risultati della votazione si 
sono conosciuti a tardissima 
notte: Cutrufo ha aiuto 31 vo¬ 
ti (quelli dei iKitruccinrii, del 
grupjxi di Signorello Ponti e i 
sette del gruppo di Darida): 
La Morgui ha avuto 22 voti, 
quelli della sinistra, dei suoi 
seguaci, dei fanfaniani di Muli- 
hico e dei giovani. 

Alla elezione di Cutrufo si è 
giunti dopo una projxista di 
Darida, che alleandosi a Pe 
truccò e respingendo le arati 
ces della sinistra, ha soste¬ 
nuto la candidatura dcll’asses 
sore provinciale con l'esclusi 
vo « incarico di tentare di ri 
solvere la crisi in Campi¬ 
doglio ». 



Carabinieri, poliziotti e magistrati davanti al cancello squarcialo dall'esplosione 


Ancora un misterioso e cri¬ 
minale attentato nel centro 
della città. Una bomba di no¬ 
tevole jxitenza è esploda ieri 
[Himeriggio contro un cancel¬ 
lo secondario del Palazzo (li 
GniAizia: il boato è stato vio¬ 
lentissimo, si è sentito lino a 
chilometri di distanza. Lampa¬ 
dari e vetrato del Palazzaccio 
e delle case vicine sono anda¬ 
ti in frantumi: una quindicina 
di auto sono rimaste seriamen¬ 
te danneggiate : il cancello è 
stato divelto e una lastra di 
ferro, larga quattro metri e 
pesante una dozzina di chili, 
è volata letteralmente contro 
le vetrine della libreria UTKT 
fracassandole e ricadendo 
quindi su una 601) che è stata 
praticamente stazzata in due. 


L'autoemoteca 
della CRI 

a piazza Venezia 


La direzione del teatro delle 
« Muse » ha messo gentilmente 
a disposizione due biglietti per 
io spettacolo con Milli) e Achil¬ 
le Millo per tutti coloro clic do¬ 
mani doneranno il sangue per 
gli ospedali cittadini. 

L'autoemoteca del centro na¬ 
zionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà per tutta la gior¬ 
nata di domani in Piazza Ve¬ 
nezia per raccogliere il sangue 
per gli ospedali cittadini. Il san¬ 
gue raccolto è esclusivamente 
destinato ai Centri trasfusionali 
della CRI negli ospedali romani 
e per far fronte, in particolare, 
alle richieste per i degenti che 
non hanno parenti od amici. 

11 sangue si può donare dai 
IH ai 60 anni di età (dai 18 ai 
21 con l'autorizzazione dei ge¬ 
nitori). 


E’ fallita la rapina nell’elegante negozio di piazza Bologna 

Armati a ssaltano l'oreficeria 

Messi in fuga da un settantenne 

I due, mascherati, sono entrati da « Giansanti » all'ora di chiusura - « M ani in alto », ha gridato uno ma il vecchio, suocero del proprietario, non si 
è impaurito - Brandendo un tondino di ferro, si è scagliato loro addosso - Fuggendo in auto, i malviventi hanno rischiato di investire due passanti 


Coraggiosamente. un uomo di 
70 anni, aggredito già anni or- 
sono e ferito da alcuni rapinato¬ 
ri. ha sventato un assalto ad una 
nota gioielleria. E’ accaduto ieri 
sera, a due passi da piazza Bo¬ 
logna: l’uomo, suocero dei pro¬ 
prietario del negozio, ha colpito 


coti una spranga di ferro due 
giovani che. mascherati, anni in 
pugno, erano comparsi improv¬ 
visamente intimando il famoso 
«mani in alto», ("è stata, snbi 
to <!o|X). lina furiosa ma breve 
colluttazione e i due siono-ciuti 


sono siati costretti a battere 


Assemblee 
e dibattiti 
unitari 
sulla crisi 

In questi giorni si svolgono 
numerose iniziative di partito ed 
unitarie sulla crisi della Giunta 
di centro sinistra e per chiedere 
una svolta politica o il ricorso 
anticipato al giudizio degli e- 
lettori. 

Fra Se altre, particolare im¬ 
portanza rivestono alcune as¬ 
semblee e dibattiti unitari. Oggi 
alle 19 presso la sezione Traste¬ 
vere del PCI avrà luogo un'as¬ 
semblea popolare indetta dal PCI 
e dal PSIUP nel corso della qua¬ 
le parleranno Maria Michetti e 
Roberto Maffioletti. 

Domani, presso la sede di via 
Varallo, indetto dalla sezione 
comunista ATAC e dal Nas ATAC 
del PSI, avrà luogo alle ore 17 
un pubblico dibattito fra il com¬ 
pagno Piero della Seta, e l'as¬ 
sessore comunale Sergio Oi Se¬ 
gni. 

Giovedì, presso la sede del 
PSIUP di via Tunisi 12 al Trion¬ 
fale, avra luogo un'assemblea 
popolare indetta dal PCI e dal 
PSIUP, nel corso della quale 
parleranno il compagno Vefere 
per II PCI e Roberto Maffioletti 
p «r il PSIUP. 



Egidio Giansanti racconta come si è svolta la rapina 


piccola cronaca 


Il giorno 

Ozci è m.irndi 1 aprile (91- 
274-, Ominva-i.»■<: l go. 

Cifre della città 

b ri «nix» nati RI m.uriii e 76 
femmine. Nati morii 1: Sono 
morti 23 maschi c 17 femmine, 
dei (puh 3 minor* dei sette 
anni. 


Apollon 


(),.< sta «d a no locali della 
.«(/ione rNquihnd ivi.» ( '.moli 
1 il i. alle ! : ». v ■-. i .i proiettato il 
lungo incl.-i ... i <i(l tolleltivo 
Cine giom.de i.uxro « Apollon. 
Libbra a i* .-..uta ». diri tto da 
Ugo Grcgmvm. Ir.it rverranno 
e.<.( gazimi <:»■;.i op'ra: delia 
« Apollon » e Lun Maria Vo- 
Ionie. 


Biblioteca nazionale 

I.a biblioteca nazionale — in¬ 
forni.! un coniami .ito — re.-te- 
rà chiusa al pubhlno «ino n 
sabato per la regolamentare 
spolveratura animale. Nello 
«tesso periodo saranno aperte 
le biblioteche Pastinati n«e e 
Storia moderna e contempo 
ranca. 

Commemorazione 

Domcmia mattina, alla stazio¬ 
ne Tiburtina. I ftriovicrt hanno 
commemorato il marino socia¬ 
lista Michele Uolgia. trucidato 
dai n.azt fascisti alle Fosse Ar- 
de.itine. Fi a presi lite il Setto 
segretario ai Trasporti on. Ven¬ 
turini. 


ritirata; sono fuggiti, assicurano 
adesso alcuni testimoni, a bor¬ 
do di una « 12-1 : bianca, ri¬ 
schiando anelic di investire due 

I lassanti. 

La gioielleria presa di mira 
appartieni* a Kgidio Uiansanti e 
si trova in via Livorno 2-1. prò 
prio all’angolo con piazza Imta- 
r:<>: già da alcuni giorni, a quel 
che sembra, il Gìaiisanti. vitti¬ 
ma in passato ili numerosi fur¬ 
ti. aveva notato alcuni giova¬ 
ni che. con fare sospetto, spu¬ 
gnavano intorno a! suo negozili, 
dove sono custoditi gioielli [xt 
decine e decine di indiani. L'as¬ 
salto. evidentemente preparato 
da tempo, è scattati» alle 19.5». 
cioè nell'ora di chiusura: nel ne- 
' go/io. oltre al [ladrone, alla mo¬ 
glie. al suocero. Vincenzo Mei- 
lucci, erano sette o otto clienti, 
intenti ad osservare alenili pre¬ 
ziosi. 

I due sono entrati con pas.-o 
deciso. Frano entrambi masche¬ 
rati. il volto nascosto forse da 
una calza nera, forse da un faz- 
zolelto. Alti entrambi, .innati 
di pistole snudi alle « herotta » 

II me ne intendo io. timi erano 
certo scacciacani quelle armi ». 
Ila detto ai |x*li/i<»:ti un cliente, 
un ingegnere), si sono immedia¬ 
tamente divisi: lux) è rimasto 
accanto alla [x»-:a. l'altro è avan¬ 
zato ordinando a tutti rii alzare 
le mani, di non fare scherzi per 
evitare guai. 

Vincenzo Mellucri ora in un 
angolo: aveva apjxma preso la 
paiola sbarra di ferro con la 
(piale avrebbe ix»i abbassato lo 
serrande e non si e spaventato. 
Ferito al capo. anni orsono. eia 
alcuni rapinatori, non ha opta¬ 
to ugualmente: brandeixlo la 
sbarra, si è lanciato contro uni 
dei giovani, lo ha anche colpito 
sembra ad una spalla. A questo 
punto anche il Giansanti e ì 
dienti >i sono mossi: si sono 
scagliati addosso ai due giova¬ 
ni. la colluttazione, violenta. «'• 
durata [*vh: attimi. [x>; i due 
sconosciuti sono riusciti -a divin¬ 
colai s:. a dais; alla fuga 

In strada li attendeva una 
« 121 » hianea. targati N.qx'h. 
Ora la indizia non è rimedia a 
stabilire se al volante della vet¬ 
tura era un terzo lompliie: sta 
di fatto che l'auto, appena smia 
«aliti ; due rap.natori. e partita 
di scatto, con grande «! nuore 
d: gmnme. « Fro in tira dia — ha 
raccontato una signora — li ho 
visti uscire di corsa dal negozio 
d: Giansanti ma non ho certo 
jvnsato ad una rapata. Li ut 
tura è scomparsa verso viale 
Ventuno Aprile: itdxirdar.do la 
" rotatoria " di piazza laitario a 
quell.) velocità. Puntisi.i ha ri¬ 
schiato ih mettere sotto due pas¬ 
satili... ». 

Anelve un altro passante ha 
r.otato la vettura in fuga. Po-t: 
di bl-xco «uno svti immediata 
mente i«t.tiriti in tutta la zona 
di piazza Ralligna. ne; quartieri 
adiacenti, pni tardi sulle strade 
eop.Milari ma sino a tarda notte 
non era stata trovata traccia 
.iella ; 121 » bianca. Le indagini, 
naturalmente, proseguono. 


Ieri notte in una strada buia di Primavalle 


Pistola alla nuca 
rapina un tassista 

Quindicimila lire il bottino del giovane che è poi fuggi¬ 
to a piedi — « L’avevo fatto salire a piazza Venezia » 


Pistola alla nuca un tassista 
ò stato rapinato, stanotte, in una 
strada deserta e buia di Prima- 
valle. da un giovane. Sotto la mi¬ 
natila del l'arnia il conducente 
dell'auto pubblica è stato co¬ 
stretto a consegnare al rapina¬ 
tore il [xirtafogli. contenente un¬ 
dicimila lire: poi il giovane è 
fuggito a piedi e. quando il tas¬ 
sata lia dato Fallarme ai cara¬ 
binieri. era già riuscito a dile¬ 
guarsi. 

L'autista derubato c Nicola 
Damerio. 38 anni, vicolo Casa- 
lotti .54. che verso le 22 di ieri 
sera era fermo al posteggio ui 
piazza Venezia. « K’ salito un 
giovane, avrà avuto 20 25 anni, 
mi ha detto di portarlo fino in 


via Lucio II. poi (piando sono 
giunto dalle parti di via Pio IX 
mi ha detto di fermarmi — ha 
raccontato ai carabinieri il tas¬ 
sista — " sivgni i fari ", mi ha 
detto e ho sentito qualcosa pre 
mere sulla nuca, era una grossa 
pistola... nn ha chiesto i soldi, 
ho dovuto dargli il portafogli... 
è sceso e si è allontanato di 
cor «a. è sparito neUomhra... «. 

Supvr.it ; : primi attimi <ì; 

choc il tassista ha quindi rag 
giunto i carabinieri della Ma¬ 
donna del Riposo c ha denun 
ciato la rapina. Ma quando i 
militari si sono recati sui po 
sto per la consueta battuta era 
ormai troppo tardi e il rapina¬ 
tore era riuscito a dileguarsi in¬ 
disturbato con il magro bottino. 


Razzia di vestiti e biancheria 
dalla finestrella del negozio 

Entrando dalla finestra del gabinetto, i ladri hanno rubato la 
notte Xorsa vestiti, biancheria e magherà [x r un va.ore d: 4 
milioni in via Olevaro Romano 254. I! furto, che è avvenuto du¬ 
rante la rotte scorsa, è stato denunciato ai carabinieri della Por¬ 
cata Gordiani dalla proprietaria del negozio. Adele De Hia-e 
rii 44 anni, vìa Roviano 24. 

Si lancia da 10 metri a Grottaferrata 

Uni donna di 57 anni. Linda Pozza. «: è lanciata ieri manina 
nel v ureo da dieci metri da una finestra de’.','albergo Veneri d. 
(•rottaferrata. Il manto. Renato ('ari:, è r.uscito ad afferrarla, 
ma ha poi dovuto lasciare la presa e la donna è precipitata ne! 
cortile. Ora la Pozza è ricoverata in fin ri: vita a’.l'osperiale ri: 
Gre.ttaforrala. 

Cade e muore per entrare dalla finestra 

Un pensionato rii 76 anni. Mariano De Sant:?, è morto cadendo 
dalla grondaia mentre cercava ri: entrare :n ea«a dalla finestra. 
po:,it:é aveva smarrito le chiavi. I! tra;.co eptodo è avvenuto ad 
Arcinazzo dove ;! De Santi» ab.tava ai primo piano d; via del¬ 
l'Or-pedale. 

Uccisa dal gas dello scaldabagno 

Una donna di 80 anni. Diamamina Amati, è morta avvelenata 
dal gas. fuoriuscito da una fend.tura del tubo dello scaldabagno. 
La sciagura è avvenuta m via Principe Eugenio Sì. dove la donni 
viveva da sola: la donna è stata trovata senza vita dai vigili, 
avvertiti da alcuni vicini. 


Introvabili 


i vincitori 


« Il biglietto 
dei 75 milioni 
è l'ultimo 
che ho venduto» 



Vana, come a. «olito, la «'ac¬ 
cia ai fortuna!; vincitori della 
Ijottena di Agnano. ebe a Ro¬ 
ma intascheranno complossiv a- 
mente 129 milioni. Il terzo pre¬ 
mio. quello di 75 milioni i «cric 
M 4269‘P è stato venduto da 
Nello .Mediani, che gesti-cc il 
chiosco di piazza dei Cinque¬ 
cento. posto dj fronte all'ingres¬ 
so della Stazione. < .Ve /io ven¬ 
duti circa seimila — ha detto — 
r quello vincente è uro ricali 
i.lt-nii venduti, se rari l'ultimo». 

NKLL\ FOTO: Scilo Mora- 
re. mastra la r-.atr-.ee del hi- 
cl'.etto dei 75 milioni. 


Solo per un ca-o non si sono 
avute vittimo, feriti. 

Ancora una volta la [xiìizia 
non è riuscita, almeno finora, 
ad identificare e ad arrestare 
gli attentatori: ed è veramente 
.-hipi-facente l'imperizia degl; 
investigatori elle non sono riu¬ 
sciti a far luce Su nessuno de: 
gravi attentati degli ultimi 
tempi, contro il Senato e con¬ 
tro il ministero della P.I., per 
tacere degli altri. Tanta inca¬ 
pacità da parte dei questurini 
(sono stati ben ia gli attentati 
negli ultimi 5 mesi) sembra 
davvero incredibile, (l'è da 
chiedersi quindi a chi giova 
questo clima di terrorismo, chi 
ha interesso a intorbidare le 
acque con queste criminali 
« imprese -• 

Ieri, nei pressi del luogo 
dove è esplosa la Ixjmba. sono 
.stati trovati cumuli rii volan¬ 
tini firmati ria una fantomatica 
» internazionale anarchica grup 
ix> Mariti.» Jacob *: duo fo¬ 
gli ciclostilati zeppi rii frasi 
sconnesse e che sembrano olie¬ 
ra rii qualche mente malata. 
Nel volantino, fra l'altro, si 
rivendica la « paternità » dello 
attentato contro il ministero 
della Pubblica Istruzione. Nes¬ 
suno, a quanto pare, ha mai 
sentito parlare rii questo 
« gruppo ». 

L'esplosione è avvenuta alle 
18,55 in punto. L’ordigno, pro¬ 
babilmente un barattolo con¬ 
tenente almeno due chili rii 
polvere ria mina (secondo gli 
artificieri è stato senza dubbio 
il più potente fra quelli esplo¬ 
si nei recenti attentati) con 
una miccia a lenta combustio¬ 
ne è stato deposto, non si sa 
se dalla parte interna o da 
quella esterna, del cancello al 
numero 2 di via Ulpiano. L'in¬ 
gresso viene aperto soltanto 
nelle grandi occasioni, per far 
defluire la gente, e ieri natu¬ 
ralmente era sbarrato. 

I,o scoppio è stato violentis¬ 
simo, si è sentito in mezza 
città. II pesante cancello in 
ferro battuto è stato squarcia¬ 
to: la parte terminale, appun¬ 
to un lastrone largo oltre quat¬ 
tro metri, è volata dal Iato 
opixisto della strada, fracas¬ 
sando le vetrine dellUTET, 
spazzando pile di libri e rica¬ 
dendo quindi sul tetto di una 
600. con conseguenze facilmen¬ 
te intuibili. Tutte le vetrate (lei 
corridoio del Palazzaccio. i 
lampadari, sono andati in fran¬ 
tumi. Una quindicina di auto 
hanno avuto parabrezza e fine¬ 
strini sbriciolati, tre vetture 
che erano parcheggiate pro¬ 
prio nei pressi hanno riportato 
anche seri danni alle carrozze¬ 
rie. A pezzi anche le vetrine, 
oltre che dellUTET. della 
.Mondadori, e la guardiola del 
portiere dello stabile antistan¬ 
te, Nello Proia. che è stato fra 
i primi ad affacciarsi. 

Si sono avute scene di pani¬ 
co indescrivibili. Un giovane, 
dopo lo scoppio è fuggito ter¬ 
rorizzato: è stato bloccato da 
un vigile urbano c consegnato 
ai due poliziotti di guardia al 
vicino distributore aperto del¬ 
la Mobil. Poi. a San Vitale, si 
è accertato che il giovane non 
c entrava affatto con l'attenta¬ 
to e che era scappato soltanto 
|x?r la paura di nuove esplo¬ 
sioni. 

Al Palazzaccio sono subito 
accorsi i poliziotti, fra essi il 
questore Melfi, gli artificieri, ì 
vigili. Più tardi sono giunti 
anche alcuni magistrati, fra 
cui il procuratore capo della 
Repubblica Velotti. La strada 
è stata bloccata al traffico 
mentre gli artificieri cercava¬ 
no di stabilire il tipo di bom¬ 
ba usata: dai primi accerta 
menti sembra che sia uguale, 
anche se più potente, a quella 
lanciata contro il ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Accanto al luogo dello scop¬ 
pio sono stati trovati molti vo¬ 
lantini firmati appunto da que¬ 
sta fantomatica « internaziona¬ 
le anarchica ». Si tratta di un 
guazzabuglio rii frasi incoeren¬ 
ti. tipo « giardini pubblici oc¬ 
cupati! ». e che sembrano get¬ 
tate alla rinfusa sulla carta 
da un folle. Nello ultime righe 
s: rivendica poi la responsabi¬ 
lità dell'attentato contro il mi- 
ni'tero della P.I. 

A San Vitale i funzionari 
deiruftieio politico hanno detto 
di non aver mai sentito nomi¬ 
nare prima questo sedicente 
« gruppi Marina Jacob »■ D'al¬ 
tra parte, come il solito, han¬ 
no ripetuto die le indagini si 
presentano difficili e cori via. 
U- cose, insonnia, che hanno 
affermato in occasione della 
;>-r:ba contro il Senato e di 
: itti gli altri attentati. E infat¬ 
ti i risultati si sono visti, fino¬ 
ra non sono riusciti ad acciuf¬ 
fare nessuno. 

E. come abbiamo detto, seni 
hra veramente strano che i po¬ 
liziotti. cosi solerti nell'tmha- 
e provocazioni contro opr¬ 
ai e studenti, non riescano 
•nu: a trovare la pi«:a giusta 
;vr mettere fine a questi atti 
terroristici. E’ ora comunque, 
di dire basta a queste c impre¬ 
se » criminali, che solo per un 
caso non hanno provocato v .tu¬ 
rno. E' ora che la pii;zia fac¬ 
cia il suo dovere, metta fine 
a questi attintati, se non si 
vuole che il' suo comporta¬ 
mento faccia pensare a qual¬ 
cosa che non è semplice inca- 
pac.ià. 


t - 


Stamane al Brancaccio 

Assemblea 
personale 
dell'Ateneo 
studenti e 
assistenti 

• Iniziativa per una 
vera riforma dell'Univer¬ 
sità - Scioperi e cortei di 
liceali per protesta con¬ 
tro i criteri degli esami 


Gli assistenti, gli incaricati, 
gli studenti della facoltà di Me 
dieina e il personale non inso 
guanto deH'università. stamane 
alle 10,30 si riuniranno in as¬ 
semblea al cinema Brancaccio. 
L'hanno deciso i delegati dei Sin 
datati del personale non inse 
gnante della CGIL e (iella CISL e 
le assemblee degli assistenti del 
la facoltà di Medicina o degli 
studenti della stessa facoltà. Gli 
assistenti di Medicina sono da 
più di un mese in sciopero con 
tro l’attuale riforma università 
ria che lascia immutate le ver 
chic strutture, ed hanno elabo 
rato in tre punti cardine le loro 
proposte alternative: " diritto 
allo studio ". in modo da apri 
re realmente a tutti l'accesso 
all'università; ” docente unico ". 
die permetterebbe di scardinale 
le vecchie e ormai anacronistiche 
baronie accademiche »; Dipar¬ 
timento, « clic, assieme al d<> 
cento unico, darebbe un nuovo 
volto all'Università, intesa come 
centro di ricerca e di studio, 
creativo, non passivamente re 
cettivo e nozionistico'. 

Con l’assemblea dibattito di 
stamane al Brancaccio, gli n« 
sistenti intendono portare aii'o 
pinione pubblica, l'esigenza di 
una vera riforma dell'Università 

Un corteo di studenti si re 
olierà stamane davanti al Mi 
iiistero della Pubblica istruzione 
per protestare contro le moda 
lità degli esami di maturità sta 
bilite dalla riforma Sullo. La 
manifestazione è stata decisa ie 
ri pomeriggio durante un'n« 
semblea tenuta all’istituto coni 
merciale «Duca degli Abruzzi ■ 
e alla quale erano presenti stti 
denti del Giulio Cesare, che già 
nei giorni scorsi hanno sciope¬ 
rato sempre per lo stesso moti 
vo, e del liceo Orazio. Gli stu 
denti deU'Ora/.io ieri mattina 
hanno disertato le aule per prò 
testa e si sono fatti promotori 
della manifestazione. Il coite" 
partirà da via Balestro, dove 
ha sede il « Duca degli Abruz 
zi ». Gli studenti chiedono che le 
quattro materie d'esame siano 
rese note fin dal 15 aprile e non 
U 20 maggio coeve invece è sta 
to stabilito dalla riforma. 


Da Maccarese 

Solidarietà 
dei braccianti 
con gli operai 
dell'Apollon 

• Giovedì sciopera¬ 
no i dipendenti de! 
Patronato Scolastico 


Una delegazione di braccianti 
e salariati della * Maccarese - 
si è recata all’Apollon — Io sta 
bilimento occupato ormai da 
nove mesi e più — e ha conse 
guato ai lavoratori in lotta 
veri e denaro raccolti tra i ri: 
pendenti dell’azienda agricola. 

Giorni orsono alcuni lavoratori 
deli'Apollon avevano presenziato 
alla seduta inaugurale dell'otta 
vo congresso nazionale della 
Federhracciantit i delegati ave 
vano sottoscritto per loro cento 
mila lire. 

PATRONATO — G lovedi pro¬ 
simi» sciopererà il personale de’. 
Patronato scolastico. La prole 
sta è stata proclamata unitaria 
mente dai sindacati di categn 
ria |»er indurre il ministero de'. 
Lavoro a convocare le parli, ini 
[legno assunto alla fine di feb 
braio ma ancora non mantenni". 

1NT — 1 quattrocento dipeli 
denti rìelITNT hanno attuai" 
ieri la prima giornata della lo: 
ta promossa unitariamente su 
scala nazionale. 1 lavoratori ri 
vendicano l'inizio di trattative 
sui problemi delle qualifiche del 
personale, della gratifica, de 
gli orari e dei turni di lavoro 
Lo .«( iopero prosegue oggi, sino 
a mezzanotte. 

SACET — La direzione della 
SACET. l'azienda metalmcccar.i 
ca di Tor Sapienza, insiste serri 
pre più nei suoi atteeciainent: 
provocatori: adesso ha arnia, 
ciato di essere decisa a pren 
dere provvedimenti disciplina;: 
contro i lavoratori piu combatti¬ 
vi e un membro della (’ommiss.o 
re interna. Oggi, tuttavia. «: 
terrà una ri>mionc tra la diri¬ 
zzine e ì sindacati pre-so l'uf 
fino regionale del lavoro: Va' 
tesgiamento dell'azienda non r 
tale ria facilitare la trattativa. 


Sino a giovedì 
la mostra 
di Mafai 

Lente Premi Rema, nei cui 
«aloni di Palazzo Barberini c 
stata allestita la mostra retro¬ 
spettiva di Mario Mafai, comu¬ 
nica che per venire incontro a 
numerose riihicstc la ihiusura 
rìeH'csposizione già fissata por 
il 31 marzo, è stata prorogata 
al 3 aprile. 


il partito 


COMITATO FEDERALE CFC 
Sono convocali in federazione 
mercoledì 9 aprile alle ore 18 
COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.D. della federazione è convo¬ 
calo martedì 8 alle ore 18 
ZONA TIVOLI SABINA — A 
Villalba ore 18 Comitato Zona 
MANDAMENTO CAVE GE- 
NAZZANO - A Cave 19,30 Stru- 
faldi - Rueca 

CIRCOSCRIZIONE APPIA - 
A Cinecittà ore 19 con Bischi 
UNIVERSITARI COMUNISTI - 
Questa sera alle 19 in Federa¬ 
zione esecutivo allargato degli 
universitari comunisti. 

DIRETTIVI — Ponte Mllvlo 
20,30. EUR 20 

ASSEMBLEA — Tor Lupara 
20 Cesaronl. 
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AIACE: I Sul set di «Quemada» j 


Teatro universitario 


precise 
proposte 
contro la 
censura 


H direttivo deil’AIACE (As¬ 
sociazione italiana amici del 
cinema d'essai) ha esaminato, 
nel corso di una riunione, i 
risultati del convegno, svolto 
si il 23 marzo a Roma, sulla 
abolizione della censura cine 
matografica. 

I.'AIACE, nel sottolineare Io 
interessante apporto di opimo 
ni e di esperienze scaturito 
dal Convegno, ritiene ili faie 
propri taluni suggerimenti 
emersi dal dibattito, e sugge 
risce, come necessaria gara.) 
zia per un più ampio esercizio 
del diritto alla libertà di e 
spressione, l’adozione dei se 
guenti provvedimenti: 

< 1) Abolizione della censura 
esercitata in base alla legge 
21 aprile 19(52 Questa soluzio 
ne si rende indispensabile m 
base ad una molteplicità di 
motivi. E’ certo, infatti, che¬ 
la censura in ogni ca-o. e pai 
Uvularmente quando assume 
carattere ideologico, costituì 
sce un grave impedimento alla 
diffusione della cultura oltre 
che una mortificazione delle 
capacità di autotutela ampia 
mente acquisite dal pubblico. 
I.a censura, d’altra parte, ha 
da tempo mostrato tutta la sua 
inutilità: infatti, quando con¬ 
sente la circolazione di un 
film è superflua, quando la 
vieta è liberticida. 

< Sulla urgente necessità del 
provvedimento di soppressione 
della censura preventiva si è. 
inoltre, ila tempo determinata 
un'ampia convergenza di for¬ 
ze politiche, culturali, di ca¬ 
tegoria. espressione di una 
generale volontà che non può. 
in alcun caso, essere disattesa. 

« 2) Istituzione di una com¬ 
missione specificamente quali¬ 
ficata che stabilirà, a richiesta 
degli autori, se al film possano 
essere ammessi i minori non 
accompagnati dai genitori. Non 
può e non dev e essere disco¬ 
nosciuto il diritto dei genitori 
ad educare i propri figli se¬ 
condo i criteri ritenuti più 
idonei. Il valore dell’educazio¬ 
ne impartita nell’ambito fami¬ 
liare è stato sempre ritenuto 
di grande rilievo e. secondo 
le più recenti acquisizioni, es¬ 
so è considerato determinan¬ 
te. Precludere tassativamente 
a! minore di assistere a un 
film, significa calpestare il di¬ 
ritto dei genitori e creare, 
nell'ambito di determinate for¬ 
me di educazione, insanabili 
contrasti. Appare, pertanto. le¬ 
gittimo consentire in ogni caso 
l'ingresso nelle sale cinemato- 
gial.clie anche ai minori, pur¬ 
ché accompagnati dai geni¬ 
tori. 

z 3) Fermo restando che tut¬ 
ti i giudizi relativi ai reati 
commessi per mezzo della ci 
nematografìa devono svolgersi 
con rito direttissimo, m caso 
di sequestro del film avvenuto 
nella zona ove esso è stato 
per la prima volta program¬ 
mato. la sentenza dovrà esse¬ 
re pronunciata v-ntro cinque 
giorni dal sequestro stesso; 
negl: altri cu-u la sentenza 
dovrà intervenire entro dieci 
giorni. Trascorsi inutilmente i 
termini previsti, il film potrà 
tornare in circolazione, salva 
successiva sentenza di con¬ 
danna *. 

II documento dell' AIACE 
passa poi ad esaminare l'ar- 
ticn'o 21 della Costituzione. 
« Solo da una interpretazione 
profondamente illiberale e re¬ 
strittiva dell' ultimo comma 
rielfiart. 21 della Costituzione 
— dice il documento — si può 
far discendere la liceità del 
l'istituto censorie » 

«Occorre, inoltre — plo-e 
pue il documento — ricono 
scere che le profonde trasfor¬ 
mazioni avvenute nel costume 
delia società italiana impoo 
gor.n una congrua ritorma d. 
quelle norme di legge che si 
riferiscono particolarmente al¬ 
le varie forme di vilipendio, 
che rendono, in pratica, ini 
possibile operare liberamente 
nel vasto campo della critica 
t della satira. 

« 1/AIACE e convinta che le 
misure di cui auspica e sol¬ 
lecita l'adozione se. da una 
parte, serviranno ad eliminare 
dal settore della cinematogra¬ 
fa i rt-.-idui di un istituto di 
carattere tipicamente feudale 
cosi corre è sta «Mio f,;tto por 
il :t airi*, dad aura m-n -arar, 
r.o m grad > in ri-oocrc le prò 
fonde contradJ.z.oni ingenera 
te dalie strutture -tesse delia 
c.r.cmatogr.ii.a ualiana, come 
la co.-fiiu7:or,t- di veri e prò 
pri monopoli nei settore del¬ 
l'esercizio. che impongono, 
nella generalità dei casi, sce: 
te conformiste pi rche dettate 
da criteri esclusivamente eco¬ 
nomici anziché culturali. E-i- 
stono. dunque, altre forme rii 
censura preventiva, meno ap 
panscenti. ma non per qjesto 
meno pericolose e incisive di 
quella amministrativa, che si 
oppongono ad una effettua li 
berta di espressione. Contro 
tutti gli ostacoli alla libertà e 
alla diffusione della cultura 
nel campo della cinematogra¬ 
fia. FAIACE non mancherà di 
condurre una battaglia di n 
levante valore civile, il cui 
esito positivo è legato alla par¬ 
tecipazione ad essa di un sem¬ 
pre più vasto numero di citta¬ 
dini e delle forze più vive 
della cultura italiana ». 


Un regalo 
a Brando 


Parma ovvero 
all’ insegna 
della vivacità 




CARTAGENA — Alcuni abitanti di Cartagena offrono in regalo a Marion Brando una coppia 
di animaletti colombiani (molto slmili ai criceti) chiusi in una gabbia di legno. La scena 
avviene tra una ripresa e l'altra del film « Quemada » di Gillo Pontecorvo. 


Uno spettacolo di successo 


Ruzante sorprende 
il pubblico tedesco 


le prime 

Musica 

Previtali e 
Brugnolini 
alFAuditorio 

Fernando Prov itali par che 
in.segua le stagioni della giov ì 
nt-z/a, lontane. Nel eoneerto di 
domenica all'Auditorio, si e ri¬ 
portato a tempi prebellui. i>e 
raltro non senza qualche inton 
gruet’/a Per i-empio, quella di 
aver presentato, in prima e-e 
cu/ione per fi Ari alluma di San 
ta Cetiliu. un'aiitua pagina di 
Werner Kuk il'J'Ui. risalente al 
19(4 e die ìTt vitali avrebbe pi» 
tutu tranquillamente dirigere 
a'Iora, tremaimque anni ni Me¬ 
no. si n/a peraltro aurester 
ne gli scarsi menti Dinamo di 
Georgiev, tre jiezzi «villereccio 
per orchestra, musica di seion 
da mano, accogliente in egual 
misura le presenze di Richard 
Strau-s e di Strai inski Spesso 
affiora, infatti, anche un Tilt 
Eulcnspicgcl agg ornato da l’e 
truska. 

L'n certo gu-to per il pu-fi 
che e emerso poi pure dal Con¬ 
certo per pianoforte e orchr- 
'tra. op Ih di Hi (Marnai Brit- 
ten. che ebbe una prima vir 
sione nel 1938 d'autore era al 
lora sui venticinque annii t - una 
seconda nel 1946 Vi si intrec¬ 
ciano dolcezze alla Gaifoi-ki e 
impeti p. i agert-'ivi o n.ar- 
cidi ti .i.i.i l’n.kofitv tii.i all¬ 
eile gli -;,e ricol.itt v uti.o-i-ini 
dell uno e rtell'a'tro composito 
re). Mi.oiiciie. in p.u u un n.o 
ila i.lo ikb.i 5 ioti--a partitura 
■q.iatlro T> r.pi. cia-c'.no con 
un --o proprio i-.;»r»s-«. n.a 
tutti insieme si-giunti al clima 
unitario di un viro Cor.cer'o., 
si avverte il gruale. autonomo 
scatto del m-sici-ta irgli -e. 
Quii momenti sono stati colti 
da Prc-v itali con felicissimo in 
tu.*o e prò; r,o. anzi, con fer¬ 
vida ebbrezza 

L’orchestra na s^d.a'o rr.tra- 
vnoiosamente, invogliata ar.-t.e 
dalla splendida pianata" Adr.a- 
na Hragnob;:.. U q .aie Ui 
sfocgia'.o una ncch c «ima garn 
ma fon.ca Moni ora smaltati, 
ora opach:. ora ,:v:c. e tagi.f r. 
U ora pieni » ricoprii. ora ir. 
sta.I.:... ora frerre fiorii. o .r- 
t- enfi ora casti t sp> rd .V. :n 
mtstiritì-e ricerche ora iron.c; 
o arabig^. Per farla hreve. 
metteremmo la Brugiobn. al 
pr.rr.o posto tra quanti piar.'t. 
si sono s.-s-og„.t: finora all’A. 
ri tor.o Applaud.t.ssima. e et r 
tornente «tanc.v.v-'.rna ‘e un 
Concerto spt-CMi d.abolcoi. la 
pian.sta ha infine confisco un 
ir.crb.aa fcts. 

Nella seconda parte, m una 
mezzora di fjoco. Previtali ha 
off irto un'accesa Quinto di Bc-e- 
tr.ovi.n. t.rata con il fiato in 
gola, in un * crescendo » rii 
eroico furore K. cosa insol.ta. 
il p.,bblico alla fine, anziche 
voliare le spalle e filar via. h.a 
ir.ijuCi.ito m saia, auden.sandosi 
Sotto ti poci.o per app.lacd.re ria 
vicino Premali, che aveva 
certamente ritrovato la lontana 
ma non svanita stagione d’una 
tumultuante giov.r.ezza. 

e. v. 


Il « Parlamento » presentato al 
Teatro Gorki di Magdeburgo 


Dal nostro inviato 

MAGDEBURGO. 31. 

Il Rizzante, il nostro autore 
del ‘500 conquista il pubblico 
tedesco. Sella sua ricerca di 
arricchimento il teatro Maxim 
Cortei di Magdeburgo è appro¬ 
dato. primo passo forse di una 
strada non breve e non facile, 
ad Angelo tìeolco detto il Ru 
zante. e ha messo in scena. 
per la regia di un italiano. 
Kepi Castore, d Parlamento 
di Ruzante. Per la prima vol¬ 
ta forse tradotto in tedesco, 
il lavoro non ha perso nulla 
della sua freschezza, della sua 
immediatezza, della sua sem¬ 
plicità. Per quel pubblico che. 
invitato alla prima, era com¬ 
posto di studenti di ogni facol¬ 
tà. approdare a un autore ita 
1 Iiauo del 'ÓOO, che per di più 
scrisse tn un dialetto misto tra 
padovano e bergamasco, è sta¬ 
ta effettivamente una sor¬ 
presa. 

Il regista Pepi Pastore ha 
spinto la sua interpretazione 
dei personaggi in un senso rea¬ 
listico. ha calcato la mano su¬ 
gli aspetti sentimentali del dia¬ 
logo, ma ha dato ai .senfimenti, 
ai moti dei personaggi una so¬ 
luzione pratica, dettata dalla 
necessità di mantenersi quello 
che cs-i hanno conquistato: il 
benessere per Cima, il disim¬ 
pegno un po’ pusillanime per 
Menato, la ra degnazione alla 
sua esigenza per Murante 

Come si sa. quee-to lavoro 
ruranfino è breve e semplice: 
Ruzante torna dalla guerra e 
ricerca la sua donna. Gnua. 
che intanto ha trovato un uo 
mo, una specie di bravo, di 
guappo che la fa vivere bene. 
Menato, che Ruzante incontra 
per primo al suo ritorno, gli 
spiega di non sperare che 
Gnua ora possa tornare con 
lui, cosi derelitto, cosi sbnn- 


dellato, così povero, così « sfor¬ 
tunato ». come si autodefinisce 
Ruzante. Arriva anche la don¬ 
na, che ha dapprima un senti¬ 
mento d’incertezza, di com¬ 
prensione. forse d’amore verso 
Ruzante. Ma preferisce resta¬ 
re con l’uomo che le garanti¬ 
sce qualcosa. E quando l’uo¬ 
mo del momento arriva, per 
Ruzante sarà un brutto quarto 
d’ora, gli accadrà di essere 
ancora una volta molto « sfor¬ 
tunato ». F. alla fine resta solo 
con la sua filosofia di rosse 
gnazione. che è però il tratto 
in fondo offimisfico che g li 
permette di superare gli osta¬ 
coli anche con furbizia. 

Questi aspetti del lavoro si 
t leggono », s'intendono con 
estrema chiarezza non solo 
grazie alla regìa, che accen¬ 
tua e interpreta i .senfimenti 
dei personaggi, ma perchè Pa 
store non ha puntato tutto su 
Ruzante. come hanno fatto 
troppe interpretazioni italiane, 
ma ha scelto tre attori di pari 
valore che differenziano con 
evidenza i caratteri dei tre 
personaggi e nello stesso tem¬ 
po rendono più intelligibile il 
carattere del Ruzante. Ebe- 
rhard Prueter. Ruzante ; Ar¬ 
miti Winkler. Menato: Silvia 
Loehken, Gnua. sono entrati 
molto bene nei panni dei tre 
personaggi padovani, aiutati 
da una traduzione tedesca che 
non perde il gusto del lin- 
guaqgio popolare. 

Alla fine della rappresenta 
zione. il pubblico ha parteci¬ 
pato nel Club del Teatro a un 
dibattito per molti lati estre¬ 
mamente interessante, che ha 
sottolineato il desiderio di 
aperture e di approdo a un 
teatro nuoto, sconosciuto, che 
porti una tematica degli altri 
paesi al pubblico tedesco. 

Adolfo Scalpelli 


Il XVII Festival si è 
chiuso domenica 

PARMA. 31. 

Culi una l appi esenta/ione dei 
burnitimi di Otello Sar/i m c 
chiuso ieri sera il X\’!l Pesti 
vai internazionale del tenti o 
universitario. La inssignn e 
stata quest'anno pai In islamici! 
te mteiessante non tanto per il 
livello delle opeie pi esentate 
o per la capacità piofessionale 
delle compagnie — che anche 
questa volta autorizzano pievi 
suini in genere non pessimisti 
che sulle prospettive ilei tea¬ 
tro universitario — quanto pei 
che lu manifestazione si e ila 
turalmente inserita mi grande 
movimento rinnovatore thè ani 
ma attualmente sia il mondo 
.studentesco sia quello delio 
spettacolo. 

Alle rapilieseiita/iom e stato 
quasi sempre pie-ente un puh 
blico molto giovane, nel quale 
attissima era — ovviami lite — 
la percentuale ih studenti: qui* 
sto pubblico ha dato la -t n-a 
/utile ili osseic 11 ito ami lite 
agguen ito. punita uri e-pi inu¬ 
le il suo cotisi-n-u ma .indie 
— e ne hanno fatto un po' li- 
spese le compagnie unii ci sita 
rie di Firenze e soprattutto 
rii Bau — il dissenso. 

Quest'amio la direzione della 
iassegna aveva densi» — iiim'e 
nota — rii decentrate gh -;K-t 
totali, abbandonando il Regia 
e p lutando oltre ehi- sin locali 
dell'Umversità audio su quelli 
dell'ex KN.M. 

Le appassionate disi assumi 
sulla lonte.sfimoiie hanno i.i 
r.itterizzato amile il iempiuta 
mento delle stesse compagini 
teatrali. La compagnia degli 
studenti ih Fraiicofuite e stata 
al cenili) del « inni uni trio -, gh 
umiei sitati tedi-si hi hanno « con 
testato », per esempio lo spet 
tacolo dei loro colleglli madri¬ 
leni. clic andava iti scena prò 
(irto nei giorni in cui mani 
festa/ioni democratiche e aulì 
fasciste si svolgevano nelle 
strade spagnole: ma hanno po 
Ieinicaniente interrotto anche II 
ragionamento sul potere a pro¬ 
posito del « Giulio Cesare » di 
i Shakespeare occupando il pal¬ 
coscenico e gettando caramel¬ 
le- al pubblico e. infine, se ne 
sono andati da Parma prima 
che finisse il Festival « che 
non ha mantenuto l'inipostazio- 
ne politica promessa ». 

Una forma particolare di 
« contestazione » è stata attua¬ 
ta. d'accordo con la direzione 
del Festival e con il pubblico, 
dalla compagnia degli studenti 
di Nancy che ha messo in sce¬ 
na Sciopero — una composizione 
collettiva che si avvale anche 
di suggerimenti di operai sulle 
agitazioni del maggio in Fran¬ 
cia — non nel teatro dell'ex 
Enal (come dapprima previsto 
nel programma) ma in un cam¬ 
po sportivo alla periferia di 
Parma. Gli studenti francesi 
sono stati invitati a ripetere la 
loro rappresentazione nella fab¬ 
brica « Salamini ». occupata dal¬ 
le maestranze: analogo invito 
è stato rivolto alla compagnia 
del Cl'T di Firenze clic- ha 
nies-o tn sona I tpiatiro sogni 
fieli’operato Yen di Bertolt 
Brecht 

\T»n sono infine mancate ma- 
nifr-fii/mni di solidarietà con i 
popoli che lottano contro Fini 
perialisnio e contro la dittatu¬ 
ra fascista come, per esempio, 
un corinzio di protesta contro 
l'azione divo: sionista e provoca 
toria svolta, in ima città anti 
fas<-i-ta cuti- Parma, da grup 
petti al servizio dei colonnelli 
g'cci con la connivenza della 
polizia, contro i numerosi stu¬ 
denti dell'oc rat'ci greci 

In definitiva, questa XVTI edi¬ 
zione del Festival si è me 
lata quanto mai viva e ricca di 
motivi Mimolanti. 


VACANZE LIETE : 


RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VQLUCC1 - Via Ferrar.» 1 li») 
m. mare - Giugno settembre 
1, 1 .>00 dal 1. al 15/7 L. 2 000 
caj Ì6 al 30,7 L. 2.200 - dal 
1. al 20,8 L 2fi00 • dal 2U3 
al 31/8 L 2 000 tutto compreso. 
Scordi bambini Direzione e ge- 
«t.ore propria 

RIVAZZURRA RIMINI - VILLA 
STELLINA - Tel. 30 914 - Via 
Galvani 26 • Vicina mare, giar 
d:r.o - Cucina genuina - A .‘o 
parco Bassa - settembre 1 "zi - 
Luglio si’iò - Agosto 22CO - Tutto 
compreso 

RICCtONE PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42 734 Vic.na mare 
moderna tranquilla con tutti 
i confort • cucina genuina Ras 
sa 1600 - Alta interpellateci 
Ambiente familiare acqua cal 
da e fredda nelle stanze 
RIMIMI HOTEL AMSTERDAM 
Via R Elena, 9 • Tel 27 025 
HOTEL JUNIOR - Via Pari.sa- 
no. 40 • Tel 52 209 - Nuovi mo¬ 
derni centrali - vicino mare - 
tranquilli - Camere con/senza 
doccia - WC • telefono • baicene 
- bar - parcheggio - cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento Tamil.a- 
re • Apnle/maggio 1500 - Giu¬ 
gno '.«eli. 1700 - Alta 2200/2800 
complessive. 


RIMIMI - SOGGIORNO « VILLA 
FESTIVA ». «a Costa 21, tele¬ 
fono 28631 • Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con senza doccia. WC - 
Balconi • Cucina «celta e ge¬ 
nuina - Bassa 1600 17/0 - Alta 
2ò00 2700 tutto compreso. 
VISERBELLA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA • Diretta¬ 
mente mare - tranquilla • Ca¬ 
mere con/senza servizi - bal¬ 
coni Bassa 1500/1700 - Luglio 
22 Oj 2400 - Agosto 2600/2800 tutto 
compreso. Parchegg.o - Gestio¬ 
ne proprietari. Ottima cucina 
genuina Telefono o. 33.553. 
MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILE/ PORLI' - PENSIO¬ 
NE ESEDRA - vicina mare - 
Balconi • Camere con e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata • tranquilla - Giu¬ 
gno Sett 1500/1700 - Luglio 

2000 '2200 - Agosto 2503/2700 

tutto compreso Sconti bambini. 
Parcheggio. 

PENSIONE SERENA - CESE¬ 
NATICO - Via De Amia», 9 * 
Tel. 82 461/80.336 - A 100 m. dal 
mare • Cucina romagnola - pen¬ 
sione completa giugno-settembre 
L. 1.800 - Luglio 2.400 • Agosto 
2.600 - Cabine mare • Sconti 
bambini - Dir ex. propr. 


Macbefh di Verdi 
all 7 Opera 

Oggi, .lite ou* 2-. ni .ibli 
atti* primo sei.ih. « Mai lu-Ui , 
di Giuseppe Venti (r.qipi 
ti 57), cotu'criato e diletto il.it 
m,lesilo Hi imo H.molliti e imi 
fi» ifgi.i iti Gioirlo I)e bullo 
Scene e costumi ili Pier l.uigi 
pizzt muovo .lUestimouto) lu¬ 
tei preti l.e.vfii Gemei, M.oio 
Zeliusl. l.oieozo G.u-t.mo. Gioi¬ 
rlo disellato Laudici ti. Giusep¬ 
pina Milani!. Marcelli faccia. 
Feriuiiilo J.icopiu-ci. Alti ceto 
folcila. Andrea Mimo. Gio¬ 
vanili Clavola Fernando Vn- 
lonlini. Mnostro ilei imo rullio 
Homi DlieMme ilelfall. ■dimen 
lo seeniro Giovanni fi nolani 
o icaHzzntoie dello luci Alts- 
s.uulto Diagli 

Secondo 

ciclo 

Filmcritica 

L’A.vMK’ia/.iKic Amici di F lui 
cinica, do,*» il ciclo de I ,.ito a 
Jc.ni Re-noir unnuiicia i fi.in n 
programma ilei iii-'si ri apule 
e moggio: Le petit -oltUit rii 
Jean laie Godard; Burri, ro ili 
.lei li Skolllliow.skl. lei Vitti ih 
Matteo di WitoM la-'/, zvii'ki. 
.Sminili* di’! deserto di l.uis Hu 
linei : l.’ecunic iter jour\ ili t'hai 
les Behnoflt. Le noi di Jaeqaes 
IX 4110 I Valli o/e, / fui di di |{ i\ 
Guerra: Partner (ei ntesimV 
'li francese) ili Rem.mio Betta 
lucci: FaLtaff (ed. originale» <!■ 
Oimui Welle.'» 

Società 
del Quartetto 

(.inveri! . 1 V 1 A luogo all 1 .sala 
Huilimimi (piazza dotta (.'Ille¬ 
sa Nuova. 181 il coliceli.» del 
liutai lista Clamilo Do Angeli*, 
allievo rii Amlrc» Segovia o 
Alino Diaz II ologramma com¬ 
prende musiche rii filli» Mdan. 
Fi 1 seni» ridi. •' S Bach. Villa 
Lutili». Miguel l.loliet Ale».Mi¬ 
rile Tansin in. Mi C.isirlnuovo 
'tedesco Hi ginn Sani/ do la 
Maza. AHicn:: e John W. 
Du .11 te 

CONCERTI 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21..10 coni ci Io per soli 
coro e orilicstra dir G To¬ 
sato Solisti M Laszo. CI» 
H..Ilei isou. C Francis! e J 
Hai tv Musiche Galoppi e 
Ha» (In. 

GOI.DOM 

Stasera alle 21 pillilo con¬ 
certo ria camera delle Gior¬ 
nate musicali. Musiche di 
Locati-Ili. Vivaldi. Pergole»! 
(Slattai Mater) Solisti G. 
Balestra, L Discacciati. A. 
Valentin! Dir concertatore 
Claudio Del Prato 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle 2!.15 teatro Eli- 
geo concerto del pianista 
Maurizio Pollini. In program¬ 
ma musiche di Boulcz, Har- 
tok. Schoenberg. Strnvvlnsltl. 
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Festival 
della musica 
del XX secolo 

DUBLINO. 31 

Interessanti aspetti della mu¬ 
sica contemporanea irlandese 
sono emersi nel Festival della 
musica riti XX secolo, svoltosi 
recente monte a Dublino. Si è 
trattalo di una manifestazione 
di sei giorni, densi di concerti. 


ALLA RINGHIERA (Via da' 
Riari, 81) 

Allo 21.45 penultima recita 
De \ si Lumini e Beppe Chie¬ 
rici presentano il recital di 
canzoni « !)*>*! ronir folklo¬ 
re e Beppe come llr»«en» ». 

ALL'ARTE CLUB (l'-le deUe 
Provincie • Tel. 425705) 

Alle ote 21 « I Folli » pre¬ 
sentano » I dialoghi del mor¬ 
ti vivi» (nuova elaborazione) 
rii Nino Dp Tollls. e • Apocha- 
Iv psls • rii N. Etnili Regia De 

1 (lilis 

\ltt Et CHINO 

Riposi. 

BEAI 72 

Alle 21,45 • Missione pslco- 

politlr.i • (nuova elaborazio¬ 
ni ) con G Vasiluo, I bu¬ 
lloni. A. Faenz:, L Morii» 
glia rii 

BORGO S. SI*llttlO 

Doni, niea alle 1/1,30 la C la 
D'origlia-Falnn presenta «Il 
fornarctto «Il Vrne/la • ili 
Frani e'eo D.iirOng.iro Prez¬ 
zi familiari 
CAB 37 

Alle 22 30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • Clip ne pensate 
de» 69? • ca»iaret chnnfi.nt con 
I- Banfi, M.L Serena. D Gal¬ 
loni e Luciano Finescht. 
CENTRALE 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONKOIAZIONE (Toro Ro¬ 
mano) 

Alle 21.15 eia torri-.. (I.U'c 
ili Rema jiri'inla tinti sa¬ 
tra a • San Franrrsro e -la¬ 
mpone ria T*»dl - i on G M**n- 
glovmo. G Mai Mà. M lem- 
pesta. L lì.ib»u Regi i Mae¬ 
stà 

CORDINO 

Alle 22...0 prilla. maitiil: 
s»i ,o: di-i.-riio del f.-lkl .ri ro¬ 
tila- O • o-i 11 ( r,!T.;,le-S(-, t I 

C.-ir tem i ri: R-.m»» i On le 
piu l • .le r. nzo-u ri. ieri e 
rii oggi 

DELLE ARTI 

All*- 2 :.5 C I.I He;,P I > I>e Ti- 
tipj, > m • Come fini Don Fer¬ 
dinando Hiioppolo • di Bep¬ 
pino De Kiiipr.o Pnnn r..;■ - 
[> • - te z. p- r ri’ ili:.. 
DELLE MI MI 

\ 1 V 2 * <> '1 1 . 7 * » '• -T.es» , 

- I amor.- e la un. fra » 

r> «- 1 ri > • .- u 1 • ilù M.11-. 

. mi'. M.:i.» D.- 7 li; 

C-iv ili 


Giornate musicali 
al Teatro Goldoni 

N i.a i. . a s-.i-.--,i (T-.i'--> 

(». i.i'l x. • .«- < •> i '.re¬ 
co» » -t: . pruir-i » la ; Associa- 

Za»V e.J'ir.l’.e rli.nzA Mj.st. 
.s.-'i'.. » I! p-oZrinrrrM .«enpr.r 

«!*• pili-' ... <!: <i- 

\ i <ì. Uet. :i (h.MTisfit (,. j.-.a- 

TrO Bl'-'t'al l- d. i’erZo.t-s.: 

Storxit Mote'. 'i:r> **•> oa C.u.i'i a 
Del Fra'.» c*«. a p»r*i-c..iri 7 .(> 
nc do! sor»ra-»> X b^r'n Ye'.etrZ r.: 
e de! cir.'-u '•> G.ibr.e li vt-rlin 
gh er. 

li '.4 a,»-..e fi v.aVnccdfis*.i 
G. im-p;*■ >?' ri: z/erprem-rà 

corri po = z oii n. Bach e di 
Boi'Jd.'ti a»c'urv.*ima'o al 
p> :t»fa-.e <Li ‘ rint- tr.» Del 
Prato vb-- e on~he em/rvi 
dci.c e G.o-na'.e M ;-'ca.i » fy- 
gatranno pag.nc d. G.-jCk R s«.- 
ru Be’! ni. Verri 1 c 3!.»nan «v.r, 
tote dal soi-er-.» E orma Scar¬ 
pelli che si avvarrà dc'.'i oo !a- 
h.»-a/ <re p rn s( ei d. Ktns 
Po'r.gr i.t 

PV.:cCT.ir.'e art.co’ata oppa 
tv anche la *-*rza .serata /18 
«prie). .s-.Kld.v.sa tra i venta Ltc- 
der del Viagg-o d'inverno (Die 
Wintcrreisc) di Schubert (ba- 
ntnno John Hertp-; al pianoforte 
Loredana Fmnccsch ni) • i Duet¬ 
ti per viol.no a vio’a. di Mo¬ 
na rt, cscg irti dal r I>.»o > De 
Tono. 


Le ligie che appaiono »e- „ 
canto al (Roti del AIw * 
corrispondono alia M- • 
(uente classificazione por • 
generi: . • 

A — ATTentoroo* “ 

O — Cosale* • 

DA » Dlaegao aniaiato jj 
DO •* Documentario _ 
DE « Draassaatleo ^ 

a — Giallo 0 

M — Musicalo 0 

8 • BenUatcntalo • 

SA — Satirico • 

SM •• Storico-mitologie* ® 
Il nostro giudizio sul film * 
Tiene espresso ael m*d* • 
seguente: • 

44 444 " eecezlonsio * 
4### “ ottimo • 

444 *“ bnono • 

♦ ♦ discreto + 

♦ » saedlocio 
VM 16 ■ vietato al est- _ 
norì di 16 anni * 


DE' SERVI 

Dal 15 .tilt- 21 15 l" i.i rilutta 
rii Fi alici» Ambi ultimi con 
• L'liiipiirl.iii/.i ili parlar ri- 

iicsc » '.ilei/,, di Giuri.. Vill¬ 
ini!,ito Novità assoluta Re¬ 
gia St> fami Alili 1 1 
ELISEO 
Riposo 

FU. MSI UIHO 76 (Via Orti 
«rviiliert 1-c) 

Ali • 2u. 22 m cinema 

espi essi.mista tcricsi.» i on « B 

I. vlaiiicnto ilei dottor Maini¬ 
si- . rii Flit/ l.ung <i'>t2) crit- 
/ ione italiana 

FOLKS1UDIO 

Mie 22 J .// a Roma pi.-.nt.i 
il (Juinti Ito Figliati Ili-rio.>p- 
li.i-Rav.i-Mi lis-D'.\nili ca 

1A t EI»E 

Riposo 

l*A.\ l'IlEON . ,M VRIOM/ITE 
DI .MARIA ACCETTELLA 
(\ia liPiitu Angelica 32) 

Riposo pasquale Dal 10 upii- 
Ic .ilio li. 15 • 1*11101 i hi.. » 

II. ib.a UHM. ale rii Bruno <- 
Icaro Acct-itcifii 

l’Alt iOI.I 

All.- 2l.la » il signore va a 
rat eia * rii G Kcvri.au ohi 
('. fervi. 35 Malfatti 1* fal¬ 
lita. M Melimi Regia Mail.. 
L.mtli 

fui; 

Alle 2 -’ "ti' • La vote licita 
los.t.-n/a » con 1. Fiorini. K 
Eco. li LìeurV, T ijantagata 
Testi ili Rossi. Demeriti Ghl- 
relll. Musuleri. Pere». 
QUIRINO 

Alle 21.1-5 ultima sciata fami- 
liai e « Il gì uppo teatro e 
azione )» riir Giorgio Strchler 
pi esenta • Cantata ili un mo¬ 
stro lusitani» • lavoro rii tea¬ 
tro con musiche rii Peter 
\Veis« traduzione rii Giorgio 
Strehler 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21.15 pi ima il Teatro 
Stallile rii Chocrn e Anita 
Durante. Leila Ducei, eon 
« Ali .. verrlilala maledetta ». 
tre atti t-onucUsinil rii Virgi¬ 
lio Fami Regia C Durante 
SATIRI (Tel. 565352) 

Dati ti aprile die 21.30 C la 
Di M.-irtire-Chlnrinl-Lazznro- 
sctil-Nelli-Bergesi-Buccl con 
« Metti- un bufalo sul binar) » 
rii Silvano Ambrogi, Regia 
Jaco|xi Marcelli. 

SISTINA 

Alle 21.15 Enrico Marta Sa¬ 
lerno. Altee cri Elici» Kc«»ler 
nella commedia musicale rii 
Garbici e Giovannini scritta 
con Magni • Viola violino vio¬ 
la d'aniore • musiche Canfo¬ 
ra Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreogr Charmoli 
S. SABA 

Alle 21 C ia Italiana rii prosa 
« I poeti nel mondo » presen¬ 
ta • I-a locandieri • rii farlo 
Goldoni Regia Renato Pin¬ 
ot oh 

ÌORDIN'ONA (Ex Pirandello) 
(Via Arqiiasparla. 16 - Tri. 
r..V»1!IK) 

Alle 21 30 1 II gruppo teatro 
T » pres.-nta « Santa Maria 
del battuti Rapporti sulla 
istituzione psichiatrica e sua 
negazione » rii M Boggio e 
F Cunmo Regia M Roggio 
VALLE (Tri. 653.79») 

Alle 21.15 fatnil il Teatro 
Stabile rii Trieste presenta 
« Ivatiov • rii A C. . hov 


signore » 
Fev .1. au 


Maria 
sulla 
e sua 
gio r 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (Telrfo- 
no 730.3316) 

L'assassino ha le ore contate 

con C. limole (■ ♦e riv Hr- 
nianiin-». Dante e Rn« ..la 
Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 362.153) 

L'oro di Mtckrnna, < in G 

Perl; A ♦ ♦ 

ALFIERI (Tri. 2902251) 

L'oro di Markruiia. con G 

Pcek A -4"4- 

AMERICA (Tri. 586.168) 

L'oro di Mackerina. nn G 

P. i k X ♦ ♦ 

ANTARES (Tel. 890547) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Felli i- (VM 14) SA + 
APPIO (Tel. 779.638) 

Itosemarj's Rabv, con Mia 

> itovv i\’M : si nn ♦♦ 

ARCHIMEDE (fri 875-567) 

Un- Ifjppiesi Mili ari lire 

AKLSTON (lei. 353-2311) 

la rli.imadr. erti f. D-.-CI-.e 

- ♦♦ 

ARLECCHINO (Tri. 358 654) 

I n Ili Ugo giuro., p. r morire 
con D II- n -rune» 

i\M :i» i>n >*■ 
ATLANTIC (lei. 76JU.656) 

II m. dico dell s mutua con 

5 s'or,fi »\ *. 

AVANA t rei. 51.15.105) 

l'onr cor» (' Whito 

i V M ! > 4 .+ 

.•%VKNTINO (Tel ìTZJXSì 
siin.mit co'i < » *•! \ o* v 

/VM :*> I*R 4- 
B \LDt IN \ (IH. 317 A92) 

I a letrendt di Lobo, ri ’.V 
D * - » v \ *• 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

C olpo di stato, con L Salce 
SA ♦ 

BOLOGNA ( rei. 426.700) 
Rebus. i -.-i I, Harvev OR * 
BR A.NEAl HO (lei. 735.253) 
Attentato al pudore, c, • J 

Br. 1 l)K +. 

C4PITOL (Tel. 393J280) 

L'alibi, con \' 

SI ♦ 

CAPRANIC4 (Tel. 672.465) 

Teorema, cn i s---rp 

(VM .4) I»K ♦♦♦ 
C4PRANI CU ETTA ( 7.672.465 ) 
flora flora, c.m C Par.: 

IV M m 9 *. 

C1NESTAR (Tel. 7TOJ42) 

I.e salamandre, c. n T, f un- 
nir.ghim (VM H) DR ♦ 
CHEA DI RIENZ») (T-350A84) 

\ttentato al pudore, con J 
Firel f)R * 

a»R.SO (Tel. 671^91) 

IJullitt. eon S Me Q- ecn G *. 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Summit, con G M Volente 
(VM ’.3) DR 4 
EDEN (Tel. 380.188) 
flave artica zebra, con Rock 
Hudson A *. 

EAIB.ASSY (Tel. 870.245) 
Therese and Isabelle, con E 
Persson (VM 13) s + 


EMPIRE < l'cl. 855.622) 

Pendili imi. eon G Pepp.trd 

fi ♦ 

EURG1NE (Piazza Italia 6 
EUR • Tel. 591.0986) 

Icori-ma, con T St.imp 

(\ M 1.1) l)lt + + ♦ 
EUROPA (lei. 865.736) 

Dove osano le aquile, eon H 
Bui ton (VM 141 A 4 

FIAM.MA (lei. 471.100) 

Fuiiuy Girl, con B Strelsand 

M ♦♦ 

FIAMME ri A ('lei. 470.461) 

Fimny Girl <m originale) 

GALLERIA (IVI. 6732!67) 

Le salamandre, con U. Cun- 
nmgliam (VM 11) UH + 

GARDEN (Tel. 5822(48) 

Xtleiiiato al pudore, mn J 
Bui DR + 

GIARDINO (lei. K94JH6) 
Neiiilel per la pelle, con J 
Gallili c 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza con la pistola, con 
5! Vitti SA * 

HOI.IIIAY (Ltrgo Renedetto 
(Marcello • Tel. 858A26) 

Il ladro di crimini, con J I. 
Trinlign.int (VM 11) l)lt 4 * 

(MPERIALCINE N. I (Tele- 
fono 686.715) 

Il teschio di Londra, con J 
Furhshergcr G ♦ 

LAU'ERIAI.CINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

l a ruota rii scorta della si¬ 
gnora Itlosviim, con S Me 
fi.line S + 

MAESIX)SO (Tel. 786.086) 

Summit, eon G M Volonte 

(VM 18) DR ♦ 
M.AJESI’IC (lei. 674JJ08) 
Brucia ragizzo hrileia. con F. 
Prevost (VM 18) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Rebus, eon L Harvey 1)B ♦ 

MITRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Uosemars’s lluhv, con Mia 
Farrow (VM 14) UH ♦♦ 
ftliriROPOLIIAN (T. 689.400) 
Dow- osano le aquile, con it. 
Burton (VM 14) A 4 

AIIGNON (Tel. 869.493) 

Film (l'Essai- Nostra signora 
del Turchi, eon C Bene 

(VM 14) DB 4 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

N'i-rosiiblauco. con A Sanriera 
(VM » 8 ) S 44 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

La bambolona, con D. To- 

gnazzi (VM 13) SA 44 

MONDIAL (Tel. 834JÌ76) 
Rosemary's Bab\. eon Min 
Fai 1 (»w (VM 14) DB 4-f 

NEW YORK (Tel. 780J271) 
L'oro di Mackenna, con G. 
Peek A 44 

OIJ3IP1CO (lei. 302.635) 
iloltvuood party, eon I* Sel¬ 
ler» r 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Le salamandre, con U Cun- 
nmglum DB 4 

PARIS ( lei. 754.368) 

I 11.1 ragazza piuttosto com- 
pltrata. eon f Spa.ik 

(VM H) 1)R 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Iprress (in originale) 

PLAZA (Tei- 681.193) 

lUtiscIraiino I nostri eroi? 
eon A Sordi C 4 

QUAIT'RO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Delirium, con J. Revnaucl 

(VM 18) DB 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
f.a monaca rii Monza, roti A 
Ht-viiooil (VM 18) DR 4 
QU1R1NETTA (Tel. 670.012) 
Dllilnger e morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) Dlt 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II libro della giungla DA 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Srrafino. con A (.'dentario 
(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

La bambolona, con U. Tn- 
gnazzi IVA! ia> SA 4 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A (-'dentano 
(VM 14) SA 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Baci rubati, con J P Lcaud 
(VM U> S 444 
ROt'GE ET NOIR IT. 684-305) 
Z00I: odissea nrllo spazio, con 
K Dullca X 4444 

ROYAL (lei. 770.549) 

Krakatna est di Glava. con 
M -richcll A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.a sla lattea, rii L Bufiucl 
DR 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cera una volta II XX est. con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le bambole del drslderlo 
(prima 1 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
IluUltt. con S Me Queen O 4 
TIFFANY (Via A. De Preti* • 
Tel. 462390) 

190 4- t = 4?'. con L Nvmark 
(VM 18) DR ' 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM HI DR 4 
TRIOMPIIE (Tel. *38.0003) 

Saltare la faccia, ton A La 
Bum (VM la) G 4 

U.NIXKRSAL 

Il teschio di Londra, con J. 
fuchsbrrgcr G 4 

VIGNA CI .ARA (Tel. 320.359) 
Ifnllsuood part>, con P Sc!- 
Fr« C 44 

Seconde vÌLioni 

A rll.l X : I*agati per morire 
ADRIAf INF: Fuga a Marra- 
kesh, con S Fnrs\th A 4 

XI'HIC'A: In ragazzo una ra¬ 
gazza. c. n J i-, tua 

(VM II) DR 4 

AIRONI: Xaran/e sulla rosta 
Nmrralda . on L Tony C 4 
XI.Xs.KX- Rapina al treno po¬ 
stale. 1 or. S liaki r G 4 

XI.BX' li pirata drl re. con 
I) Me ffi.ro X *. 

Alti: t n uomo una donna, 

con J I_ Tr.r.-.e-. i-.t 

IX M 18) s * 

XI (IONI : Maserllng, con (1 

•"li—if DR 44 

A M B X sci \ TORI : fot lunga 
non. di Tomhstnne. eon T 

Mi!. 1-1 1 VM 13» A 4 

AMBRX IOV1NI.LLI: I. assas¬ 
sino ha le ore contate, con 

(' Brouk G 4 <- 

ANifM . fsrafiitinn. < on 1. 
Cà; sjl.ee ),• o 

.VM 13) SA 444 
Xf'OIIO Non alzare il pon'e 
at.tia-sj il fiume, co:. Jerrv 

t 44 

A(|l II X- ( ardirne ( herir. ». . 
y A(VA! H) ** 4 

X R X 1 . 1)0 • l'ultimo colpo in 
canna con (. Ferri x ♦ 

ARGO /uni zum rum. c -. I 
* s 4 

AKIF.L: I fanelli]:! del XXest 
con S!., .1:0 e OV.o C 44 
AMOR: tl medico della mutua. 

c -, A. S >rcfi SA 4 

AUGUSTI S: Il giro del mondo 
In giorni, con l) Ntven 
A 44 

AI Kf I IO Le sergint di No- 
rimbrro, con R PV,.»:) 

IX'M 14) G 4 
Al RF. O: F.l » Che » G a ex ara 
< >- F H.,bal DR + + 

XI ilillIX tl merax Iglioxn pae¬ 
se con R Mitohum A 4 

At SONIA: FI « Che » Corsara 
con F. R-.bal DR + + 

AX'ORIO: Rose rosse per 11 
Fuhrer. con X M P.erar.geh 
A 4 

BFISITO' li gir»» del mondo 
In SO giorni, con D Nix'en 

A 44 

BOITO- XXehrmacht on zero 
I1R XSIL: lai gatta dagli artigli 
d'oro con D Gajbert G 4 
BRISTOL: La falda preda con 
J Fonda (X'M 14 ) DR 4 
BROXDXVXY: F.l «Che» Gue- 
xara. con F RabaI 
CALIFORNIA: Le spie sento¬ 
no dal cielo, con R Vaugbn 
O 4 

CASTELLO- I giorni della vio¬ 
lenza. con P L- Lawrence 


\POIIO 
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HLMbfUDIO 70 

Via degli Urti d'Mlibert 1-c 
(Via Lungara) - tei. *50.454 
Ore 17,30 - 20 - 22,30 
CINEMA ESPRESSIONISTA 
TEDESCO 

IL TESTAMENTO 
DEL DR. MABUSE 

di FRITZ LANG (1932) 

(edizione italiana) 

THE SHADOW 
OF THE MINE 

di P. JUTZI (1929) 


CI.ODIO: Ad ogni costo. »on 
J (.cigli A 4 

CORALLO: Due occhi di ghiac¬ 
cio. con T. St.amp A 4 
CRISTALLO: Agente 007: Si 
vive *olo due vcite, con S. 
fonnery A 4 

DEL VASCELLO: l.Angrllca 
avw nturiera. con .\f Mercier 
(VM 14) A 4 
DIAMANTE: Io. l’amore, con 
B B.irriot (VM 18 ) 9 4 
DIANA: Testa di sbarco per * 
implacabili, con P.L. Law- 
it-tici- A 4 

DORIA: Cinque per l'Inferno, 
con J Garko A 4 

EDLI.XX F.lss: Sparatoria ad 
Ahili-ne. con B Darin A 4 
ESPERIA: Tcpepa. con T. Mi- 
lian A 44 

Espililo: Il tigre centra U 
bersaglio 

FARNESE: Il sergente Ryker, 
con L Marvin DR 4 

FOGLIANO: suspense, con D. 

Kerr (X'M 1S) DR 44 

GIULIO CESARE: L'Immorale, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 44 
IIARLEM: Riposo 
IIOLI.X'W'OOD: L* moglie giap¬ 
ponese. con G. Moschln 

SA 4 

IMPF.RO: Tarus figli di Attila 

A 4 

INDUNO: X'acanze sulla cotta 
Smcralda. con L Tony C 4 
JOLLY Delitto perfetto, con J. 

Stewart G 44* 

JONIO: A noi place Flint, con 
J Drury DR 4 

LF.nt.oN: Colpo grosso alla na¬ 
poletana, con V. De Sica C 4 
LUXOll: Incubo sulla cltti. con 
C Bloom DR 4 

MADISON: Chi ha paura di 
X’Irglnia W'oolf? con E. Tay¬ 
lor (VM 11) DB 444 

M XSSIMO: Johnny Banco, con 
Il Buchholz SA 4 

NEX'ADA: Una piccola ragazia 
calda, con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 

NIAGARA: Stanilo e olii» Tlr- 
rrsistlbllr coppia C 44 

Nuovo: L'ultimo safari, con 
S Granger A 4 

Nt'OX'O OLIMPIA: La religio¬ 
sa, con A Karina 

< VM> 18) DR 44 
PALL-XDIUM: Signore e signo¬ 
ri. con X’. Li.si 

C VM 18) 9A 44 
PI. XNETARIO: Cortometraggi 
In concorso 1969 
PRF.NESTE: Mayerllng. con O 
Sharif DR 4 

pnl.xi X PORTA: Noi slamo due 
rvasl, con U. Tognazzt C 4 
PRINCIPE: Poor Cow, con C. 

XVhite (X'55 18) 9 4* 

BENO: A tutto gas, con E. 

Presi ey M 4 

RIALTO: Poor Coir, con C 
XVhite (VM 18) S 4 + 
BURINO: The odd couple 
SPI.F.NDlD: La blonda di Pe¬ 
chino. con M- Dare G 4 
TIRRENO; Zum tum zntn. con 
L. Tony 9 4 

TRIANON : Sotto tl sole ro¬ 
vente, con R. Hudson DR 4 
TUSCOI.O: I trafflcantl drl pia¬ 
cere. con X’. Edward A 4 
ULISSE: Splr oltre 1! fronte. 

con A Franciosa A 4 

X'ERHANO: La casa delle ver¬ 
gini durmlrntfi con T. Ta - 
mura (VM 18) DR 4 

VOI.TUBNO: Grand Prlx, con 
Y. Montand 

(X'M 14) DR 4- 

Terze visioni 

COI.OSSEO: Fino a farti ma¬ 
le. con I. Thuìln 

(VM 14) 9 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Tiro a le¬ 
gno per uccidere, con S 
Granger A 4 

DELLE RONDISI: Guerra e 
Inferno al parallelo X 
ELDORADO: XTxere per vivere 
con X’. Montand DR 4 4 
FARO: Agente 0 O 7 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 
G 4 

FOLGORE: Due maflotl contro 
Al Capone, con Franchl-In- 
grassla C 4 

NOVOflSE: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali 

A 4 

ODEON: Le due facce drt dol¬ 
laro. con M. Greenwood A 4 
ORIENTE: J8 1 parallelo, con E. 

Fl> nn DR 4 

Pt-XTINO: F.B I contro t gang¬ 
ster». con D. Murray DR 44 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I 10 gladiatori, con 
G. Rizzo 9M 4 

KKGII.I-A: 1 cavalieri dello 
spazio A 4 

SALA UMBERTO: A ciascuno 
il suo, con G M Volonte 

(X'M 18) DR 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba. Airone. 
.America, Archimede. Argo. 
Arici. Atlantic. Augustui. Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Balduina. 
Belslto, Brasil, Broadway. Ca¬ 
lifornia, Capitot. Castello. Ct- 
nrstar. Clodlo, Colorado. Cri¬ 
stallo. Drl A’ascello, Diana. Do- 
ria. Due Allori, Eden. Eldora¬ 
do. Espero. Garden. Giardino. 
Giulio Cesare. Iloliday, Holly¬ 
wood. Imperlalclne n. 1 e n 2. 
Induno. Italia. Majrstic, Nrva- 
da. New York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olympia. Olim¬ 
pico. Oriente. Orlon-, Pasqui¬ 
no. Planetario. Plaza. PUma 
Porta. Principe. Qulrlnetta. 
Beale. Rex. Rialto. Roma. Ro¬ 
vi Trajazio di Fiumicino. Tria- 
non. Trlnmphc. Tuscolo TEA¬ 
TRI: le .-elative Informazioni 
r riduzioni ai vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 


MmSIco ftptclallstft 4«nratolofo 
DOTTOR m m 

DAVID STR0M 


Cura scierò*am* (am&ulatorlal* 
senza operazione) dell* 

i EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell* complicazioni: ragadi. 
Debiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

rei 354 501 - Ore 4-20: festivi 5-13 
(Auv M San. a TT90S315* 
dei 29 maggio 19M) 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per 1 » 
di agno*] e cura delle * sole • dl- 
sfanzloal • dtbolrzre seMaall di 
natura cervo**, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pido pre • po*vmatnmoniaU- 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Vlninalt *3. tau 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: fcetlvl: 10-11 - Tel «t.11.1». 
(Non al curano veneree, palla ete.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coca. Roma 10019 del 2S-ll-5d 
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La cultura 


Schede 


Le idee 


L’esercito di Salò 


Un saggio di Louis Althusser 
sull’.. Humanité » 


americana 

secondo 

Parrington 

Nei «paperback» Einaudi un’opera monumenta¬ 
le, uno dei primi tentativi di raccogliere sotto un 
comune tetto le energie emigrate nel mondo nuovo 


Uno dei commenti più 
stimolanti su Vernon Louis 
Parrington io ha senz’altro 
scritto Lioncl Trilling (La 
letteratura e le idee, Ei¬ 
naudi, 1902, pp. 153-170). I 
furori del Trilling, piena¬ 
mente giustificati pure nella 
parzialità (quantitativa) del¬ 
l’esame, mettono subito in 
luce una cosa: che Main Cur- 
rents in American Thought 
(proposto in italiano nella 
nuova collana paperback 
dello stesso Einaudi, col ti¬ 
tolo di Storia della cultura 
americana) è un libro che 
sollecita massimamente i ba- 
stian contrari. Nel caso del 
Trilling l’attacco non inten¬ 
de affatto rinverdire le pos¬ 
sibilità dialettiche dell’ope¬ 
ra in questione, ma metten¬ 
do in causa i criteri e le 
matrici che hanno presiedu¬ 
to alla sua stesura, sostiene 
l’impossibilità di esaminare 
un prodotto letterario consi¬ 
derato alla stregua di sem¬ 
plice documento di una co¬ 
munità storica, senza rende¬ 
re a quella stessa comunità, 
e a chi poi le si avvicina, 
un profondo disservizio. 

L’obiezione, naturalissima, 
che il Parrington, come lui 
stesso dichiara in più punti, 
volesse scrivere una storia 
di idee e non una storia let¬ 
teraria, deve quindi rinun¬ 
ciare alle proprie rivendica¬ 
zioni di autonomia proprio 
nel momento c nella misura 
in cui tale obiezione è inca¬ 
pace di dimostrare che le 
* idee letterarie » di un 
Hawthorne, diciamo, non 
siano direttamente più im¬ 
portanti per l’umanità, del¬ 
la documentata saggezza po¬ 
litica di un Franklin. Il che 
significa affermare che non 
si possono esaminare ogget¬ 
ti se non con strumenti ap¬ 
positi, sempre diversi, cate¬ 
goriali, sarei tentato di dire, 
e che ogni volta che tale 
assioma rione trasgredito, 
chi ci rimette non è solo 
questa o quella « maltratta¬ 
ta * disciplina, ma l’espe¬ 
rienza globale dell’indiri- 
duo. 

« Parrington — scrive il 
Trilling — ha detto di non 
aver voluto fare il critico 
letterario; tuttavia, se un 
critico letterario sempli¬ 
cemente un lettore in grado 
di comprendere la lettera¬ 
tura e trasmettere agli altri 
ciò che comprende, non è 
precisamente materia di li¬ 
bera scelta per uno storico 
della cultura essere o non 
un critico letterario, nè può 
essere concesso alle sue vir¬ 
tuose opinioni politiche e 
sociali di fare le veci della 
percezione critica ». Cosi 
accusare Hawthorne di oc¬ 
cuparsi di ombre del passa¬ 
to, di « distacco congenito 
dalla realtà obiettiva » vuol 
dire certamente avere ana 
visione molto limitata di 
quella realtà, ignorare il 
simbolo come medium e 
non avvertire i caratteri che 
lo distinguono da un sinte- 
ma, inoltre presupporre che 
gli aspetti più tangibili del¬ 
la vita contemporanea ab¬ 
biano prerogative sufficienti 
per imporsi di per sè alla co¬ 
scienza artistica. Tutto que¬ 
sto, tra l’altro, senza che il 
Parrington si dia il minimo 
pensiero per i problemi del 
linguaggio, come ha notato 
anche Gorlier nella prefa¬ 
zione. 


la zona più ampia e auto¬ 
noma. 

Chiarendo la propria po¬ 
sizione di critico nelle pa¬ 
gine introduttive di Rinasci¬ 
mento americano, F. O. Mat- 
thiessen scrive a questo pro¬ 
posito (ma con l’occhio più 
ai discepoli di Parrington 
che a Parrington stesso): 

« Con sospetto ancora mag¬ 
giore, poi, debbo conside¬ 
rare i risultati raggiunti da 
questi storici quando li sen¬ 
to dichiarare che l’arte, es¬ 
si, non la discutono, ma ” se 
ne servono ’’, puramente e 
semplicemente, ” a scopo di 
ricerca ”... Non ci si può 
” servire ’’ di un’opera d’ar¬ 
te, se non se ne sia com¬ 
preso il significato. Ed è 
bene ricordarsi che la lette¬ 
ratura non solo riflette le 
epoche, ma che le illu¬ 
mina... ». 

A complemento delle af¬ 
fermazioni del Matthiessen, 
e questioni di srondo e di 
primo piano a parte, varrà 
la pena di riportare quel 
che scriveva ancora il Tril¬ 
ling a proposito dell’idea di 
cultura quale emerge dalle 
pagine del Parrington: «Una 
cultura non è un flusso, e 
nemmeno una confluenza; la 
forma in cui esiste è la lot¬ 
ta, o almeno il dibattito — 
non è nulla se non è una dia¬ 
lettica. E* una circostanza 
significativa nella cultura 
americana, peraltro affatto 
spiegabile, che una percen¬ 
tuale insolitamente alta dei 
suoi notevoli scrittori del¬ 
l’Ottocento siano stati depo¬ 
sitari della dialettica dei 
tempi loro: essi conteneva¬ 
no tanto ì si quanto i no 
della loro cultura, rivelando¬ 
si cosi profeti del futuro ». 

Ora proprio nella ricostru¬ 
zione di una traccia ideale di 
pensiero americano (Roger 
Williams, Benjamin Fran¬ 
klin, Thomas Jefferson, Wal- 
so Emerson ecc.) Parrington 
si lascia prendere la mano 
da un principio di asettica 
linearità che riduce di mol¬ 
to l’effettiva possibilità di 
abitare organicamente la ve¬ 
ra condizione americana. La 
storia della cultura america¬ 
na diventa così un resocon¬ 
to pieno di buone intenzioni, 
ma anche un esperimento che 
autolimita le sue risorse pro¬ 
prio mentre cerca di porsi 
come « giusta via ». Dal che 
i dubbi, se non altro a livel¬ 
lo operativo. Parrington è 
un enorme professore che 
non desidera trasgredirsi. 

Va detto comunque, come 
omaggio finale, che questa 
sua monumentale opera (ri¬ 
masta incompiuta per la 
morte dell’autore, nel 1929) 
è stato uno dei primi tenta¬ 
tivi di raccogliere sotto un 
comune tetto le straordina¬ 
rie energie emigrate nel nuo¬ 
vo mondo e che laddove si è 
trattato di individuare me¬ 
tamorfosi di pensiero, e con¬ 
tingenze economiche e geo¬ 
politiche Parrington ha ri¬ 
spettato la propria biologia 
in modo quasi ineccepibile, 
e ha offerto a molti occasio¬ 
ne di orizzonti. 

Luigi Ballerini 



Giampaolo Pansa pubblica 
una storia dell’esercito di Sa¬ 
lò che porta un serio contri¬ 
buto alla ricostruzione degli 
ultimi anni del fascismo 
(« l/esercito di Salò, Istituto 
nazionale per la storia del mo¬ 
vimento di liberazione, Mila¬ 
no. 19G9. pp. 215, L. 1800). 
Egli ne affronta infatti una 
questione centrale, perché il 
tentativo di creare un eserci¬ 
to fascista che avesse una 
qualche autonomia di movi¬ 
mento rispetto a quello nazi¬ 
sta ed un qualche legame con 
la po[K)lazione aveva una ri¬ 
levante importanza, non solo 
militare, ma anche politica. 
Con la costruzione di un eser¬ 
cito, in realtà, Mussolini cer¬ 
cava non solo di trovare il 
modo di contribuire all’estre¬ 
ma resistenza del nazismo, ma 
anche di dimostrare, ad Hi¬ 
tler ed a se stesso, di poter 
contare sull’appoggio di alme¬ 
no una parte del popolo ita¬ 
liano. 

Il fallimento di tutti i ten¬ 
tativi compiuti in questo sen 


so (e che si fondarono sul¬ 
l’uso spregiudicato di una pro¬ 
paganda che si serviva non 
solo dei vecchi motivi ormai 
logorati dalla guerra, ma an¬ 
che di nuovi slogan pseudori¬ 
voluzionari, con cui si cerca¬ 
va un collegamento con certi 
atteggiamenti, anch’essi, del 
resto, pseudorivoluzionari, dei 
primi anni del fascismo), si¬ 
gnificò il fallimento dell'inte¬ 
ra repubblica di Salò come 
fatto autonomo. Attraverso la 
ricerca del Pansa si ha la con¬ 
ferma che le tensioni interne 
al fascismo di Salò non ri¬ 
spondevano a ragioni ideali o 
sociali, ma piuttosto a ragio¬ 
ni personali, e che la lotta 
tra le varie correnti non ri¬ 
specchiava una più ampia 
realtà del paese, ma si fonda¬ 
va su motivi estremamente ri¬ 
stretti. Ma soprattutto si ha 
la conferma che la repubbli¬ 
ca di Salò non fu che un 
prodotto della politica nazista 
in Italia, priva di ogni auto¬ 
noma possibilità di movimen¬ 
to, e non tanto per imposizio¬ 


ne esterna quanto per mancan¬ 
za di vita propria. 

Il Pansa ha fondato la sua 
ricostruzione su un’importante 
fonte inedita: i notiziari in¬ 
terni della GNU. che non gli 
servono solo a ricostruire i dis¬ 
sidi interni, ma anche, e so¬ 
prattutto, il processo inarre¬ 
stabile di sfacelo, il progres¬ 
sivo approfondirsi dell’abisso 
che esisteva tra « briganti ne¬ 
ri * e « repubblichini » da una 
parte ed il resto della popola¬ 
zione dall’altra. Sono pochi i 
documenti che ripetono i giu¬ 
dizi ottimistici che dava la 
stampa fascista. In generale, 
la situazione appare in essi co¬ 
me era in realtà, col dram¬ 
matico isolamento delle forze 
armate di Salò, la cui area 
di azione veniva sempre più 
ridotta non solo dagli attac¬ 
chi dei partigiani, ma anche 
dall’ostilità delle popolazioni e 
dal sempre più accentuato di 
sfacimento politico militare del 
fascismo di Salò. 

a. I. 


Fotografia 


Gli indios di 
Bostelmann 



Enrique Bostelmann: processione a Qulto 


Enrique Bostelmann è un 
giovane fotografo messicano 
che, fino a non molto tempo 
fa, avera come unico interes¬ 
se quello di fotografare bene 
strade, dighe, nuove costruzio¬ 
ni e larari vari portati a ter¬ 
mine dal diversi ministeri del 
governo messicano. Si tratta¬ 
va di un lavoro ufficiale, ben 
retribuito, ma di scarso inte¬ 
resse umano. Poi, Bostelmann 
ha cominciato a guardarsi in¬ 
torno con occhio nuovo e si 
è reso conto di come stavano 
le cose del mondo vero: quel¬ 
lo degli uomini, dei contadi¬ 
ni, della gente dei piccoli pae¬ 
si, degli operai. Bostelmann, 
così, scopre la miseria e si av¬ 
vicina con grande interesse an¬ 
che alle autentiche tradizioni 
popolari del proprio paese, le¬ 
gate a modi di vita ancora ar¬ 
caici e profondamente diver¬ 
si dalle immagini per turisti 
che il governo messicano fa 
conoscere nel mondo. I] frut¬ 
to di queste ricerche e di que¬ 
sta «presa di coscienza foto¬ 
grafica » è visibile alla Gal¬ 
leria Due Mondi di Roma, do¬ 
ve Bostelmann espone, presen¬ 
tato da Elias Condal. molte 
fotografie scattate in questi ul¬ 
timi due anni, negli angoli più 


nascosti e meno noti di mol¬ 
ti paesi dell’America Latina. 

Enrique Bostelmann nasce 
nel 1939. Studia architettura, 
ma viene subito attratto dal¬ 
le possibilità di lavoro e di ri- 
cerca che la macchina foto¬ 
grafica offre sempre a chi ab¬ 
bia la capacità di guardarsi in¬ 
torno. Era necessario, però, 
diventare, prima di tutto, pa¬ 
drone della tecnica e Bostel¬ 
mann parte per la Germania 
dove frequenta una nota scuo¬ 
la di fotografia. Torna ed ha 
bisogno di lavorare, subito, 
per vivere. Accetta l’incarico 
di scattare fotografie per con¬ 
to del governo e successiva¬ 
mente apre uno studio per fo¬ 
tografie pubblicitarie, a Città 
del Messico. Nel I960 espone 
alla collettiva allestita a Colo¬ 
nia in occasione della Photo- 
kina. Nel 1961 espone foto 
nella sede del Club fotografi¬ 
co del Messico e nel 1967 alle¬ 
stisce una personale a New 
York. E’, ormai, un fotografo 
già affermato. Nel 1968 espo¬ 
ne ancora una ralla una se¬ 
rie di foto alla Casa della Cul¬ 
tura di Quito (Equadorl. 

E’ in questi ultimi due anni, 
comunque, che avviene in lui 
la metamorfosi e la presa di 


coscienza di una realtà che nel 
suo paese fa parte della vi¬ 
ta di ogni giorno. 

Cosi Bostelmann parte, con 
la macchina fotografica a tra¬ 
colla, per un grande giro in 
tutta l’America Latina. LI viag¬ 
gio non è ancora concluso, ma 
è già chiaro che ne verrà fuo¬ 
ri un libro. 

Le foto esposte a Roma do¬ 
cumentano chiaramente la 
svolta di Bostelmann. Dimo¬ 
strano, intanto, una padronan¬ 
za assoluta del mezzo tecnico 
e una grandissima attenzione 
per le cose minute della vita, 
colte nei volti degli indios e 
nei paesaggi. Molti ritratti par¬ 
lano chiaramente della fame 
e della dura lotta per resi¬ 
stenza che migliaia di nati¬ 
vi devono condurre per so¬ 
pravvivere. In alcune foto si 
coglie ancora qualche traccia 
compositiva accademica e cal¬ 
ligrafica, ma si tratta di casi 
sporadici. In quasi tutte le al¬ 
tre foto, invece, c’è lo stile e 
il taglio sicuro di chi ha ca¬ 
pito e ora concepisce l’imma¬ 
gine come strumento di rivol¬ 
ta e di riscatto. 

W. S. 


Scienza 


Aggiornamenti della Enciclopedia edita da Mondadori 

Imprese e scoperte di un anno 


Ammesso dunque che nel¬ 
la storia d’America esistano 
periodi come quello colonia¬ 
le in cui non ri presenta, o 
quasi, dicotomia tra lettera¬ 
tura e storia, tra letteratura 
e politica, tra letteratura e 
religione, un periodo cioè in 
cui per letteratura s’inten¬ 
de registrazione o specula¬ 
zione senza accesso all’inde¬ 
finito artistico, ciò non to¬ 
glie che in altri periodi (la 
rinascenza della metà del 
secolo scorso, per esempio) 
la dicotomia di cui sopra esi¬ 
sta e che delle due soglie 
sia di gran lunga più im¬ 
portante quella dell’arte, an¬ 
che se riconoscibile soltan¬ 
to ad sensum; e questo pro¬ 
prio in omaggio alle esigen¬ 
ze chiaramente indicate da 
un uomo come Thoreau 
(Walden, A Week on the 
Concord and Merrimac Ri- 
t ers) che giustamente riscuo¬ 
te la stima di Parrington. 
Se il problema cioè si pre¬ 
senta nel duplice aspetto di 
ciò che sta sullo sfondo e 
di ciò che su tale sfondo si 
innesta, l’idea da togliere di 
mezzo è che, dei due, lo 
«fondo da necessari a mento 


L’Editore Mondadori ha i 
portato a termine di recen¬ 
te la pubblicazione della sua 
Enciclopedia della Scienza in 
quattro volumi, siglata, per 
questo, S 4. Abbiamo avuto 
occasione di parlarne, a suo 
tempo, m occasione della com¬ 
parsa dei primi volumi: ora 
l'opera è completa. 

Le sue caratteristiche salien¬ 
ti, quali già comparivano nei 
primi volumi, si confermano 
negli altri: presentazione assai 
pregevole dal punto di vista 
grafico, sla per quanto con¬ 
cerne le fotografie vere e pro¬ 
prie sia per quanto concerne 
grafici d’altro tipo, schemi, 
diagrammi illustrativi e smot¬ 
tici, tabelle e così via. Questo 
corredare una trattazione 
« scritta » con una ricca dota¬ 
zione di grafici atti a richia¬ 
mare l’attenzione del lettore, 
a presentare tutta una serie 
di questioni in forma schema¬ 
tica, riassuntiva, semplificata, 

• quindi piu chiara, costituisce 


una caratteristica notevole del¬ 
l’opera. 

Il livello della trattazione, è 
alquanto elevato. Ciò le confe¬ 
risce una indubbia dignità sot¬ 
to l'aspetto scientifico, pur 
rendendone la consultazione, 
sotto diversi aspetti, non fa¬ 
cile. specie a chi sia digiuno o 
quasi di conoscenze scientifi¬ 
che. 

La cosa è del resto congruen¬ 
te con il livello accademico 
della maggior parte dei colla¬ 
boratori, che è quello univer¬ 
sitario Ciò ha una ulteriore 
conseguenza: nella trattazio¬ 
ne prevale l’aspetto più squi¬ 
sitamente scientifico delle co¬ 
se mentre rimane in ombra 
l'aspetto applicativo, più nei 
no alla tecnica che alla scien¬ 
za. ma anche più noto, e su¬ 
scettibile quindi, per il letto¬ 
re, di fungere da « ponte » tra 
conoscenze pratiche e inqua 
dramento scientifico delle va¬ 
ne questioni. 

L’opera è stAta oorredAta da 
un indice, assai utile ed in¬ 


teressante, in quanto non si 
limita ad elencare autori, e vo¬ 
ci e vocaboli, suddivisi per ma¬ 
teria, ma comprende un'ampia 
bibliografia scientifica intema¬ 
zionale, che può costituire, 
per lo studioso che voglia ap¬ 
profondire ed allargare le sue 
conoscenze su una data que¬ 
stione. una guida preziosa, non 
facilmente reperibile in altri 
tipi di opere scientifiche. 

Quasi contemporaneamente, 
lo stesso editore ha presenta¬ 
to il volume aggiuntivo annua¬ 
le della grande Enciclopedia 
della Scienza e della Tecnica, 
e cioè i] secondo aggiornamen¬ 
to annuale della stessa. Il vo¬ 
lume comprende in primo luo¬ 
go una « rassegna degli avveni¬ 
menti » e cioè una cronaca si¬ 
stematizzata di quanto è avve¬ 
nuto neU'anno di saliente in 
campo cosmonautico, fisico, 
chimico, biochimico e cosi 
via. Segue una serie di mono¬ 
grafie di questioni particolar¬ 
mente interessanti ed attuali, 
che hanno avuto nell’anno un 


notevole sviluppo, e che con¬ 
viene trattare ima per una, 
in maniera pili distesa e com¬ 
pleta. 

Si parla ad esempio in que¬ 
sto aggiornamento 1969 della 
Enciclopedia dei mezzi per mi¬ 
gliorare la situazione sani tana 
nel mondo, dei sistemi e dei 
risultati pili recenti nel cam¬ 
po della prospezione archeolo¬ 
gica, delle stelle pulsanti, del¬ 
la materia allo stato di pla¬ 
sma, della separazione isoto¬ 
pica dell'uranio, dell'avvenire 
delle telecomunicazioni e di 
molti altri argomenti. E’ que¬ 
sto un sistema moderno per 
tenere annualmente aggiorna¬ 
ta un'opera enciclopedica, ed 
al tempo renderne più facile 
la consultazione anche per gli 
argomenti, che, già Impostati 
nei volumi ordinati alfabeti¬ 
camente. vengono poi ripresi 
nelle « cronache » oppure nel¬ 
le monografie di aggiorna¬ 
mento. 

Giorgio Bracchi 


Come leggere 
«Il Capitale»? 



Come leggere il Capitale? 
Questa domanda, più die mai 
legittima per l'autore di Leg¬ 
gere il Capitale, è anche il 
titolo di un ampio articolo, una 
intera pagina, di Louis Althus¬ 
ser, apparso sull’ Humanité, 
organo quotidiano del PCF. 

Il merito principale del¬ 
l’articolo è dato principal¬ 
mente dal fatto di rivolgersi 
in maniera piana ed acces¬ 
sibile a quelli che sono i de¬ 
stinatari storici dell'opera di 
Marx, la classe operaia e i 
militanti rivoluzionari. 

Il Capitale è infatti un li¬ 
bro di classe, le cui difficol¬ 
tà — scrive Althusser — sono 
di carattere politico prima an¬ 
cora che teorico: non basta 
essere dotti cultori di scienza 
economica per intenderne il si¬ 
gnificato, come del resto cen¬ 
to anni di critica accademica 
dimostrano ampiamente. 

Molto utili possono essere i 
consigli pratici per il lettore: 
trascriviamoli, dunque, fedel¬ 
mente; è bene per chi sia al¬ 
le prime armi saltare la pri¬ 
ma sezione, il cui carattere 
* astratto » era, del resto, 
ben noto allo stesso Marx, ini¬ 
ziando la lettura direttamente 
dalla II sezione; leggere atten¬ 
tamente dalla II sezione, evi¬ 
tando la V perché troppo tec¬ 
nica e incentrata su ricerche 
ulteriori sul plusvalore, sino al¬ 
la Vili. Di qui. una volta 
esaminato complessivamente 
il processo di formazione del 
plus valore nelle sue determi¬ 
nazioni (assoluto e relativo), 
considerata la natura del sa¬ 
lario come prezzo della for¬ 
za lavoro. l’accumulazione e 
trasformazione del plusvalore 
in capitale nelle sue leggi e 
nella sua storia (il capitali¬ 
smo non è nato per parteno¬ 
genesi ma col saccheggio e la 
espropriazione), tornare, allo 
ra. alla I sezione, contenente 
l’analisi della merce e della 
mone(a. Approfondire quindi 
(si scusi il tono da ricetta) 
leggendo l’articolo di Engeis 
del 1868 e gli scritti divulgati¬ 
vi di Marx: Lavoro salariato 
e capitale (1847) e Salario, 
prezzo e profitto (1865). 

Il Capitale è un libro di tra¬ 
ria pura: «non è un libro di 
storia concreta o di economia 
empirica ». Questo non deve 
assolutamente significare che 
da esso non ci vengano preci¬ 
se indicazioni politiche. E’ ve¬ 
ro anzi il contrario: Marx ci 
ha insegnato in quest'opera 
che lotta politica ed economica 
non possono mai presentarsi 
separate, senza che si in¬ 
corra neU'maccettabde dilem¬ 
ma dell'economicismo o dello 
avventurismo: il primato alla 
politica resta comunque un da¬ 
to di fatto: e Lenin nel Che 
fare ci dà la prosecuzione del 
Capitale di cui rende esplici¬ 
ti fondamentali assiomi poli¬ 
tici. 

Bisogna precisare che l'ana¬ 
lisi di Althusser è limitata, 
come del resto è evidente dal 
Lordine degli argomenti trat¬ 
tati. al solo I volume del Ca¬ 
pitale. dedicato al processo di 
produzione del capitale: il II 
tratta, invece, del processo rii 
circolazione del capitale, il III 
del processo complessivo e. in¬ 
fine. il IV (Teorie sul plusva¬ 
lore) della stona della teoria. 

Un punto ci sembra debba 
essere precisato più di quanto 
| non faccia Althusser, quello 
die riguarda la cosidetta ten¬ 
denza ìneluttabiie alla diminu- 
j rione salanale per cui (a par¬ 
te le modificazioni del capitali¬ 
smo moderno. Marx è molto 
I più accorto in materia) « in 
I regime capitalista qualsiasi 
' lotta intorno ai salan è una 
lotta contro questa tendenza al 
i la diminuzione ». Al che si 
possono opporre, oltre che l'a- 
! nalisi della realtà empirica e 
del peso del sindacato, prepo¬ 
sto alla contrattazione ottima¬ 
le della forza-lavoro, i criteri 


informatori stessi della Conce¬ 
zione di Marx che collegando 
i salari ai bisogni si colloca¬ 
va su un terreno storico e so¬ 
ciale nello stesso tempo, ve¬ 
dendo come storici e sociali 
i bisogni stessi, che non so¬ 
no, così, attribuiti naturalistici 
di un uomo-lavoratore pura¬ 
mente immaginario: si potreb¬ 
be anche fare riferimento agli 
studi di Duesenberry e cosi 
via. A parte questo non pos¬ 
siamo non rilevare l’importan¬ 
za per una circolazione oriz¬ 
zontale delle idee di questo 
(come sempre) stimolante, acu¬ 
to e produttivo saggio di Al¬ 
thusser. 

Riccardo Fiorito 


Notizie 



% La Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna ha ripreso la 
attività didattica di confe¬ 
renze e di proiezioni di film 
o documentari, sospesa negli 
ultimi anni per i lavori di 
riordinamento dell'intero pa¬ 
trimonio artistico e l'apertu¬ 
ra di nuove sale, li program¬ 
ma si svolgerà dal 23 del me¬ 
se corrente al 15 di giugno, 
presentando temi di vario in¬ 
teresse e attualità. Conferen¬ 
ze e proiezioni si terranno co¬ 
me di consueto tutte le dome¬ 
niche alle ore 11. Ingresso 
gratuito. 

Il ciclo è stato Inaugura¬ 
to il 23 con la conferenza di 
Giulio Cario Argan sul tema 
« Urbanistica: spazio e am¬ 
biente » e con quelle di 
S. Dorfles sul « Kitsch ». 
Questo il calendario: 

13 aprile: M. Fagiolo, 
« Nuove tecniche: fotografia 
e cinema ». 

20 aprile: Filmi sperimen¬ 
tali (figurativi). 

27 aprile: R. Bossaglia, 
« Temi e modi del "liberty" 
italiano ». 

4 maggio: Proiezione di do¬ 
cumentari: « The Vision of 
William Blake », « The Pre- 
raphaelile Revolt », « Charlie 
Rennie Mackintosh ». 

11 maggio: F. Menna, 
i Arte visuale e cinetica ». 

18 maggio: Films sperimen¬ 
tali (astratti). 

25 maggio: M. Calvesi, 
« Arte e mass-media ». 

1 giugno: Proiezioni di do¬ 
cumentari: c Les charme» de 
l'existence », « Antibes: Mu- 
sée Grimaldi », < Maeght, un 
mécène du XX siècle ». 

8 giugno: A. Boa Ho, 
« Marcel Duchamp: arte e 
comportamento estetico ». 

15 giugno: Conferenza con 
audizioni * cura dell'Asso¬ 
ciazione Musicale ■ Nuova 
Consonanza ». 

Contemporaneamente alle 
conferenze si terranno alcu¬ 
ne mostre: 

« Recenti acquisti e doni »: 
apertura in coincidenza con 
la XII Settimana dei Mu¬ 
sei, il 13 aprile. Fino all'11 
maggio. 

« Disegni di Telemaco Si¬ 
gnorini »: apertura in coin¬ 
cidenza con la XI| Settimana 
dei Musei, il 13 aprile. Fino 
all'11 maggio. 

«Architettura spagnola con¬ 
temporanea »: apertura in 
coincidenza con la XII Set¬ 
timana dei Musei, il 13 apri¬ 
le. Fino al 30 aprile. 

* Pascali ». Mostra comme¬ 
morativa del giovane sculto¬ 
re (1935-1988) tragicamente 
scomparso nel settembre u.s., 
premiato alla Biennale di S. 
Marino del 1967 « Nuove Tec¬ 
niche d'immagine », e all'ul¬ 
tima Biennale di Venezia. 
Dal 27 maggio al 27 luglio. 
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Controcanale 


IL RITORNO - Il terzo film 
del cielo dedicato ai reumi 
polacchi — il ritorno di Pus 
serdorfer — aveva un'imposta- 
zinne interessante ma si scoi 
pera entro limiti precisi e con 
alcuni forti scompensi. La sto 
ria dell’ex {^artigiano che tor¬ 
na da Parigi a Varsavia per 
una visita fui/ace della città 
in cui ha partecipato alla de¬ 
sistenza e cerca di risuscitare 
il passato per ritrovare un eli 
ma eroico romantico, incontrali 
do invece soltanto la aria la e 
difficile realtà quotidiana dei 
suoi ex eomiKiQiu. del suo ex 
comandante, e della sua ex ra¬ 
gazza. trovava, secondo noi. 
la sua dimensione oriamole nei 
modo tri cui l’autore svelarli 
a poco a poco, la personalità 
del protagonista. Era proprio 
questo processo che dava al 
film il suo sapore autentico: 
fino alla sequenza finale che, 
nel suo piccolo colpo di scena, 
offriva definitivamente allo 
spettatore la chiave di tutta la 
vicenda. In questa scena, nel 
l’atteggiamento servile del pro¬ 
tagonista verso d suo ;ladrone 
francese, l'autore condensava il 
suo giudizio: un giudizio pale 
mico. airpunto. nei confronti di 
un uomo che, in fondo, nella 
memoria del passato aveva cer¬ 
cato soprattutto un'illusoria 
compensazione alle sue frustra¬ 
zioni di pìccolo borghese emi¬ 
grato, sul piano dell'avventura. 
In questo senso, l'incontro con 
Ina. l'ex innamorata di quindici 
armi prima, era giù stato rive 
latore delia superficialità e per¬ 
fino del sostanziale cinismo del 
l'uomo. E. tuttavia, un limite 
era, innanzitutto, quello di ave 
re escluso qualsiasi dimensione 
ideale, qualsiasi problematica 
che non fosse strettamente in¬ 
dividuale e « materiale » non 
solo nel protagonista, ma an¬ 
che in tutti oh altri personaggi: 
quasi elle la Resistenza, seta 
plice pretesto mitico per il prò 
tagonìsta. fosse assolutamente 
priva di qualsiasi richiamo, ati 
che in polemico rapporto con 


il presente, ;>er gli altri. £' 
vero, però, che alcune scene e' 
alcuni personaggi erano con- - 
cerizionali e irrisolti. Cosi, ad’ 
esempio, la scena dell'incontro 
tra il protagonista e il vecchio 
ex comandante, quasi rimbam¬ 
bito, tutto sommato era elusiva 
perchè abbastanza scontata, 
pur nella sua ferocia: cosi d 
rapporto tra lo scrittore e la 
giovane moglie, pur noti privo 
di spunti di notevole interesse, 
romaneva come sospeso a me: 
z'aria. Cera in somma un m> 
spetto di totale scetticismo da 
ixirte dell'autore sulla possilo 
htà stessa di uscire dal gn 
giore burocratico dell'esistenza. 

In verità, però, d limite era 
anche nei modi narrativi. Pai 
--erdorfer w muoveva troppi 
per itati esteriori — l'c.qjeltn 
fisico, la condizione economica 
— nel descrivere il rap/wrto 
dei personaggi con la realtà e 
con d protagonista: cosicché 
finiva per sfuggirgli del tutto 
ad esempio, l'atmosfera dello 
città e. su questo terreno, il 
rimpianto e le emozioni del prò 
taqonista non si comunicavano 
allo spettatore. Forse per qtte 
sto. qualcuno ha affermato chi 
il film è fatto soprattutto pr.’ 
gli abitanti di Varsana, cioè 
per coloro cui basta l’imme¬ 
ttine fisica di un luogo per ri¬ 
vivere un'emozione e un ri 
cordo. 

Ma. secondo noi. si trattava 
di un limite più generale: ne* 
suo racconto Passerdofer si aj 
fidava troppa spesso a notazio 
ni superficiali, e indulgeva, in¬ 
vece. a inutili preziosismi for¬ 
mali. quasi sperasse di colma¬ 
re per questa ria la mancan¬ 
za di approfondimento della tn- 
cenda. 

Frano piuttosto gli attori, 

tutti abbastanza a posto — e 
m /tarticolarc Alma Januvska - 
a far consistere i personaggi 
anche là dove la mano del re¬ 
gista tendeva a sorvolare- 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPFHE 

• GH adolescenti », a cura di Assunto Quadrio (&» puntala) 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TKLKGIORNAMv 
17,00 CKNTOSTORJE 

« La strega In ''jet” » di Nlc<* Orengo 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) « Panorama delle nazioni: l’Australia »; b) « L* strade 
del folk: canti di lavoro » 

18.15 LA FEDE, OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19.15 SAPERE 

«L'età di mezzo ». a cura di Renato Slgurtà (C< puntata' 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TL'RANDOT 

L'opera di Giacomo Puccini \iene trasmessa In una edi¬ 
zione curata apposta per il video. La rrgia 2 d| Marghe¬ 
rita Wallman Dirige l'orchestra Georges Prélre. Tra gli 
Interpreti: Birgit Nillson, Gabriella Tucci, Gianfranco crc- 
chele 

23.10 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

« Corso di teaesco » 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 PISTAAA!!! 

E' uno del soliti spettacoli musicali con partecipazione di 
divi della canzone. Lo sfondo, questa volta, sono i nevosi 
panorami di Merano. Cortina e Asiago Allo spettacolo 
partecipano Frangoisr Hardy. I.ittic Tony. Rocky Roberts. 
Mino Reitano. Orietta Berti. Al Balio, Ombretta Colli. 
Claude Francois. 1 Dik Dik. Wilma Goich p Sergio Leo¬ 
nardi. Presenta Vittorio Salvetti. La regia e di Antonio 
Moretti 

22.20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

II numero di stasrra include una intervista con Rosscllini. 
nell’Imminenza della trasmissione drl suo nuovo telefilm 
« GII alti degli apostoli »; un servizio sul film cui sta lavo¬ 
rando Mario Monicellì. • Toh. e morta la nonna »: un ser¬ 
vizio sul festival del teatro universitario di Parma e. infine, 
tln pezzo suH'uItlran spettacolo di Cristiano e Isabella 


Radio 


NAZION \I.E 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
10. 12. 13, 15. 17.20. 23 
«JO Corso di lingua ingirse 

7.10 Musica stop 
8.30 I.e canzoni del mattino 
9.00 Colonna musicale 
10.05 U Radio per le Scuole 

10.35 I.e ore della musica 
11.00 la nostra salute 
11.21 Per la Pasqua 

11.39 Antologia operistica 
12.05 Contrappnnto 

13.15 Giallo su giallo 
13.30 Cantano Dalida e Tom 
Jones 

14.45 Zibaldone Italiano 
15 45 In quarto d'ora di novità 
I6.*o « Ala che storia e que¬ 
sta” * 

16.10 11 saltuario 
17.05 Per voi giovani 

18 00 II dialogo 

19.27 Iji prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 

19 70 I.una-park 

20 15 II convitato di pietra. Mu¬ 

sica di Pargomiski j Di¬ 
rettore Bruno Bartoletti 
22,1# Duo pianistico 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 70, 
7 10 8.10. 9 10 10 IO. II 10. 
12.15. 11.10. 14,10. 15.30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22 24 

6.00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.15 Romantica 

9.40 Interludio 

10.00 Fabiola. Romanzo di Ni¬ 
cholas AViseman 
10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.2# Trasmissioni regionali 


13.00 La rhiarrhierlna 

13.15 II senzatitolo 
11.00 Juke-box. 

11.15 Canzoni e musica «or 
tutti 

15.1.5 Tenore 54'altcr Brighi 

15.35 Sersizio speciale a oura 
del Giornale Radio 

16.00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18 00 Aperitivo in musica 

19.00 Ping-pong 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Ferma la musica 

21.00 I_a voce del lavoratori 

21.10 11 racconto del A'enerdl 
Santo 

22.1# La chlarchiertna 
22.1# Nascita di una musica 
21 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9 1# I.a Radio per le Senole 
10 00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti a 
fiato 

11.15 Uriche da camera Ita¬ 
liane 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 A'oci di ieri e di oggi 
113# II disco in vetrina 
15.00 G F Ghedini 

15 30 Con-crto sinfonico diret¬ 
to da A'ittorio Gul 

17 00 f-e opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 
18.00 Notizie del Terzo 

18 15 Quadrante economico 

18.10 Musica leggerà 

18,45 A rhe punto è la filtra 
italiana 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.25 Diciannove sonatine di F. 

Kuhlau 

21 #0 Musica fuori schema 
22.00 II Giornalr del Terzo 

22 30 Libri ricettiti 

2#.10 Rivista delle riviste 


A'I SEGN Af.I AMO: «Ma che storia è questa?» di Franco Pas¬ 
satore (Radio Nazionale, ore 16) — SI tratta di un * cabaret 
didattico • nel quale vengono mimati e recitati, in chiave satirica 
e smitizzante, episodi autentici della storia dell'uipanità Allo 
spettacolo partecipano. Improvvisando, anche I ragazzi del pnh- 
Mico II programma si svolgerà In tredici puntate- I-a regia 
2 di Gianni Casallno. Insieme con Passatore, recitalo PlaMcta^ 
Galimberti, Santo A'ersace • Silvio De Stefani. 
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Il campionato di B 

Solo la Reggiana 0. K. 
delle tre «grandi» 


9 


Domani giornata piena 


Italia - Portogallo 
e la Coppa Italia 


COMO, J1 

I La nazionale junloret di 

I calcio ha raggiunto oggi Co- 

. mo ove mercoledì giocherà 

| Il retour match con il Por- 

' togallo per l'ammissione al 

i girone finale del torneo 

| UEFA. Poiché nell'Incontro 

di andata a Lisbona gl) az- 
I zurrl hanno pareggiato (1-1) 

I II loro compito nel retour 

, match non appare prolblflvo, 

I anche se quasi sicuramente 

1 mancherà II goleador Landl- 

| ni. GII azzurri Infatti si sono 

| dimostrati In buona forma 

nell'ultimo allenamento a 
I Coverciano quando hanno se- 

I gnalo 6 gol al Tempio Pi- 

■ stola (due goal Asnlcar, due 

| Maglstrelll, uno Scarrone ed 

1 uno Villa). Questa la proba- 

I bile formazione: Bordon (Cac* 

I datori); Vecchlè, Carena; 

Malisan, Riva, Fermi; Villa, 
I Ghlandi (Catone), Scarrone, 

I Maglstrelll Asnlcar. 

* * * 

| Pure domani mercoledì 
(con inizio alle 20,45) avran- 

I_ 


no luogo le partite di ritorno 
per I quarti di finale della 
coppa Italia. Questo II pro¬ 
gramma: Napoli - Foggia, 
Juventus • Cagliari, Roma • 
Brescia, Milan - Torino. 

Come è nolo gli incontri di 
andata si sono chiusi con al¬ 
trettante vittore delle sq vi- 
dre di casa: Il Cagliari pie¬ 
gò la Juve per 1 a 0, Il 
Foggia superò il Napoli 
(2-1), Il Torino si impose al 
Milan (1-0), la Rema perse 
a Brescia pure per 1 a 0. 

Logico dunque pensare che 
stavolta le squadre sconfitte 
cercheranno la rivincita: a 
tal proposito ricordiamo che 
per entrare In semifinale do¬ 
vranno vincere con uno scar¬ 
to di un goal. 

In caso che alla fine del 
90* le squadre di casa aves¬ 
sero solamente pareggiato il 
conto del goal subiti all'an¬ 
data si giocheranno I tempi 
supplementari e poi even¬ 
tualmente si passerebbe ai 
rigori. 




Nonostante i 5'36" da Merckx 


Gimondi 
in ripresa 


La scimitarra di Merckx ha 
colpito ancora, e stavolta con 
un taglio netto c profondo, con 
distacchi vertiginosi che traccia¬ 
no un solco e alzano un muro. 
Eddy aveva vinto la Milano- 
Sanremo con un colpo di mano 
nel finale e ha dominato il giro 
delle Fiandre spiccando il volo 
a 70 chilometri dal traguardo, 
un’impresa da gigante, la con¬ 
ferma del superman. 

Fin qui siamo tutti d’accordo, 
ci mancherebbe altro, ma non 
si capisce perché ad ogni ca¬ 
valcata di Merckx alcuni ti¬ 
rano fuori il nome di Coppi 
affermando che ben presto il 
giovanotto di Bruxelles farà im¬ 
pallidire il ricordo di Fausto: 
questo non succederà perché nel 
discorso sui paralleli bisogna 
avere il buon senso di inquadra¬ 
re ì vari fuoriclasse nella loro 
epoca, perché gli anni cinquan¬ 
ta di Coppi e Zatopek non erano 
gli anni settanta di Merckx e 
Keino. e con ciò ci guardiamo 
bene dal rimanere ancorati al 
passato, o di rispolverare l’ar¬ 
chivio di un Binda, visto che di 
Binda si dà una pennellata in 
casi eccezibnali. 

Via. accogliamo piuttosto l’evi¬ 
denza di un mondo che cammi¬ 
na e progredisce in tutti i cam¬ 
pi. compreso lo sport, diversa- 
mente non troverebbero una 
spiegazione certi risultati, risul¬ 
tati superiori a quelli dei vec¬ 
chi campioni non solo nella pa¬ 
gella del primo classificato di 
oggi ma anche in quelle del 
secondo, del terzo, del quarto 
e del quinto. Chiaro. Merckx ha 
proprio l’aria del fenomeno, del 
ciclista sulla soglia della leg¬ 
genda a 23 anni, il ciclista ca¬ 
pace di creare due corse in 
ima: quella che lo riguarda 
personalmente, e l’altra, la ca¬ 
ra per la seconda moneta Pure 
ai tempi dei Binda e dei Coppi 
*era cosi, era importante arri¬ 
vare secondi. 

Il .secondo di Gand è Felice 
Gimondi. un Gimondi che sem¬ 
bra aver ritrovato il suo ca¬ 
rattere di gladiatore: l’essere 
uscito dal guscio dopo una fo¬ 
ratura. l’aver contenuto il di¬ 
stacco in solitudine (5*36” a 30 
chilometri dal telone, idem alla 
conclusione) non sono cose da 
sottovalutare, anzi paiono di¬ 
mostrare che l’orgoglioso berga¬ 
masco è vicino alla grande con¬ 
dizione. che la preparazione gra¬ 
duale Itrovare la massima for- 


Muore in gara 
giovane sciatore 

BERGAMO. 31 

Un trovane sciatore. B'.agino 
Furari di 18 anni di Do-ga. è 
mirto, u-cendo di p:«ta mentre 
partecipava alla gara di disce¬ 
sa libera per la coppa cSolly 
Sport > sul Monte Pora. in Val¬ 
le Seria na. 


Successo d: Scafati 
nel Pr. Tarquinia 

TARQUINIA, 31. 

Arrivo in volata per il Primo 
Trofeo ciclistico Tarquinia, do¬ 
po un percorso di settanta chi¬ 
lometri. Scafati vinceva su Ca¬ 
minetti per mezzo ruota. Il Tro¬ 
feo è andato al Pedale Teveri- 
no per mento di Scafati e Conti. 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Sca¬ 
fati Orlando (Pedale Tcvenno. 
Roma), che compie ì settanta 
chilometri in ore 1.55’ alla me¬ 
dia di km. 36.360; 2. Caminetti 
Rinaudo (G S. Canale Montera- 
no); 3. Astolfi Alberto (S S. La¬ 
dano). -1 Martufi Ezio <Poh- 
^>ortiva Setina): 5. Conti Fran 
m (Pedale Teveaee). 



MILANO. 31. — Il ciclista Dino 
Zandegù, del Gruppo Sportivo 
Salvarani, è rientrato oggi in 
Italia dopo la caduta al Giro 
delle Fiandre. All'aeroporto di 
Linate era ad attenderlo la mo¬ 
glie. Zandegù, caduto nei pres¬ 
si di Avelgem, na battuto II capo 
sull'asfalto ferendosi ad un'ar¬ 
cata sopracciliare e riportando 
la commozione cerebrale. Dallo 
aereo all'aerostazione. Il corri¬ 
dore ha compiuto il percorso 
su una carrozzella. Successiva¬ 
mente egli è stato visitalo dal 
doti. Astori e domattina, a Pa¬ 
via, sarà sottoposto a visita 
radiografica da parte del pro¬ 
fessor Due. 

Nella telefoto ZANDEQU' allo 
arrivo. 


ma per il giro d’Itaha) è giunta, 
e che soltanto lui potrà contra¬ 
stare il superman belga. 

Merckx a parte, francamente 
non ci aspettavamo un giro delle 
Fiandre enn quattro italiani 
'Gimondi. Basso. Bitossi e Dan- 
celli) nei primi sei. comunque 
(vedi i mondiali d: Ime!»' *: 
sapeva che :! ciclismo nostra¬ 
no. preso nel eornp!es=o e il 
più forte del mondo, puro c’è 
Merckx a rrv!!e*e t..tt. « Li at¬ 
tenti. un Merckx sempre ,n b.- 
cicletia. già vittor.o^o undici 
volte nell’arco d. un me-e e 
mezzo e che non si concede - xia 
sosta. 

Ora Eddy è impegnato re! 
giro di Majorca e credete che 

10 disputerà in scioltezza, per 
divertimento? Lui si dr. erte 
quando vince, e che esageri è 
certo, glielo dicono continuamen¬ 
te amici e rivali, ma il c mo¬ 
stro * insiste, insiste con una 
fretta che non ha precedenti e 

11 Giro e il Tour di maggio, g.u- 
gno e luglio sembrano già pieni 
del suo nome 

Niente da fare, allora, per 
Gimond: e soci? Vedremo, e di¬ 
ciamo * vedremo » perché la 
fretta di vincere potrebbe gua¬ 
stare anche un atleta eccezio¬ 
nale. in pedalatore della taglia 
di Merckx. E senza illuderci, 
sbalordii da questo Merckx che 
onora il ciclismo col fragore di 
un uragano, osiamo sperare che 
i Gimondi. : Motta, gli Adorni 
e i Bitossi non debbano brillare 
da marzo a ottobre di luce se¬ 
condaria. Il ritornello, oltretut¬ 
to diverrebbe monotono, vi pare? 

Gino Sala 


Per i sardi è l'ultima carta da giocare - I 
« viola >» impegnati nella difficile trasferta 
di Verona 


Padano De Sisti 
Cudicini e Riva 


Archiviata la trasferta di 
Berlino non senza un ultimo 
strascico polemico sulla rego¬ 
larità o meno del secondo 
goal dì Riva e sulla sempre 
maggiore preponderanza di 
Mandelli nei confronti di Val- 
careggi (al punto che c’è da 
chiedersi perché Mandelli non 
si assume pubblicamente la 
responsabilità di direttore tec¬ 
nico azzurro, per maggiore 
chiarezza e a scanso di ogni 
equivoco), tutta l’attenzione 
toma ad accentrarsi sul cam¬ 
pionato che si appresta a com¬ 
piere l’ultimo balzo verso il 
traguardo finale. 

Come è noto abbiamo lascia¬ 
to la Fiorentina sola in testa 
con 34 punti, incalzata dal Nli- 
lan a 33 e dal Cagliari a 32: e 
domenica i viola sono impe¬ 
gnati nella non facile (ma 
nemmeno proibitiva) trasferta 
di Verona, il calendario propo¬ 
ne l’ultimo big match della 
stagione, lo scontro diretto tra 
Cagliari e Milan all’* Anisi- 
cora ». 

Si capisce cosi stando le 
cose come tornino opportuni 
un sommario riepilogo della 
situazione, uno sguardo al 
cammino futuro, una carrella¬ 
ta sulle possibilità delle tre 
grandi: il che facciamo attra¬ 
verso una chiacchierata con 
tre dei protagonisti della lotta 
al vertice, vale a dire De Sisti. 
Cudicini e Riva, interrogati 
sull'argomento scudetto nel 
viaggio di ritorno da Berlino. 

Abbiamo cominciato da « Pic¬ 
chio » De Sisti, l'indimenticato 
romano de Roma (fatto segno 
tra l’altro ad una vera ova¬ 
zione dalle centinaia di tifosi 
convenuti all'aeroporto di Mi¬ 
lano). abbordando l’argomen¬ 
to da lontano: tornerebbe a 
Roma? 

« Di corsa — ha risposto 
Picchio — c non perché a 
Firenze stia male. iuit'altro 
perché sto benissimo. Ma Ro¬ 
ma è Roma, è la mia città, la 
città dove sono nato, dove sono 
cresciuto, dove sono i miei pa¬ 
renti ed i miei amici ». 

D’accordo ma ormai la cosa 
6 pressoché impossibile perché 
De Sisti è uno dei pilastri fon¬ 
damentali della Fiorentina, 
die non lo cederebbe forse 
nemmeno per un miliardo. E 
poi la Roma non ha questo 
miliardo, anzi nemmeno mez¬ 
zo ne avrebbe, lo sa Picchio? 

« Si, lo so: ma a prescindere 
dal fatto che la mia quotazione 
non credo sia così alta, ricor¬ 
da che il mercato calcistico va 
avanti più a forza di cambi 
che di contanti. Per cui chissà 
che un giorno tra Fiorentina e 
Roma non si realizzi uno scam¬ 
bio che ini riguarda? Comun¬ 
que — ha concluso Picchio 
scherzando — per ora lascia¬ 
temi vincere questo scudetto, 
poi vedremo ». 

Seriamente. Picchio crede 
che la Fiorentina possa consi¬ 
derarsi favorita nella lotta per 
la vittoria tinaie? Quali po 
trebbero essere i suoi punti 

deboli? 

< Penso che effettivamente 
abbiamo un leggero margine 
di vantaggio: e soprattutto 
abbiamo il vantaggio di poter 
sfruttare domenica un even¬ 
tuale. e secondo me probabile, 
pareggio a Cagliari per allon¬ 
tanarci ancora. Certo sempre 
a patto di vincere a Verona... 
Comunque ho molta fiducia 
perché la squadra è in condi¬ 
zioni di invidiabile freschezza: 
solo l’inesperienza potrebbe 
giocarci qualche Uro, nel sen¬ 
so di farci smarrire e disunire 
proprio nel momento in cui si 
sta conducendo una vera e 
propria guerra di nervi. Ma è 
un pencolo che penso e spero 
aleatorio... ». 

Anche Fabio Cudicini so'to- 
linea l’importanza delle 1 pe- 
nenza e di un si-’cma ncrv>.-o 
bvn saldo m qoe~io monn n‘o 
orsi delicato: la .sottolinea ov¬ 
viamente per far rilevare tne- 
sotto questo appetto :1 Milan 
ha maggiori « chances » da 
giocare. 

c Ma tutto dipenderà dalla 
partita di domenica: se vm 
damo o se pareggiamo e la 
Fiorentina scir-ola a Verona, 
allora penso che in un even 
tuale ” sprint" finale avremmo 


maggiori probabilità di farcela 
nei confronti dei viola. Ma se 
perdessimo a Cagliari e se la 
Fiorentina continuerà a mar¬ 
ciare come ora. la situazione 
per noi si farebbe difficile, 
molto difficile ». 

Riva dal canto suo dice che 
« Il Cagliari praticamente si 
gioca le ultime carte domenica 
contro il Milan: ma proprio 
perché io ed i miei compagni 
siamo perfettamente consape¬ 
voli dell'importanza della po¬ 
sta in palio, state sicuri che 
ce la metteremo tutta. Certo 
non posso assicurare che vin¬ 
ceremo perché nel calcio non 
si può mai dire: però mi sento 
sicuro di poter segnare un 
goal al mio amico Cudicini. 
sono sicuro di non deludere i 
tifosi e di smentire quanti af¬ 
fermano che c’é una netta dif¬ 
ferenza tra il Riva della nazio¬ 
nale ed il Riva del Cagliari. 
Domenica vedrete che gioche¬ 
rò come in nazionale perché 
tutti i miei compagni si sono 
impegnati a giocare esclusiva- 
mente per me, liberandomi dai 
compiti di tornare a centro 
campo o di controllare qualche 
avversario come talvolta deb¬ 
bo fare, in modo che io possa 
dedicarmi solo a interpretare 
al meglio la parte del go¬ 
leador ». 

I protagonisti hanno detto la 
loro, hanno accennato alle loro 
speranze, alle diflicoltà: ora 
non re.-ta che attendere le ulti¬ 
me notizie sulle squadre per 
poter delincare ancora meglio 
la situazione. 

Roberto Frosì 


Wilma Rudolph 
ripartita per 
New York 

Wilma Rudolph, la popolare 
velocita americana vmc.trice di 
ben tre medaglie doro alle 
Olimpiadi di Roma, è ripartita 
ieri mattina dallaertportn di 
Fiumicino in volo per New Yrrk 
La Rudolph era giuria a Roma 
il 24 marzo. 


Verso 

lo scudetto 

FIORENTINA p. 34 

MEDIA INGLESE — 1 


In casa 


Fuori 


Torino 


| Verona 
I Napoli 

1 Palermo 


Pisa I 


Varese ! 


Juventus 


MILAN p. 33 

MEDIA INGLESE — 1 


In casa 


Fuori 


- | Cagliari 

Juventus • - 

Roma ! - 

- j Torino 

Varese | - 

Napoli 1 - 

- ' Palermo 


CAGLIARI p. 32 


MEDIA INGLESE — 3 


In casa | Fuori 


Milan | - 

- | Bologna 

- | Pisa 

Verona j - 

- j Napoli 

Sampdoria 1 - 

- | Atalanta 



Il milanista CUDICINI ed II cannoniere sardo Riva 


Frattura della base cranica 


Rieti: tragica morte 
di un giocatore di rugby 


RIETI. 31 

Un giocatore di rugby della 

squadra del Rieti, Carlo Riccio¬ 
lini, di 23 anni, è morto al¬ 
l'ospedale dove era stalo rico¬ 
veralo per frattura della base 
cranica ed emorragia cerebra- 
| le. Sulle cause della morte del¬ 
l'atleta stanno indagando poli¬ 

zia e carabinieri. La magistra¬ 
tura ha ordinalo l'autopsia. 

Il Picciolini ha giocalo dome¬ 
nica a Viterbo in un Incontro 

di rugby con la squadra locale 
e nel corso della partila è sta¬ 
to violentemente colpito alla le¬ 
sta. Tornalo a Rieli con I com¬ 
pagni di squadra, il Picciolini 
si è recato in un locale dove 

si ballava: dopo un po' si è 
sentito male e gli amici lo han¬ 
no accompagnalo a casa. Lun¬ 
go la strada il giovane Improv¬ 
visamente ha dato segni di 
squilibrio e ha frantumalo con 


un pugno la vetrina di un fio¬ 
ralo. Rimasto ferito alla mano, 
si è fallo ricondurre nella sala 
da balle per essere medicato. 
Il fratello lo ha poi accompa¬ 
gnalo Ano alla porla di casa 
con un'auto. Appena sceso dal¬ 
la vettura, il giocatore è tor¬ 
nalo di corsa nel locale e, tro¬ 
valo l'ingrosso sbarrato si è 
messo a picchiare con I pugni 
contro la porla, che ha poi ab¬ 
battuto con una spallata; è 
quindi finito a terra urtando 
violentemente con la testa su 
un gradino e rimanendo privo 
di sensi. Trasportato all'ospeda¬ 
le, vi è morto 15 ore dopo sen¬ 
za aver ripreso conoscenza. I 
medici hanno attribuito la mor¬ 
te del giovane alla frattura del¬ 
la base cranica provocata dal¬ 
la caduta davanti al locale not¬ 
turno. 


Lei Reggiana ha vinta, la Ini¬ 
zia ha pereggiato. il Presila ha 
perduto: di conseguenza la Reg¬ 
giana si é o//iancafa alla Inizio 
la quali*, comunque. ha ridallo 
ad un sol punto d suo distacco 
dal Rrescia. I.e tre squadre 
eontiruiano a mantenere tre pun¬ 
ti di vantaggio sul gruppo che 
insegne. 

La sconfitta del lì resela era 
un po’ nell'aria. E’ ben vero, 
difalh. che la squadra di Sil¬ 
vestri era in serie utile da dieci 
turni (quattro vittorie e sei pa¬ 
reggi). ma era da un po' di 
tempo che il lìrescta denunzia¬ 
va un certo affanno. Lo stesso 
Rari avrebbe potuto ottenere al 
« Mompiano ». domenica scorsa, 
più del ikireggio se, a corona¬ 
mento della splendide, rimonta, 
non si fosse mostrato soddi¬ 
sfatto di quanto era riuscito a 
fare. 

Dunque il lire scia l’affanna 

10 denunziava. e sul terreno 
del .Mortia non è riuscito a na- 
sconderlo. I brianzoli hanno lot¬ 
tato con la massima determina¬ 
zione. Si dice che abbiano gio¬ 
cato la loro mioliore partita. 
Può essere vero■ erano .solleci¬ 
tati dalla scomoda posizione di 
classifica, erano esaltati dal 
confronta con la ca/iolista. Due 
motivi sufficienti per impegnar¬ 
si al massimo. Ranno vinto, ed 
hanno creato le condizioni per 
un magnifico duello a tre al 
vertice detta classifica. 

La Lazio, difatti, pur essendo 
incappata in un pareggio casa¬ 
lingo - forse previsto, ma sem¬ 
pre ileluilente — é ora ad un 
sol punto dalla capolista. Per¬ 
ché ha pareggiato in ca*a la 
Lazio? Perché non ha giocato 
come altre volte, perché l'at¬ 
tacco é vissuto solo sugli spun¬ 
ti di Mazzola, perché la ma¬ 
novra é stata abbastanza con¬ 
fusa. D'accordo. Ma ha pareg¬ 
giato soprattutto perché di fron¬ 
te nn*rn un Manlorn che non 
perde da nove giornate obbe¬ 
dendo non solo alle necessità 
di classifica, ma ad una rinno¬ 
vata mentalità. 

Non dimentichiamo che il 
Mantova era partita col tra¬ 
guardo della promozione, ed 
era finito ultimo in classifica. 
Ora invece gioca in tutta mo¬ 
destia. per salvarsi, ed é già 
a buon punto. E dunque il pa¬ 
reggio interno della Lazio non 
indirà un bel niente: non ri 
sembra il segna premonitore di 
uno scadimento di forma e di 
concentrazione. E', piuttosto, d 
proflotto di quel lincilo testo 
coda che non sempre in questa 
fase si risolve a favore delle 
squadre di testa (e d'altronde 
Monza Rrescia insegna!), 

La Reggiana, come era nelle 
previsioni, ha vinto. Ed ha sfrut¬ 
ta fa bene lo scivolone del Rre- 
scia c il mezzo passo falso 
della Inizio. Questa squadra fa 
sul serio. 1 suoi dirigenti non 
si sono nascosti i gravi pro¬ 
blemi che sorgerebbero da una 
eventuale promozione della 
squadra, ma sembrano ben de¬ 
cisi ad affrontarli. E ad affron¬ 
tarli anche con senso della real¬ 
tà: già si pensa alla costruzio¬ 
ne di uno stadio a mezza strada 
tra Reggio Emilia e Modena o 
Ira Reggio Emilia e Piacenza. 
Contro questa squadra la Spai 
non ha avuto scampo, ed é già 
tanto che sia riuscita a conte¬ 
nere la sconfitta in limiti ac¬ 
cettabili. Domenica il campio¬ 
nato riposa Alla ripresa un af¬ 
fascinante confronto: Brescia- 
Reggiana! 

La classifica si à spaccata in 
tre gruppi: il trio di testa, un 
gruppo di cinque squadre che 
insegue, e poi tutte le altre, 
vate a dire dodici squadre, che. 
incredibile a dirsi, sono tuttora 
in ansia per il raggiungimento 
della quota salvezza. Dalla pri¬ 
ma rii questo grupponc. difatti, 
che é il Perugia, all'ultima, che 
é il Modena, corrono solo sei 
punti. 

Il trio di testa ha mantenuta 
Ir distanze dalle cinauc squa¬ 
dre che insegnano. E tuttavia 
fra queste si nota un gran fer¬ 
mento. 

Intanto cominciamo col sotto 
lineare che nessuna di esse ha 
perduto: la Reggina, sia pur di 
misura, ha prevalso sul Lecco: 

11 Foggia non si è lasciato in¬ 
cantare dal tenacissimo Peru¬ 
gia; la Ternana, che si è in¬ 
serita di prepotenza in questo 
gruppo, ha scardinato a due 
minuti dalla fine la odinata di¬ 
fesa del Catanzaro: il Genoa 
ha strappato il punto a Cata¬ 
nia dopo aver corso seri rischi 
di perderli entrambi, ma aven¬ 
do anche avuto l'occasione per 
conquistarli entrambi: d Bar i ha 
fatto meglio di tutte andando 



Interessanti risultati 


in ogni specialità 


I Giochi della Gioventù a Gordiani: 
una riuscita festa popolare 


S .1 campo di Villa Gordiani 
«. s-v-io -volt'' riomrnirz m*«tli- 
r.a Ir gire salci oli per la f..*<- 
r r r una'.- dn giochi della gio¬ 
iellili I-i mmife*tazione or- 
e»n;77ala «lai Comitato Provin¬ 
ciale dflll'ISP di Roma m 
collaborazione con la spoeta 
» Atletica Roma 6 », ha fatto 
registrare una massiccia par¬ 
tecipazione di (?iovani**imi e 
rii ragazze seguiti con vivo In¬ 
teresse dai genitori e da tolta 
la popolazione del quartiere 
Il programma prevedeva di- 
ver'*- «pt-ci->lilà quali la mar¬ 
cia il lancio del pe«n. gli fO 
e éO metri, i mille metri. In 
tutti i momenti si sono avuti 
risultati interessanti anche sot¬ 
to un profilo tecnico: in modo 
particolare nel salto in alto 
dose un giovanissimo è riusci¬ 
to a superare i metri 1,55 
Il campo di Villa Gordiani 
per l'occasione è «tato aperto 


al pubblico e cosi molti spet¬ 
tatori h*r.r.o resulto da vicino 
i lanci .d 1 ri.v*rsi tentatili 
r.el «alto commentando con 
-ppl ui«i U m.glion prestazio¬ 
ni Si e trattato ir.somma di 
una festa popolale alla quale 
hanno pr« -=o pirte tutti con 
uno spirito nuovo Giovanissi¬ 
mi ed ad liti si sono mesco¬ 
lati ir.'icmc e molti genitori 
hanno commentato- « I giochi 
della gioventù dovrebbero or¬ 
ganizzarli almeno una volta 
alla settimana e per tutti » 

Si e trattato di una singo¬ 
lare e positiva esperienza re¬ 
sa possibile dal continuo im¬ 
pegno dei dirigenti dell’Atleti¬ 
ca * Roma f i f di quelli de!- 
l'UISP di Roma i quali pri¬ 
ma delle gare si sono visti 
costretti perfino a legnare le 
corsie del campo Ottima la 
organizzazione e numerose le 
richieste di bis 


A Villa Gordiani, un q iar- 
liexe popolare dia le-rifeci.» 
della zona Prinestina t giova¬ 
nissimi e le ragazze hanno 
esplicitamente manifestato la 
esigenza di fare l'atletica tutti 
ì giorni I.a ru hieM.i. cosi co¬ 
me l’hanno («pre««a. la «gi¬ 
riamo » ai competenti organi¬ 
smi clic dovrebbero operare 
nel territorio dilla città di 
Roma 

Questi 1 risultati nelle di¬ 
verse specialità 

Salto In alio: I) Placidi, me¬ 
tri 1.55; 2) Bruni, m. 1.50; 3) 
Iacono, m 1.45; 4) Clthrnga. 
m 1,40; 5) Bottoni m. 1.35 
Marcia 4 km: I) Fabio Del 
Bello ZV1«" «; 21 Blsegna Al¬ 
fio 23'1("8; 31 Monterotti Pa¬ 
squale 28'22": 4) Pletrnsantl 

Franco 28"22'S; 5) Carinoci 

Danilo 28'22"8 

Metri 1404, I) Berardo Glo- 


\annl In 3'19"; 2> Rosi Claudio 
3 28 ' 31 Prolrtf I Marci 3 11 . 
li Forte Maurizio 3'17 ; S) Ru¬ 
mano Mario 3 41". 

I-ancio del peso: I) Caccialo 
Salvatore, m 14.10; 2» Maureill 
Mauro m 10 15. 3> Montanari 
Cì Pirro m. 9.15; 4 1 Giammat- 
teo Roberto m 9.10; 5) Lom¬ 
bardi Walter m 9.10. 

Metri (0 femminili: 1) Vita 
F.ltana In tO’l"; 2) Fini Cinzia 
10 2 "; 3) Filagna Stefania 10 5"; 
4i Petruccl Loredana I2'l": 
5) D'Alessio Anna 128" 

Metri 80 maschili: 1) Gut- 
tagllrrl Luigi In 1*'7"; 2) Do¬ 
mini Marco U'1"; 3) Fasciarli 
Fabio 11 ’3"; 4) Vincenzi Mau¬ 
ro U’4"; 5) Mastrocrsare Mau¬ 
ro M'i". 

Peso femminile: 1) Marino 
Silvana m 3,50; 2) Bnranl Ma¬ 
ria m 3 30; 31 Romei Katla 

3.00; 4) Blnoill Rosa 4,30 


a vincere a Coma con la so¬ 
lila punizione bomba di Tento- 
rio (capocannoniere della sua 
squadra, con otto reti, appena 
tre tu meno di De Paoli che 
guida la classifica con undici 
reti). 

Nessuna di esse ha perduto. 
Questo risveglio lascia pensare 
che l'inseguimento sarà tenace 
e si svilupperà interessantis¬ 
simo. 

R Cesena ha piegato anche 


il Padova dopo l’exploit di Ge¬ 
nova, ed ha compiuto un bel 
salto in clawi/ica. Il Livorno 
ha regolato tranquillamente il 
Modena, e respira ila una posi¬ 
zione più lusinghiera. D'altron¬ 
de proprio il Modena e il Pa¬ 
dova. con il Ijecco, sembrano, 
per il momento, le maggiori in¬ 
diziate nel processo per la re¬ 
trocessione. 

Michele Muro 


Ciclismo Dilettanti a Guidonia 


Vittoria di Rapone 
nel «Colombi gomme» 


Il giovanissimo Natalo Rapone 
«Iella « Cosmo Cinque » ha con¬ 
quistata domenica la sua prima 
vittoria da dilettante imponen¬ 
dosi nel (Iran Premio Colombi 
Gomme. La corsa egregiamente 
organizzata dall’UJSP Scotti Ze. 
Ma, aveva radunato alla par¬ 
tenza oltre ottanta dilettanti di 
* seconda c terza serie ». Già 
questo risultato di adesioni sa¬ 
rebbe stato suITciente a decre¬ 
tare il pieno successo della cor¬ 
sa patrocinata da Sergio Co¬ 
lombi. ma anche sul piano tec¬ 
nico l’epilogo della gnra è stato 
interessante e quindi notevole 
il pubblico radunato sul viale 
d’arrivo di Guulouiu. Il percor¬ 
so della gara, un circuito di 
30 km. nel quale le snlitc non 
dure erano ben distribuite, ri¬ 
petuto tre volte dai concorrenti 
per complessivi 90 km. si è mo¬ 
strato adatto al collaudo dei di¬ 
lettanti della regione. Il fatto 
che a vincere sia stato un ra¬ 
gazzo alle prime esperienze tra 
ì « puri » può essere considerato 
un buon segno per quanto ri¬ 
guarda il valore degli ex allie¬ 
vi venuti a rinforzare le ane¬ 
miche file del dilettantismo re¬ 
gionale Certo che per le so¬ 
cietà del Lazio il problema di 
far crescere, con l’esperienza 
e le gare, i loro ragazzi assume 
veramente aspetti preoccupanti 
visto che l'unica forza in gra¬ 
do di chiamarli a correre nella 
regione sembra essere rimasta 
l’UISP. Senza il ritorno alla at¬ 
tività ciclistica dell’UISP que¬ 
st'anno alla fine del mese di 


marzo si sarebbero avute *ol- 
tanto due corse per dilettanti. 
Ma. a parte ciò che è stato. 11 
peggio evidentemente dovrà an 
cora venire visto che neppure 
domenica prossima ci saranno 
corse e neppure ce ne saranno 
lunedì giorno di pasquetta. Cosi 
chi ha voglia di correre dovrà 
andarsene a spendere i sefdi 
fuori della regione. Poi alla 
fine l'attività per le società 
risulterà troppo costosa e avre¬ 
mo di conseguenza crisi anche 
in questo settore. 

Per tornare alla corsa di do¬ 
menica oltre al sorprendente 
Rapone si sono visti anche due 
bravissimi ragazzi della Com¬ 
mercio Petroli: De Rossi e 
Vinciguerra: quindi un ottimo 
Patriarca. Questi quattro hanno 
preceduto all’arrivo di 15" Llc- 
cardi e di 30" il gruppo rego¬ 
lato in volata da Zerbini. Sul 
traguardo della montagna è 
stato invece Gemma (un altro 
ex allievo) a prevalere. 

e. b. 

L'ordine d'arrivo 

1) Rapone (g.t. Cosmo Cin¬ 
que), km. 90 In 2 ore e 20*. alla 
media di km. 38.371 l'ora; 2) 
Vinciguerra (Commercio petro¬ 
li); 3) De Rossi (Commercio 
Petroli); 4) Patriarca (g.s. Bas¬ 
setto): 5) Llccardi <g s Augu¬ 
sta) a 13"; 6) Zerbini a 30 ”: 
7) Martella; 8) Celestino; 9) 
Grusso; 10) Guarino; 11) Ma- 
gliocchettl; 12) Scola: 13) Ne¬ 
gri; 14) Murasercrii; 13) Pen- 
nrsl 


Non rosicare 
ira /e nuvole! 

I programmi dell'ltalfurisl - Voli charter in 
partenza dai principali aeroporti per Mosca e 
Leningrado - Prezzi assolutamente eccezionali 


I-e pubblicazioni turisti! he 
di tutto il inondo stanno dt- 
nmstr.mdo un enorme mie- 
resse verso l'Unione Sovie¬ 
tica. ed è un fiorire di slo¬ 
gata pubblicitari: «Se non 
ti interessa il mondo, non 
andare In UH5S -, - Val a 
Mosca, non restare tra le 
nuvole -, - Non sei stato al- 
l'Erinitage? Sei un artista 
dimezzato! «. e cosi via. 

Anche in Italia l'interesse 
per l’Unione Sovietica è 
molto vasto. Le varie deci¬ 
ne di migliaia di turisti che 
hanno visitato il Paese, le 
sempre maggiori richieste 
che hanno indotto l’Italtu- 
nst (unica organizzazione 
turistica Italiana specializ¬ 
zata per I viaggi nell'Est eu¬ 
ropeo) ad infoltire I suoi 
programmi per quest'anno, 
i numerosi voli charter in 
partenza dai principali ae¬ 
roporti d’Italia per Mosca e 
Leningrado, per Alma Ata 
e per Tashkent. per Samar- 
kand e per Dushanbé. per 
Odessa e per Kiev e per nu¬ 
merose altre località, ne so¬ 
no la piu eloquente dimo¬ 
strazione L'Unione Sovieti¬ 
ca per far fronte al flusso 
turistico ha dovuto amplia, 
re le proprie attrezzature 
ricettive, creando catene di 
grandi e confortevolt alber¬ 
ghi Negli ultimi mesi, per 
esempio, a Mosca e Lenin¬ 
grado si sono costruiti al¬ 
berghi per oitre quattromila 
posti Ietto e altri sono in 
via di ultimazione 

Il - The Irish Hotelier and 
Carterer un giornale spe¬ 
cializzato di Dubltno. ha 
dedicato un ampio servizio 
al po'enziamento delle at¬ 
trezzature ricettive del- 
l'I'RSS e al loro comfort, 
mentre un giornale ameri¬ 
cano 1'- Asta TraveI News -. 
s: e sofferma’o a lungo sul¬ 
le inesauribili possibilità of¬ 
ferte al turista da un Pae¬ 
se favoloso e « nuovo - come 
1 Unione Sov,etica 

- Turtcno stampa -, la pub. 
binazione del nostro mini¬ 
stero del Turismo riportava 
r.el numero di dicembre pro¬ 
prio il contenuto di un ar¬ 
ticolo dell'- Asta Trave! 
News - a proposito di un 
servizio aereo diretto tra 
«•.iti Un tl ed Unione Sov.e- 
T.oa e de!l'ir. , 'rerr.er.to del 
rapporti tur:«*i~i tra 1 due 
t>ar«' S*r. vendo testual¬ 
mente- 

-Sono stati lanciati part!- 
co:an nr.erari per gli ap¬ 
passionati de! turismo in- 
<! .<*r.a> con v.si’e a'.ie rca- 
l-zzaz-on :rd :«*rial* e agri¬ 
cole della Ru«u sovietica 
per gl: appassionati della 
" vecchia Rosela *’ nl> an. 
t:che c.'.tà e ai musei del 
Pacs« i t’ir.st, «traneri 
ie:.cono or.er.'Vl anche 


verso le stazioni termali e 
di cura, mentre stanno per 
essere potenziate quelle zo¬ 
ne dove cacciatori e pesca¬ 
tori potranno trovare il lo¬ 
ro paradiso. Altre attratti¬ 
ve del turismo nell’Unione 
Sovietica sono le possibilità 
delle crociere lungo il Volga 
e il Dnieper e il soggiorno 
nel parco nazionale del La¬ 
go Onega -. 

L’Italturist ha saputo co¬ 
gliere e interpretare gli In¬ 
teressi e le esigenze dei tu¬ 
risti italiaut. E non soltanto, 
grazie a una accurata orga¬ 
nizzazione, può assicurare 
attraverso i suol voli char¬ 
ter viaggi rapidi e confor. 
te voli. Itinerari suggestivi, 
escursioni fuori programma, 
ma anche una ospitalità 
perfetta L’emrme aumento 
della domanda e una serie 
di accordi a lunga scadenza 
le hanno consentito, poi. di 
praticare tariffe incredibili: 
118 mila lire tutto compre¬ 
so (viaggio aereo, soggior¬ 
no guide, ecc.l per gli al¬ 
berghi di lusso. 127 mila li¬ 
re per gli alberghi di prima 
categoria. 113 mi’a lire per 
alberghi di categoria turisti¬ 
ca per un viaggio di cinque 
giorni a Mosca in occasione 
del Primo Maggio Tali quo¬ 
te si riferiscono a partenze 
da Milano. Torino e da 
Roma. 

Irrilevante l’aumento di 
prezzo per un viaggio di ot¬ 
to giorni a Mosca e a Lenin¬ 
grado. sempre in occasione 
del Primo Maggio: per gli 
alberghi dt prima catego¬ 
ria la quota è di 170 mila 
lire con partenza da Milano, 
d; 175 mila lire con parten¬ 
za da Roma. E questo viag¬ 
gi > oltre a consentire !e vt- 
s.te accurate di due città 
un'che al mondo. offre 
un’occasione eccezionale- la 
visita alla - città santa - dt 
7agorsk. coi suoi antichi 
conventi, coi monumenti piu 
« gmficativi dell'arch'.tettu- 
ra rusaa del medio evo. con 
la cattedrale dell'Assur.zio- 
r.e fatta costruire sotto il 
regno di Ivan li Terribile, 
con la tomba di Boris Ga- 
dunov. con la p.u ricca col¬ 
lezione di ogge-tl d'art# sa¬ 
cra di tutta la Russia 

Ma una elencazione dt tut¬ 
to ciò che si può vedere con 
un soggiorno In Unione So¬ 
vietica ò d ffirtle IT que¬ 
sta. come si è detto, una del¬ 
le ragioni per cui si va re* 
g.strando un boom turjtico 
in questo Paese, e il motrvo 
rii fondo rhe ha quasi obbli¬ 
gato ritaltunat — per es¬ 
sere al passo con le richie¬ 
ste — a programmare viag¬ 
gi con gli itinerari p.U di¬ 
versi e per tutto l'arco del¬ 
l'anno. 


PRIMO MAGGIO A MOSCA 

— In aereo partenza 3# aprile, dorata 5 giorni, quota da 
I- 113 000 

PRIMO MAGGIO A MOSCA E LENINGRADO 

— in aereo partenza 25 aprile, durata • giorni, quota da 
!.. 140 000 


Iscrizioni ed informazioni presso: 

ITALTTRIST - MILANO, sta r Baracchini I*. tei tmt41 

- TORINO, via Andrea Dorta 7. tei 5385M 

- ROMA, via IV Novembre 132, tei (89891 - 
«8233 - (87737 

• GENOVA, sta Cairoti 14 3. telefono 20590* 

- PALERMO, via Martano Stabile m. t. 248027 
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Una dichiarazione del Premier svedese Erlander all'agenzia ungherese MTI 


La Svezia accetta la proposta 


di una conferenza paneuropea 


Il presidente dell'Internazionale socialista, Pittermann, ha dichiarato che la 
proposta dei paesi del patto di Varsavia « merita una grande attenzione» 
Nuove prese di posizione dei liberali tedeschi: riconoscere la R.D.T. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 31. 

Il primo ministro svedese 
Tane Krlatuler. elio ha preso 
parte ai lavori della conferen¬ 
za dell'Intenin/ioiiale sociali 
sta a Vienna, ha rilasciato una 
dichiarazione al corrisponden¬ 
te dell'agenzia magiara di no¬ 
tizie AITI a proposito dell'ap 
pello lanciato da Budapest dai 
paesi del patto di Varsavia. 

Erlander ha affermato che 
la Svezia « accetta l’idea di 
una conferenza paneuropea ed 
è pronta, quindi, a prendervi 
parte ». Condizione del succes 
so — ha poi detto il primo mi¬ 
nistro svedese — è che la fase 
preparatoria venga svolta con 
attenzione. Erlander ha poi 
posto l'accento sulla importan¬ 
za che assume, in tale quadro. 

10 sviluppo del commercio tra 
est ed ovest. Ha poi auspica¬ 
to che* le* relazioni non devono 
essere* ostacolate dalle inte¬ 
grazioni economiche dei vari 
paesi. Concludendo la sua di¬ 
chiarazione Erlander Ita chie¬ 
sto la fine* delia guerra nel 
Vietnam. 

Anche il presidente delITn- 
ternazionale socialista Bruno 
Pittermann lui dichiarato al 
corrisponte della MTI che: 

« L'appello vii Budapest e* la 
conferenza meritano grande 
attenzione e* l'Internazionale 
socialista, di conseguenza, si 
occuperà a fondo dei problemi 
connessi alla convocazione del¬ 
la conferenza stessa ». 

Le due interviste sono state 
accolte in Ungheria positiva- 
mente. Già stamane i giornali 
notavano che ì'appello per una 
conferenza paneuropea è riu¬ 
scito a smuovere la situazione 
nel continente e ad imporre, 
ai diversi schieramenti politi¬ 
ci. un discorso concreto sul 
futuro dell’Europa. l,e due di¬ 
chiarazioni che ora sono state 
rese a Vienna — si nota nei 
circoli della capitale magiara 
— non fanno che confermare 
la giustezza dell'impostazione 
data dai paesi del patto di 
Varsavia a tutto il problema 
europeo. 

c. b. 

VIENNA. 31. 

L’intemazionale socialdemo¬ 
cratica si è riunita ieri a Vien¬ 
na. Due sono stati i temi fon¬ 
damentali del dibattito: l'uni¬ 
tà europea e la crisi nel Medio 
Oriente. Le delegazioni dei do¬ 
dici paesi partecipanti alla 
conferenza sono state unanimi 
ncH’auspicare un allargamento 
della comunità europea e nello 
stesso tempo hanno sottolinea¬ 
to l'opportunità di accogliere 

11 dialogo con i paesi socialisti, 
al quale non possono non es¬ 
sere presenti, secondo l'inter- 
na 7 .ionale socialdemocratica, j 
gli Stati Uniti. 

Sul problema del Medio I 
Oriente, introdotto dai vice I 
Premier di Israele Allon. è 
stata ribadita la posizione no j 
ta. clic Cariglia per il PSI ha ! 
riproposto: un accordo dirotto 
fra arabi e israeliani. 

Nel corso dei lavori è inter¬ 
venuto il segretario generale 
del PSI. Ferri, che ha detto 
di essere favorevole all'allar 
gamento del mercato comune 
con l'inserimento della Gran i 
Bretagna e di altri paesi j 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 31. 

Mentre in duecento località 
del'a Germania federale si svol 
gevano ieri le marce di Pasqua 
« per una alternativa democra j 
fica alla politica del governo 
federale * e il riconoscimento ' 
della RDT. il partito liberale ! 
accentuava le sue posizioni cri- j 
fiche nei confronti della coali J 
none di governo tKincndo al cen j 
tro dei suoi congressi la richie 
sta del riconoscimento della 
RDT. 

Xell'Assia. nel Radon Wuert- 
tenberg e a Rerlmo occidentale, 
si sono levate le stesse nchie 
ste che. come ha det*o ad Ha- 
nau il presidente del partito li¬ 
berale regionale Mischnick. de 
sono partire dalla realtà e non 
dal'e illusioni. A Karlsruhc. do . 
ve era in corso un altro con j 
gresso liberale, si è detto chia 
ramente che la Germania oca 
dentale deve smetterla di con 
(adorarsi l'unico rappresentante 
dei due Stati tedeschi I-a RDT j 
deve essere riconosciuta sulla i 
base del diritto internazionale 
Anche l'organizzazione liberale 
d, Rerlino ovest ha votato un 
documento per il riconoscimento 
della RDT e della frontiera del- 
l'Odor Scisso e per la non va 
lidità del patto di Monaco 

Alla lotta in corso nella Gcr 
mania ovest per il riconosa 
mento della RDT ha dato un 
contributo l'organizzazione delle 
marce di Pasqua che si sono 
svolte tra sabato e domenica 
ne’.'a Herman.a foderale, non 
senza violenti scontri con la 
polizia. Decine di migliaia di 
persone hanno partecipato a 
questi cortei, nel corso dei quali 
è stato chiesto l'immediato ri 
conoscimento della Germania 
democratica. 1,3 polizia è mter 
venuta pesantemente contro al¬ 
cuni cortei e soprattutto a Stoc¬ 
carda e Duesscldorf. A Es«on. 
settemila persone hanno parte 
cintato a un comizio a cui era 
presente anche Max Reimann. 

Adolfo Scalpelli 


Carmichael 
prevede 
più forti 
repressioni 

GINEVRA. 31. 

In un'intervista alla «Tribune 
de Lausanne Stokely Carmi 
eliaci, uno dei « leaders » del 
movimento radicale negro ame 
rietino, ha previsto clic Tarn 
ininistraziom* N'i.xon si impegno 
rà quanto prima in piu forti 
repressioni contro i negri. 

Carmichael ha caratterizzato 
la fase attuale della lotta dei 
negri come quella « dell'orga¬ 
nizzazione lenta, metodica e lo 
Bica ». « In un primo tempo — 
egli lia detto — abbiamo par¬ 
lato cd agito per aggravare le 
contraddizioni già esistenti e ri¬ 
svegliare le coscienze... Ora. il 
periodo dell’a/.ione spontanea è 
finito ». 

L'intervistato tia detto anche 
che « la questione non è di sa- 
pere se una guerra civile può 
essere evitala oppure no ». dal 
momento die i negri « cercano 
di ottenere la litierazione con 
tutti i mezzi ». Ma, ha prose¬ 
guito. « è l'oppressione a deci¬ 
dere (piando il prezzo dell’op 
pressione è troppo elevalo e 
por il momento non sembra es¬ 
so sia giunto a questa conclu¬ 
sione ». 

Il « leader » negro tia esclu¬ 
so un suo incontro con Ni con. 
che sarebbe, egli ha affermato. 
« un’inutile perdita di tempo » 


Commenti 
sovietici al 
dibattito in USA 
sull'antimissile 


MOSCA. 31. 

0 * r ) - I„i stampa sovietica 
continua a seguire con grande 
attenzione it dibattito in corso 
negli USA circa la decisione di 
costruire un sistema di difesa 
antimissihstieo La * Bravala » 
di oggi raccoglie le obiezioni di 
Fulbright e di Edward Kennedy 
alla decisione di Nixon sottoli 
nenndone due asi*etti: il fatto 
che il sistema antim.ssihstieo 
potrebbe ostacolare le trattative 
sov letieo-americane sulla limita 
zinne bilanciata dei vettori stra 
tegici nucleari e il fatto che 
viene arrecato un serio colpo al 
programma sociale, la cui ne 
cessila è amine-.sa da tutti La 
discussione continua, nota il 
giornale. coinvolgendo strati 
sempre più ampi di americani, 
perchè « si tratta di alleggerire 
il peso degli armamenti, ces 
sare la guerra fredda e conso 
lidare la pace ». 

’ Giorni addietro lo stesso gior 
naie e le « Isvestia » avevano 
(tosto l’accento su! fatto che i 
governanti americani noti de 
vono farsi illusioni circa la pos 
.sibilila che la costituzione del 
sistema antimissilistico possa in 
fluire, in termini ricattatori, sui 
futuri colloqui con i sovietici. 


Al funerale 
di Eisenhower 
colloquio 
Nixon-De Gaulle 


WASHINGTON. 31. 

La salma di Eisenhower è 
stata portata questa sera (ore 
Li italiane) dal Campidoglio — 
dove era stata esposta jkt 23 
ore - alla Cattedrale nazionale, 
dove ha avuto luogo il solenne 
servizio funebre, alla pre ,en/a 
delle rappresentanze estere. 
Successivamente la salma è sta 
ta trasportata alla « Union Sta 
tion ». dove è stata messa su 
un treno funebre dirotto ad Abi- 
lene. nel Kansas 

L'orazione funebre per Eisen 
boiler è stata pronunciata ieri 
dal presidente Nixon. il quale 
ha dotto dio Eisenhower è sta 
to « un gigante * e « il primo 
cittadino «lei inondo ». 

Nel pomeriggio di oggi, alle 
Iti. Nixon ha ricevuto per un'ora 
alla Casa Rianca il generale 
Do Gaulle. in colloquio priva 
to. 11 presidente francese, che 
ha lasciato Washington nella se 
rata dopo il serviz.io funebre, è 
stato l'unico ospite straniero ri¬ 
cevuto dal presidente USA pri 
ina dei funerali. Un portavoce 
ha detto che « è possibile siano 
•state discusse questioni che van¬ 
no oltre un semplice gesto di 
cortesia ». Domani Nixon riee 
vera Rumor « i>er un eoltoquio 
di caratteic ixditico ». 


Mentre « Al Fath » intensifica la lotta 

Scontri tra ragazze arabe 

•5 

e truppe israeliane a Gaza 

Durissime condanne inflitte a patrioti palestinesi - Un discorso 
di Nasser chiude al Cairo il congresso dell'Unione socialista 
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Studentesse arabe manifestano contro le truppe israeliane 

Frei sconfitto rinuncia 
alla presidenza del Cile 


SANTI AGO DEL CILE. 3! 

Il prv-udente (VmiXTi'U.tno 
Fra ha gemito I.i spugna Scori 
fitto allo elez oru postiche del 
2 marzo 1 in cui la IX’ ha gua 
(lagnato 13 seggi al Senato, ma 
ne ha per-u 2ò alla Camera), 
messo sotto accusa per il mas 
sacro dei senza tetto di Puerto 
Montt tda sei a dieci morti, 
secondo versioni contrastami), 
criticato da destra e da sini¬ 
stra, il capo delio Staio cileno 
ha dee.so di non caldeggiare 


una modifica della logge costi¬ 
tuzionale ine (xTmcttes'C una 
sua eventuale r.eiezone. od bu 
rinunciato a ripre-entarsi can¬ 
didato alla presidenza nelle eie 
z:oni dell'anno prossimo. 

Si ritiene che la proclamaz-o 
ne ufficiale del candidato deila 
DC avverrà durante la prossi¬ 
ma riunione della G.unt.n naz.o 
naie demoensu.ina, dal I 0 al 3 
magg.o. S: fa :1 nome d: Rodo- 
nr.ro Tom.e. ex senatore ed ex 
ambasciatore a Wash.agton. 


IL CAIRO. 31 

Vcntntto studentesse arabe 
som» rimaste ferite nelle ulti¬ 
me (ire «i Gaza, in scontri con 
le truppe israeliane occupan¬ 
ti. Secondo la versione for¬ 
nita dall'/lssociofed Presa, gli 
israeliani sono intervenuti 
contro le ragazze, che erano 
uscite dalla scuola in seguito 
alle scosse del terremoto av¬ 
vertito stamane in tutto il 
Medio Oriente, e le hanno 
manganellate per « preveni¬ 
re » manifestazioni. lai ragaz¬ 
ze hanno risposto a sassate. 
La scuola è stata chiusa. 

Condanne durissime ><>no 
state inflitte da tribunali 
israeliani a patrioti arabi. Un 
tribunale militare di Nnhlus 
ha condannato sei arabi al 
l'ergastolo « per aver intro 
dotto armi nei territori occu 
pati della (’isgiordania ». A 
ì.vdda. un altro tribunale mi 
litarc ha condannato un altro 
odriota a venticinque anni 
ovr e possesso di armi • 

In un nuovo minaccioso 
discorso, il ministro della Di 
fesa Dayan ha invitato gli 
israeliani a tenersi pronti a 
sostenere nuove prove « por 
una battaglia che potrebbe 
anche essere imminente ». 
Occasiono del suo discorso c 
stata una cerimonia pubbli¬ 
ca per la raccolta di fondi de 
stinati a coprire per un ter¬ 
zo l'acquisto di .30 caccia a 
reazione Phantom commissio¬ 
nati recentemente 

Dayan che era accompa 
guato dal ministro delle finan 
7 c Zeev Sharvf ha motivato 
il suo « grido di allarme » tra 
l'altro con il fatto che gli 
arabi s; t stanno mostrando 
-«'•'opre più intolleranti ver.-o 
i occupazione israeliana ». 

Al Cairo, il congresso ( j, J 
I t ninno socialista arabi ha 
chiuso i mjoì lavori con l'.ip- 
prov azione di una qr.r d; ri¬ 
soluzioni nelle quali si affer¬ 
ma tra l'altro che eli arabi 
« distingueranno amici e ne¬ 
mici dai comj>inamento che 
le quattro grandi potenze ter 
ranno regli imminenti collo 
qui a quattro > e si npito che 
« la forza è l'unico mezzo per 
recuperare le terre che ci so 
no state preso con la forza ». 
Un'altra risoluzione chiede a 
tutti i paesi arabi dì appog¬ 
giare la resistenza palestine¬ 
se. NeU'uluma seduta ha pre 
so la parola il presidente 
Nasser. il quale ha ri'.ev ato 
l'accresciuta potenza delle 
forze armate egiziane e ha 
previsto più duri scontri con 
gli israeliani. Nasser ha con¬ 
fermato l’appoggio egiziano 
alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza. 


Il conflitto con la Cina 

ATTENUATI 
A MOSCA 
I TONI 
POLEMICI 

Per quanto riguarda i possibili negoziati di confi* 
ne si afferma che « la parola spetta a Pechino » 

Dalla nostra redazione [ 

MOSCA, 31. j 

L'invito alle trattative, rivol j 
to sabato dal governo sovietico 
a quello cinese per « pren 
dere. con urgenza, misure 
pratiche dilette a normali/ 

/.are la situazione alle fruii 
tic re * e * riprendere le con 
sulta/ioni inU rrotte nel ‘04 » 
ha già n"< mito qualche ma 
infestazione aperta. Innanzi 
tutto, si è interrotta, almeno in 
parte, la corta alle accuse e 
alle contro,ice use dei giorni 
scorsi. 

Cosi, l'atmosfera è j>er que- j 
sto aspetto mutata: l'accento ] 
anche iwi titoli dei giornali | 
dei comunicati, della radio e j 
della TV' viene messo sempre 1 
più sulla prospettiva difficile [ 
ma reale dei negoziati. 

La Pravda pubblica, ad e 
sempio, stamane, in luogo di 
un commento redazionale, al 
cune lettere di lettori. Talune 
riflettono anco*a gli stati di 
animo dei giorni tcorsi quan I 
do. difatto ai cittadini sovie j 
tifi non univa presentata al 
tra prospettiva che quella di 
una inevitabile sconfitta d* ■ 

Mao Tse Dun e della su,* 
i cricca » ad opera dei conni 
nisti e dei popolo cinese. 

Ma. in altre lettere, vi sono 
già segni di un linguaggio mio SAtG0N _ Un elico „ ero an 

vo: « La dichiarazione del go che i bombardieri hanno aper 

verno sovietico - leggiamo arma ,j $o „ 0 Impegnati nella < 
ad esempio in un documento fantocci per alleggerire la p. 
firmato da un operaio stucca 

toro, deputato del Soviet Su AVASHINGTON. 31 

premo — è la voce della ra- Il presidente Nixon ha dato 

giotic ». Li altre lettere an- inizio a una nuova serie di 

eora, si mette in rilievo la consultazioni sul problema 

I calma * vietnamita. Nel pomeriggio di 

, c . , ‘ ZK •} * oggi ha ricevuto l’ambasciato 

dimostrato dal governo sovie- re a Saigon Bunker e il vice 

i lco * . comandante del corpo ameri 

Il primo commento ufficiale cano di spedizione nel sud 

rimane quello di ieri della Vietnam, Goodpaster. Succes- 

Pravda, a firma Ratinni. che sivamente è in programma un 

oscillava però ancora fra la colloquio con Cabot Lodge, 

polemica contro il « orinino di capo della delegazione ameri- 

xi .^ i , - P V ! cuna alla conferenza di Parigi, 

i jo » e la registrazione degli Funzionari del Pentagono — 
clementi nuovi In realta, il 
documento del governo sovie ~ 

tico si concretizza proprio, ol ^ • _ 

tre che per la precisa prò ■'H||||||||#||l 
posta politica in esso conte %VIIIVIII%III 
unta, per il tono fermo ma pa 

cato e la mancanza di ogni _ — — I J • 

inutile asprezza. Le rivendi- CHMII IV 

cazioni territoriali cinesi ven- ■■ 

gono respinte con decisione. 
e così l'interpretazione data 

dai dirigenti di Pechino agli HI W dlHI 

incidenti sull'Ussuri (che. vie¬ 
ne ripetuto, sono stati delibe¬ 
ratamente organizzati dai ci- Accanto all’esultanza si 

nesj por ragioni di politica in- ...... 

terna e internazionale) Ma mOStraZIOM antlSQVietlCl 

tutto questo ncll’anibito di un einniionlrinn 

discorso che è. oggi pare, di- LllliJUaniUIIU a 

retto n proporre la strada del¬ 
le trattative Dal nostro corrispondente 

Fra l’Unione Sovietica e la PRAGA. 31. 

Cina non c'è in gioco soltanto 11 ministero delITnterno del . 
l'isola di Damanski: c sarebbe la Repubblica socialista reca, 

errato (mentre, del resto, lo ha re-o noto oggi un comuni¬ 
stesso inizio delle trattative. ca !” SU 7 Ì' incidenti verificatisi 

... „ nel a notte di venerdì dolio Ini 

hmi aro a, problemi di confine contro dl hockey tra CecoVao 

e tutt altro che corto), nutrire cb ia e Unione Sovietica, 
facile ottimismo. Ma. allo stato Nella dichiarazioe s; dice tra 
attuale delle cose, sarebbe l’altro che oltre alio manifesta 

già qualche cosa se si riuscis zioni di giubilo j>er !,i vittoria 

se a bloccare la spiralo delle sportiva, si sono avute dimostra- 

.T. P ‘ U 1 c ;: a p0rafe state sfruttate per azioni pretta- 

d(gl' incidenti e delle provo niente untL-ovietiche. Ci sono 

cn/i<vi\ stati danni ad eJitìci. partico- 

M«i. qual: sono, in concreto. larmente a quelli occupati dal¬ 
le passibilità che sovietici c le truppe sovietiche e si è gmn 

c : »iosj passano sedere presto H a serie violazioni dell ordine 

allo stesso tavolo per affron Palifico. Le situazioni più gravi 
. „ . . , « r r si <ono vonlicato. a «ce il conni 

t. e alcune delle divergenze nicato. a Praga. Rratislava. 

sorte fra i due paesi sociali Rmo. Usti s„irElba. Mlada Ho 
sti’’ La parola spetta ora a leslav. Libere/ e in altre città 

Peeh’no Qui a Mosca ri è Solo i danni causati a Pra 

comunque propensi a ritenere- gu. alla sedo della Aero Hot. 

che qualcosa -*., maturato an riie ò ' la,a completamente de¬ 
che in Cina Txi d.mosfrer«*bhe ' a f ta,a am,,H,:,tan ° *‘ oltre un 

_ » . milione di corone Nell aziono 

fatto che altri gravi tnci- contro i d mostranti sono stati 

domi d: frnnrtera non «p ne feriti 51 agenti di polizia, al 

siano pii verificati e rhe. da cuni dei quali in modo grave, 

parte cimase, sia pure alter AI tonnine deila dichiarazione 
nato al rilancio delle vecchie si .-ottotinea che la sitmzione vo- 

e minuzioso dichiarazioni anti Mutasi a determinare non ha 

avuto nulla in comune con le ma- 
sov .etiche, s*. sia accennato. n:fe;taZ!f>ni di orcogI:0 sportlTO 

in qualche caso, alla possibi- nazionale ed è stata sfruttata 

lità di ttm s«aIuzione p-alitica 
Con molto interesse è stato ~ 

rilevato pai che ii primo indi . , , , J II 

retto incontro tra sovietici e CritlCllB pfillfl 

cint'si. avvenuto nei gionv 

scia - si a Pech : no in occasione ,, Prf|U(in » npr 
della festa nnzVn.iJr pakista 1 H CI 

na. si è svolto «enza ineidesn- «.IJ 

ti. Per la prima volta dopo 9*1 intlUCllTI 

nsalti anni. : dirigenti cinesi. *• p 

prendendo ’a panala, rxan han 01 i TOgO 

no rivolto, infatti, le t-adlzio 

nali accuse ai soviet’ci. co _ . — 

sicché questi n.an barila (La 
mio abbandonare la «ala. 

Adriano Guerra 


Secondo l'agenzia 


di stampa ungherese 


Respinta dalla Cina 
la nota sovietica? 

BUDAPEST. I (mattinai 
Lagenz.a ungherese MTI 
in una corrispondenza da Po- 
vdi.no afferma stamane che la 
Cai popo'are avrebbe resp n- 
to la p'opo^ta sov letica por la 
npv-a di colloqui sulla «i,.spu¬ 
ta di frontiera fra i due paesi. 

Finora nò Mosca nè Pechi¬ 
no hanno fatto comunicazioni 
sull'aecetta/.one o meno della 
proposta sovietica. 


T Unità / martedì 1 aprile ?969 


Washington I DALLA 1' 


Il Pentagono ammette: 
le bombe sulla RDV 
scarsamente efficaci 

i 

1400 americani tra moli e feriti in una ope¬ 
razione fallita a nord est di Saigon — Quin¬ 
dici basi USA colpite dalia artiglieria del FNL 



SAIGON — Un elicottero americano sorvola una colonna dì carri armati in un ■ vuoto » 
che i bombardieri hanno aperto nella giungla presso Dan Tìeng, nel Vietnam del sud. I carri 
armati sono impegnati nella operazione « Atlas Wedge », intrapresa dagli aggressori e dai loro 
fantocci per alleggerire la pressione del FNL attorno a Saigon (Tclefoto AP) 


Comunicato di Praga 
sugli incìdenti 
di venerdì notte 

Accanto all’esultanza sportiva si sono avute di¬ 
mostrazioni antisovietiche in molte città - Feriti 
cinquantuno agenti di polizia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 31. 

Il minuterò delITnterno del-, 
la Repubblica socialista reca. 


ha rc>o noto oggi un comuni- .Josef Snirkovskv che viene ac 
cato sudi incidenti verificatisi ausato di aver partecipato agl 

nella notte di venerdì do|>o I in attacchi contro gli uffici d 

contro (ti hockey tra ( crortov ac- Praga dell » Aeroflot ». un por 

Luione Sovietica. tavoee dell'assemblea federali 

Nella dicliiarazioe si dice tra ba dichiarato oggi che Smrkoi 

1 altro che oltre a.io manifesta- sky lKm sl ( ro vava nella piazzi 

Zioni di giubilo Jier III Vittoria Wnrostno venerHi «rrn r* non hi 


riferisce l’agenzia AP — «nan- scriminato, di piegare :1 po 

no dichiarato che gli Stati polo vietnamita ad accettare 

Uniti hanno risentito poco. il predominio americano, 

dal punto di vista militare. Il ministro della Difesa 
della proibizione dei bombar- USA, Melvin Laird, ha intan- 

damenti sul Vietnam del to rilasciato una intercisiti al- 

norxl » La dichiarazione con lo US News And World Re¬ 
ierma. quello che l'opinione pori, nella quale afferma che, 

pubblica più sensibile di tut- a se dipendesse da lui ». non 

to il mondo aveva capii'o da si opporrebbe a una parte 

tempo: i bombardamenti USA cipazione di « comunisti eletti 

sulla RDV non avevano alcun in libere elezioni » al gover- 

peso militare, ma si propo no di Saigon. La formulazio- 

nevano soltanto, con il loro ne di Laird è molto «*quivo- 

carattere terroristico e mdi ca: essa non chiarisce che 

_cosa intende fare il suo go 

verno per costringere i f;m- 
■ • Htk tocci di Saigon, decisamente 

fll DMMMM contrari, a un governo di coa- 

vii H I MtlM licione, nè che significato ha 

l'espressione «libere elezioni». 

0 a 0 Gli accordi di Ginevra de) 

1954, come è noto, fissarono 
^1U li? Il 11 P« r il Vietnam del sud Bob 

biettivo di « libere elezioni » 
e queste non si vennero prò 
0 I■ prio per volontà degli ame- 

ni BBBJ B B Ut ricani. Se Laird dovesse in 

■ tendere per a libere elezioni» 

le farse elettorali tenutesi in 
.»*;•><» »i «,,,, 1 . j; questi anni sotto i vari regi- 

irtiva SI SOriO 3VUte di" mi fantoccio, allora è chiaro 

> in trinità ritta Foriti che 11 ministro americano in 

, ut muue biud - remi tende solo gettare fum0 ne . 

?nti di polizia gli occhi all'opinione pubblica. 

r Uguale obbiettivo, quello di 

da parte di clementi provocato gettare fumo negli occhi, sem 
n per azioni di isterismo anb- bra avere una dichiamzi«jne 
sovietico. rilasciata da Cabor Lodge, ca¬ 
lo seguito agli attacchi odier- po della delegazione america¬ 
ni della » Bravda » contro na a Parigi, a una agenzia 

Josef Snirkovskv che viene ac di stampa, secondo la quale 

cusato di aver partecipato agli ..«alcuni progressi sono sta- 
attacchi contro gli uffici di ti compiuti » alle trattative 

Praga dell » Aeroflot ». un por- parigine. In che cosa consi¬ 
tai oce dell'assemblea federale stano questi «progressi» non 

ha dichiarato o£gi che Smrko\- si capisce, visto che gli USA 

sky non si trovava nella piazza non hanno ancora dimostra- 


da (urte di elementi provocato 
ri per azioni di isterismo anb- 
sov ietieo. 

In seguito agli attacchi odier¬ 
ni della » Pravda » contro 


sportiva, si sono avute dimostra¬ 
zioni. in varie città, che sono 
state sfruttate |K*r azioni pretta¬ 
mente untL-ovietiche. Ci sono 
stati danni ad editici, partico¬ 
larmente a quelli occupati dal¬ 
le truppe sovietiche e si è ginn 
ti a s C rie violazioni dell'ordine 
pubblico. Le situazioni più gravi 
si sono verificate. d,ce il conivi 
nicato. a Praga. Rratislava. 
Rmo. Usti «ulI'EIha. Mlada Ho 
leslav. Libere/ e in altre città 
Solo i danni causati a Pra 
ga. alla sede della Aeroflot. 
che è stata completamente de¬ 
vastata. ammontano a oltre un 
milione di corone NelTazior.e 
contro 1 d mostranti sono stati 
feriti 51 agenti di polizia, al¬ 
cuni dei quali in modo grave. 

Al tonnine deila dichiarazione 
si -ottohnea che la situazione ve¬ 
nutasi a determinare non ha 
avuto nulla m comune con le ma¬ 
nifestazioni di orgoglio sportivo 
nazionale ed è stata sfruttata 


Critiche della 
« Pravda » per 
gli incidenti 
di Praga 


MOSCA. 31. 

le ri. I ..1 «Pravda» si oc¬ 
cupa oggi delle recenti duno 
'trazioni di Praga ed esprime 
meraviglia per la mancata fer 
mezza dei partito e del governo 
cecoslovacchi. I! giornale ai 
tacca altresì personalmente il 
presidente della Camera del po¬ 
polo scrivendo: « All'a««ombra 
mento d: P azza A'encc-ilao era 
presente menu meno che I. 
Smrkovski. il quale come è no 
to si è immischiato più volte 
in azioni simili ». l„a « Prav¬ 
da » scrive che eli aivcnimen 
n degli ultimi giorni mostrano 
che le forze antisocialiste cer¬ 
cano di inasprire la situazione 
e che radiotelevisione e oceani 
di stampa hanno attizzato « pas¬ 
sioni nazionaliste e lina psicosi 
sciovinista». Il partito e il go¬ 
verno non sono intervenuti c con¬ 
tro questi fenomeni malsani e 
pericolosi » e cosi « le forze di 
destra hanno potuto profittare 
del successo degli sportivi ce¬ 
coslovacchi per una nuova pro¬ 
vocazione politica ». 


A'enceslao v enerdì sera e non ha 
partecipato a nessuna manife¬ 
stazione antisovietiea. Smrkov 
sky. attualmente presidente del¬ 
la Camera del popolo, apprezza 
la vittoria della squadra ceco 
'lovacca di hockey su ghiaccio e 
comprende la manifestazione che 
l'ha seguita, ha concluso il por 
tavoee. Ma deplora gli atti in 
consulti di vandalismo che arre 
cano pregiudizio agli interessi 
delio slato 

La gioventù di Praga ha ri 
servato oggi pomeriggio una ac- 
voglienza trionfale alla squadra 
di hockey su ghiaccio tornata in 
patria ria Stoccolma 

Un comunicato del Ministero 
degli esteri cecoslovacco annuo 
c la che il vice ministro degli 
Esteri sovietico. A'iadimir Se 
mionov. è giunto egei a Pra¬ 
ga. Lo scopo della visita non è 
stato indicato 

s. a. 


Radio Pechino 
sulla 

situazione 

cecoslovacca 


PECERNO. 31. 

Radio Pech.no ha dato noti 
zia delle man.fcstaz uni e de 
eli incidenti avvenuti a Praga 
dopo le due v.ttor.e della na 
zumale cecos’ov acca sulla sq-ia 
dra sovietica ai camponati del 
n>«iio ri, hockey s.j ghjacc o. af 
fermando che con tali man.fe- 
staz.om i cocoslov acchi hanno 
dimostrato di voler lottare « per 
difendere il loro onore nazo 
naie ». 

i/aeenzia occidentale che dà 
notizia della trasmissione cine¬ 
se. afferma che Radio Pechino 
ha definito Pintori ento «oi l'eti¬ 
co in Cecoslovacchia come « un 
nodo scorsoio passato intorno 
al collo dei nuovi zar di Mo¬ 
sca ». qualificati anche come 
< social imperialisti ». Secondo 
l'agenzia l'emittente cinese ha 
aggiunto che « più l'occupazione 
sarà lunga, più la repressione 
sarà dura, più il popolo ceeo- 
slov acco lotterà con violenza ». 


♦ i . .. .. Zi*, urte dica UO.JltMMtlU U4 f 

fn » tfe’la professione sema 

p gì . n he cosa consi- strombazzamento o 'echme 
stano questi « progressi » non giornalistica di bassa lega; che 
si capisce, visto che gli LSA siano prese severe misure con- 
non hanno ancora dimostra- ( ro gn e \ funzionari che nrre- 
to la minima volontà di la- cano disdoro aU'ammìnisfrazìr 


sono ora ridotti al modesto 
ruolo di perniciosi parassiti 
con la loro irrazionale so 
vramtendenza ». Si passa quin¬ 
di ai metodi, si sottolinea co¬ 
me un funzionario di P R. 
può essere rimosso dall’inca¬ 
rico, senza alcun addebito, 
« con giudizi so-ggettim a po¬ 
steriori non conosciuti da ! in¬ 
teressato e scaturiti da menti 
esperte nell'arte del corri uro- 
messo ». 

Quindi il documento ricor¬ 
da che per i funzionari di 
polizia e tuttora in vigote .< B 
divieto di appartenere a par¬ 
liti politici o ad associmi »ni 
sindacali , anche se a caratte¬ 
re apolitico, tn dispregio alle 
più elementari nonne aelta 
Costituzione » E questo divie¬ 
to, prosegue la petizione, non 
può essere ancora tollerato in 
quanto costituisce « un’arma 
per negare ogni diritto della 
persona, sociale, giuridico ed 
economico ». 

Dopo aver rilevato come 
( per una questione di libitum 
un funzionano viene trasten- 
I to ad altra sede entro dieci 
| giorni, che tutto il maggior 
I lavoro anche festivo e n'ntur- 
I no non e remunerato, che la 
| giornata di riposo non può 
i essere fatta pena sanzioni » J, 

| documento ricorda come lo 
I Stato provvede allo stanzia 
mento dei fondi: ima saltas¬ 
se gravano senz'altro ’e deci¬ 
me dei signori prefettizi che 
| siedono alla Direzione non- 
[ che t "Uveiti" per la costituito- 
. ne dei premi in deroga .. que- 
| sto si potrebbe affermare an 
I che per le altre spese del bi- 
I lancio che sono orchestrate 
da maestri impareggiabili nel 
i la regia del tutto quadra » ’ 

Dopo aver ancora ricordati) 

1 come esiste il divieto per espri- 
| mere forme di libera deier- 
J orinazione anche in sede «:n- 
| dacale ri documento lamenta 
l come ì questori non possa- 
! no espletare pienamente il lo 
i ro incarico per « l'invadenza 
a livello provinciale e m-nlrà 
j le dei prefetti, i quali, per una 
■ affermazione del pnncioio di 
1 autorità, cercano di >imitare 
sempre più quel poco di au¬ 
tonomia che resta ». 1 

E ancora la petizione de 
nuncia « l'oscura manovra dèi 
prefettizi, dell’amministrazione 
centrale, nella determinazione 
di alcune leggi per ta prò 
gressione tn carriera ai de 
terminati gruppi di funziona 
ri di P.S. onde avere la mano 
net più bieco spirito di nepo 
tismo e clientelismo ». 

Si segnala poi la eostituzio 
ne di « gruppi di potere con 
la creazione di discutibili ut 
fici regionali c interregionali 
gli atteggiamenti disnodici di 
un capo che è nasetto nnpu 
nemente ad apostrofare tini 
ztonan con volgari ingiurie e 
minacce, senza possibilità di 
una replica ». 

A questo punto nel docu 
menro si parla del trafa.nen- 
to economico, si afferma chi 
i funzionari di P.S. sono trr.u 
ti in una posizione che nessu 
no più accetta. Muta-zia nor 
si vuol rivedere il sistema 
retributivo perchè « secondo la 
mentalità dei prefettizi Ditti i 
funzionari si arrangiano eri e 
bene creare sempre situazin 
ni complesse che meglio si 
prestano alle manipolazioni » 

Nella petizione si parla an¬ 
cora della disorganizzazione 
causata dall'ingerenza dei pre¬ 
fetti («è come se si vreten 
desse di ottenere una nroget- 
tazionc di architettura da un 
avvocatoli) e quindi si chiede 
a una riforma radicale, che eli 
mini tutte le deflazioni e le 
aberrazioni che per la maggio 
re parte si sono create come 
prassi ». Infine vengono avan¬ 
zate delle richieste come quel¬ 
la che « venga assicurata tran¬ 
quillità c serenità nel Incoro 
senza possibilità di rjtorsio 
ni: che sia assicurata la serie 
tà della professione senza 
strombazzamento o -eclame 
giornalistica di bassa lega ; che 


sciare al popolo vietnamita i'. 
compito di decidere del suo 
avvenire. 

SAIGON. 31 

Nelle ultime 24 ore, .'arti¬ 
glieria del FNL ha colpirò 
una quindicina di basi milita¬ 
ri in tutto il Vietnam del Sud. 
compresa Saigon In varie lo¬ 
calità — intorno a Saigon, 
nei pressi di Danang. nella 
zona del delta e a Tay Minb 
— si sono svolti duri com¬ 
battimenti. nei quali america¬ 
ni e fantocci hanno avuto de¬ 
cine di morti e Tenti. 

Radio Hanoi, intanto, ha 
annunciato il completo falli- 
menro dell’operazione Alias 
iredge. un'azione americana 
per « npubre » la zona a nord- 
est di Saigon. Dopo aver su 
brio 1400 morti e feriti, af¬ 
ferma la radio, gli amsnea 
m si sono mirati. La falli¬ 
ta operazione si è svolta dal 
17 al 21 marzo. 

Sempre radio Hanoi na in¬ 
fine denunciato che un aereo 
USA ha mitragliato un vil¬ 
laggio cambogiano, uccidendo 
tre bambini e ferendo a'tri 
nove civili. 


tro quei funzionari che arre¬ 
cano disdoro aWamministrazin 
nc con comportamenti etici 
discutibili » 

Sono evidenti nel documen¬ 
to i limiti di carattere cor¬ 
porativo. di dite Alcune ri¬ 
chieste. ad esempio quella d* 
una maggiore atrtonomia. for¬ 
mulate in modo ambiguo non 
possono non lasciare peroles¬ 
si. Tuttavia non può sfuggire 
ri significato delie esplosivi 
accuse contro : prefetti «« per. 
niciosì parassiti »i contro me¬ 
todi autoritari, contro certi 
gruppi di potere ramificati 
nella amministrazione. Non 
può nemmeno sfuggire la ri¬ 
chiesta d: libertà di organizza¬ 
zione sindacale, da tempo r.- 
conosciura nei maggior; pae¬ 
si occidentali. Non può sfug¬ 
gire soprattutto che" il docu¬ 
mento costituisce una prova 
inconfutabile del disagio, del¬ 
lo scontento, che è diffuso ne¬ 
gli ambienti della P2S. Una 
protesta che è ben più laten¬ 
te e si manifesta, anche se tn 
forme «emiclandestme. sopra- 
tuffo fra gli agenti e i gradi 
inferiori della polizia, dove 
le vessazioni e i regimi di ti¬ 
po borbonico nelle caserme 
«ono prassi rodante. 
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